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Introduzione • 


i 






. «• 


.N ignoto fpazio percorre un viaggiatore ardito; 
Bofchi orribili , maremme perigliofe , antri fpa- 
ventevoli, cefpugli impenetrabili , Brade angufte * 
tra loro intrigate , * e fenza tracce , fi offrono ìa 
ogni paffo a’ Tuoi fguardi intimoriti . V altro iftef- 

*\ ìì _ * * a * » ^ 

io del giorno , ofeurato da denfe nebbie , rare 
volte fomminiftra un’ incerta , e momentanea gui- 

A da ; 
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■da » che diviene anche inutile per gli oracoli dei 
fuolo . A mifura , che a' innojtra , fi moltiplicano 
fli ofhcoli , il dubbio dell’ inaccelftbilità fi fortifi. 

«d „ I ' * - ffc* i - » » 9 * ' v . *v 

ca ) e s’ indebolire la fperanga 4 i Tormentarli • 
Un filenzio fpaventevoln non viene interrotto » 
che da?fibjili <de* Cerpenti , da’ ^uggiti fa\\p fiere , e 
dall’ frittili grida del l’atterrito peregrino. Pòchi 
fcheletri fparfi nel vallo fpafcio fono le fole vefti- 
gia umane > che incontra nei lungo cammino > e 
fono i trilli monumenti della forte di coloro , che 
l’ han preceduto . la datura \ vaga e /fidente al- 
trove , pare y che abbia in quello fpaziq impiega- . 
te tutte le fue forze pef moftrar$ i fuqi prodigi 
nella fua ifteflEa difpfmità • V c OCcflTo dello fpa ven- 
to raddoppia le forze del viaggiatore! e la fua 
collanza viene finalnjeufe premiata . Un nuovo. cie- 
lo | una nuova terra , fi prefenta tutto ad un trat- 
to a' Tuoi occhi» Un vallo piano fparfo di piante » 
e di fiori » irrigato* da placidi fiumi 4 e divifo da 
firade amene , e frequentate 9 forma il contrailo 
più delifiofo tra lo fpazio percorfo , e quello , eh’ 
egli deve percorrete» V ultimo palio è già dato; 
il peregrino è già su i limiti dei nuovo fuolo.; c . 
nel mentre , che il fuo corpo cerca In un breve 
ripofo il rilloro delie fue forze > il fuo cuore pe- 
netrato da teneri fentimenti della riconoftenza be- 
nedice la tutelare Divinità, che l’ha protetto nel 
perigltofo cammino * 

• . ' ' ’ E*, 


Della Legislazione . | 

Ecco i due opporti fiati , ne' gitali fi è ritro- 
vato , e fi ritrova oggi il Olio fpirito .t Scrivendo 
il libro delle eriminali leggi , io non ho avuto { ' 
che orrori innanzi agli occhi , che ofiacoli da fu- 
perare creduti fin ora infuperabili , ch’errori d* 
contraltare , pregiudizi da urtare , interelfi privati 
da ledere , moliri antichi, e fiere fpaventevoli dai 
canr.b'rtere. L’efperienzajqueft’afiro della ràgio- ■ ' 
ne, invece di guidarmi , non. faceva , che aumen- 
tie la mia incertezza,- mofirandoroi l’imperfe- . 
zione ielle antiche , e moderne' legislazioni , y |% 
imiti, tà degli sforzi, che i fi fon fatti m tutt'i 
tempi P« r correggere, e perfezionare quella par- 
te la p ù antica , e la più viziofa d£ civili codiar 
ci . Se configliavz gli antichi Scrittori , in compen- 
fo d’ un picciolo numero di verità, rare volte 
applicabili allo, fiato prefente delle cofe , io tro- 
vava un immenfo numero, di errori-. Se configlia- 
va i moderni , - io trovava un minor •- numero di 

» ' V • *' * ’v v , 

errori , ma anche un più picciolo numero di ve-, 
siti*, e negli uni, e negli altri l' impoflibiliti ri- 

conofciutz di perfezionare qttefta parte della le- 

guiazione . > •’ •• ; V- Vi 

, Giurifprudenza Romana , compofta da’ vi- 
ri frammenti delle leggi d’ un Regno Eroico^ di 
una Repubblica Ariftocratica j di una Democrazia 
mifiat C di un difpotifmo ora fimulato , ora fera- • 
ce , ora dolce , ed ora fuperfiiziofo , e fanatico. 
m* immergeva in un laberinto , nel quale in ogni 

A n paf- 
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paffo i* ve {fava U rifchij» di perderriii^Iiafciuti- 
jprudenza pofìeriore , $ quella, particolarmente éi 
poftri tempi , qual altro, {Saba,, prefentava a’ miei 
quanti altri mftacoli oppouevaiefia alla Ica* 
verta- deli 1 ignorata verità! Il fola 1 impegno d' of, 
Servare $iò che 6 eia penfafco $ ferita « J .e fìabilk 
<0 «e! varj. tempi-, ne* -divertì fiati, della focietà . è 
. «e* governi .divertì non. avrebbe dovuto - fbrfi b*» ‘ 

fiate a.. fcoraggia-rmt da- un’ intraprpfa , nella qualo 
gl iftefli foccorfi: divenivano- oftacoli j. e le guide,': 
dite- mi. fi ..offerì vano, non fervi vano ad 'altro , che 
è facilitare il mto ; fmdrrimento ? ' - ; 


Se: a’ dubbj 'dell' • intelletto noi uniamo quelli 
del cuore v ette s' immagini quale doveva ,effere 
il mio fiato ,nel vedermi- tempre ' in mezzo a due 
éfiremi • ugualmente- petniciofi 4 * pericoli dell' in-- 
nocenza , echi .mali deW impuniti . Goftretto a fena 
bare Quella linea , .rh’è v ugualmente lontana • dm 
quefti due.eftremi, qual; timore doveva accompa- 


gnare ogni mio patto , quante mifure da prendere 
prima. di darlo } ! i j„ -• t» « 


ri) fi ; ii 


J^interefTeperfonale ifteffo non doveva fot* 
fe uniifi alla congiura di tutti quefti oftacoli ? L& 


forte ti tanti 'infelici , <ché hanno avuto il corag- 
gio di combattere le dalli più patenti della focie~ 
taire gl’ intéreffi de’ corpi, non doveva forfè an- 
nunciàrmi i rifehi, a’ quali, io mi efponeva inai^ 
tuodoli? ‘ . r’?- : : i . * ' * 1 


- : v :« 


t *■ 


/• . 't i i 

S< 1 - * < a « , 
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T)eUà*£tg£sl*iUnc . ^ 

JPfoiaJiivettré il bifogno di offervar fempre gli 
uomini dall' affetto dei delitto, e della malvagi** 
hòn doveva forfi accrefcere ii mto (cò raggia-* 
.mento coir efagerarttai di continuo ht tritìo* * 
pemiciofa idea deli 1 inutilità degli aforzi per ini*» 
fiorarli/? *• » ; : * -n * t ; i 

. Ecco fa fedele dipintura .dello fiato * rref qua- 
nte fi è ritrovata il mio ferito , .durante il; teii> 
Ipo , * che mi fono occupato delle criminali leggìi 
;Qaal differenza coti quello V a*l 'quale oggi ili ri- 
-trova ! . '• \ - »• v:*. t * , , \ 

i Una ferie d* idee confolantr* e: pia Avoli 
prefentaho alla mia ragione . il toro oggetto non 
>è di sunire il delitto , e :di. atterrire il malvagio ; 
ma di premiare la virtù , e d'iadoruggfarc* Ferò^. 

- t La prima parte di quefto libro mi obbliga ad 
oflfervar l'uomo ih quell’ età, nella quale non ha 
ancora avuto il tempo di corromperti i ~ r> * 

La feconda mi obbliga ad offervarlo in quell* 
etì r biella quale preparato dall’ educazione t . ed 
abbandonato all* imhiediata dipendenza delle legi- 
gi-, dev* effer condotto alla virtù per la ftrada 
iftefla delle paffioni » terza finalmente mi ob- 
bliga ad offervar f uomo in quello fiato d'ifiru- 
zione, eh’ è neceffario - per conofcere i tuoi veri 
interefli , per difiinguere i vantaggi reali dagli 
apparenti f per effer libero da quegli errori;' che 

ci fan prendere i prefiigj della virtù* per fa vini 

; - “ •* '• f *’ A * • ' . . . ' / .. " . 

4 + 3 *; - * V ^ 4.: ».yV£* 
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.ver»» i preftìgj dèi male pel ver® male» e \ pre- 
fligj della felicità per la felicità reale . c 

• L* efpetienia , molto lontano .dall' indebolire 
je tnie Speranze , ‘ noh fa che . renderle • più vive 
«egli efempj » che tili offre in tutte l 1 epoche de’ 
' tempi s e predo le varie focietà . ElTa è quella *, 
«he ttii fa Vedere in Sparla il Candidato (1) * eh* 
efclufo dal cobiìglitì de‘ Trecento gode » che neh. 
la Fua paini' fi fiati trovati trecento uomini r più 
degni di lai; il fanciullo « che fpira fottO i colpi 
di probazione , che riceve full’ ara di Diana* le»- 
*à dar# il minimo legno , di nfehtimentó , o di 
dolore (l) ; 1* Efebo * che nelle giovanili pugne , 
dalla legge preferirne , *„ muore piuttofto » che di- 
chiararli Vinto (à);- 2 la vedova > che ringrazia i 

• . •• ’ Nu- 


Pederatóó - n 1 r * * ? 

\l) Tutti gli antichi Scrittori moftrano fa loro meravu 

elia nella pmdtgiofa tollerarla de' fanciulli Spartani nei f<-f. 
Frire quella flagellazione, che in ogni >«° * ateV * 
full* ara di Diana* ber moftrar loto -, dice Setto foli te , -thè co» 
lui . che (offre per Breve tempo il dolore , gode quindi pet 
l un èo tempo delle lodi : T»« A latrai . **.. e, fate- 

àurn , ’*-/ *<■< oA.<*oy ypovbv , aXytjewa , mtipr jtfM«a>Aur 
Ziyr*ev*pw.»*< ■ titano , Plutarco , Cicerone, e molti altri 
suiti chi Scrittori ci aflicurano, che alle volte morivano in mie- 
Ila flagellazione , falza neppure mandar fuori Uh fofpito. Ve» 
di fcliSri. lib. it. Plutar. Infh tutti Laconici, e Cicerone Tu- 
ftul. i. e Tufcul. 5 . e Seneca in quei fuo oPufcolo , ove efa* 
mina la queflione, come avvenga, eh eilenaovt una lrowi» 
denza i i virtuofi foffrono de' mali . . 

h) Àdolefcentum , dice Cicerone , gregei Lacedemone w. 
■jr„ ì kt tifi incredibili contentione certame s pugni calctbus, 
etneuibu? < morfu denique , ut exanimarcntur priufquam le vi. 

floi faterentur . Cic. Tuieul. V Vedi anche Seneca de Ut* 
nefictit lib. V. e Fiutare, in Ljevrgt . 


; . Della Legislazione ; . t 

Vumij che il fuo fpofo fia morto diferidendo la 
patria ; e le madri di colóro ì che perirono nella 
frataglia di Leuctre, congratularli a vicenda, nel 
mentre v che le altre vedevano piangendo il ritof* 
no de 1 loro figli vivi , ma vinti (i). 

Pattando dall* educazione a’ coftùmi , V cfpe* 
tìenza è quella , che mi fa vedere in Róma t co- 
ltami riparare, e fupplire per tanto tèmpo a' vi* 
zj , ed a* difetti delle leggi, della coftituZione , 
è del culto iftèffb , Effa è quella , che mi ino- 
ltra f eccetto della patria potetti da una parte , * 
la moderazione, colla quale fé ne faceva ufo dall 
ultra; la libertà del divorzio, * là perpetuità de* 
conjugrper più (ecoli; tanta crudeltà nelle leggi 
penali , e tanto rifpetto perula vita de* cittadini j 
tànti difordini, e sì poche rivoluzioni ; tanti prin- 
cip} 4 * oppreflSont nel fittemi del governo , e tan- 
ti iftrumenti di libertà- nelle virtù degl* individui ; 

% * . 

tanta ambizione nel Senato , e tanta moderazione 

% % 

ne’ Senatori ; tanto odio nella plebi , e*tanta dol- 
cezza ne’ Tuoi ri Pentimenti,^ tanto orrore per la 
monarchia, e tanta confidenza nella virtù dell’on- 
nipotente Dittatore . L’ efperienza . quella , .che 
mi moftra il trionfo de' coitami falla fuperfiizione 
ifteffa . Effa è quella , che m« fa vedere in mez- 
zo agli Dei abominevoli della Pagana Mitologia, 
.tra gli' altari, del delitto e dèlie pacioni , il vizio. 

A ,4 di- 

(«) y>4- Plvt. In Ageftl, & Aili un. Vat. H'JJ- liti. 
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difoefo invano dal foggiorno eterno \ t vigorofe- 

• ^ * » ' * • i ^ v * ’ f 

, mente refpinto da* coftumi * Effa è quella , che 

. mi fa vedere applaudita la. virtù di Lucrezia , nel 
mentre , che fi celebravano le diffolutezze di Gio- 
* ^ ve, r impudica- Venere adorata della càfta Velia* 
le ; T intrepido Romano facrificare alla Paura , ed 
invocare il Dio, che aveva mutilato il padre nel ; 

- - * * v . «r . 4 . , «. ; ■ ’ * ■ . . ' w 

mentre che moriva fenza rifentirfi (otto i colpi 
del fuo< io poche parole , la fanta*vpce de’ corta- 
mi , più forte di aprila degli Dei , confervare la 
virtù fui la terra , nel mentre , che pareva, che 
relegaffe ne’ cieli il delitto coi delinquenti • i • • 
i L’efperienza ifteffa al contrario c quella, che, 
mi moftra A* impotenza delle leggi fenza colta- 
mi (i) . Effa è quella che mi fa vedere , come 
in una focietà corrotta i rimedj , che fi oppongo- 
no alla corruzione del popolo, divengono effl me- 
defimi una forgente di corruzione . Effa è quella + 
che mi fa vedere , come la Cenfura , deftinata a 
confervare * coftumi , diviene in un paefe cprrot— 
to, un’ inquifizione deteftabile un flagello fpa- 
ventevole , un iftrumento delle opprefiioni , delle 
yendette , degli attentati di coloro , che aperta- 
mente attaccano la ficurezza* de* cittadini ; come 
invece di reprimere la depravazione 'de* coftumi t 
effa la foftiene , e. la fomenta , ponendo ignòmi* 

niofi tributi fulla corruzione pubblica, folla pro-i 

a ftt-’ 

• ' r 

(0 Qjtìd 1*8** fi** vane profilimi « Iter# 

V 
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ftituzionC i su i delitti ifteffi ;comc in vece due- . 
primere la baffezza , e la vilti., 
città di delatori, e di fpie 9 d’anime vili* V 
mercenari infami, che proteggono jl 
li paga, e perfeguitano la virtù, che 11 ^ i P^éz^ 
2 a Effa è quella, che mi fa, vedere, .come U* 
Religione iftefla la piu fanta diviene ,m un jpaefc 
corrotto una forgente feconda di inali^? , ^ ?| 5 * 
litti * Effa è quella, che mi fa vedere, il tempio, 
c l’ara del Dio della giuftizia divenire il merca- 
to, dove l’empio va a comprare 1' efpiazione del- 
le fue colpe, colle offerte di una,. porzione delle, 
follarne, che, ha rapite al., pupillo , ed alU^edo-. 
va r e foftituire con quefto mezzo la tranquillità 

dell’innocenza a’riinorfrdel delitto. 7 , . . . 

PalTando finalmente da’ coftumi allMftruzione 
pubblica , 1' «fperienza, è quella , che mi fa ve-, 
dere nelle moderne lbcietà Europee 1 iftruzioije', c? 
i lumi diminuire i trifti. effetti della corruzione , 
ed . innalzare il folo argine , che oggi fi. oppone a 
progredì del dilpotifmo, e della tirannide* v 

Che ne farebbe di otri, fe in mezzo alla de- 


pravazione de! noftri coftumi > a vizj della noftra 
educazione , ed all’ imperfezione dedle noftre leg- 
gì j fe in mezzo ad un milione e quattrocentomi»* 
la uomini Tempre armati \ e Tempre pronti a di- 
fendere gli attentati de’ padroni dell’Europa * i 
liberi fcritti de’filofofi non inculcafTero i luminefì • 
principi della morale , non combattsAeio il vizio, 

non 


•'-e ■"* 
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non fàcefferó afroflirt il tiranno? Che ne farebbe 

' I ► » t * t 

di noi, fe V opinione pubblio! da eflt, maneggiata, 
e diretta, noti covriffe d* infamia il Monarca, che 
ordina una legge irigiufta,ìl miniftro che la pro- 
pone, ed il magiftratò, che la fa efeguire? Che 
ne farebbe di noi , fe i colpi arbitrarj deir autori- 
tà, onnipotente appena (cagliati non incontraffero^ 

> / . » • 

mille penne ardite ,? che li manifeftano a tutt’ i 
popoli infieme coir ignominia de* loro autori ? Che 

tie farebbe di noi , fe le Virtù de* itoftri Principi 

* 

non tfOvaffero de* panegerifti eloquenti , e i loro 
vizj degli accufatori arditi? Che ne farebbe ’ di 
fioi i fe nelle noftre monarchie la voce della li- 
bertà non fi fh coffe mai fentire al popolo , e non 
gli richiamale la memoria de v fuoi prezrofi , ed 
inalienabili dritti ? Che ne farebbe finalmente di 
noi i fe i noftri Monarchi iflruiti da tanti lumino- 
fi feri tri, non averterò imparato a conofcere y che 
i loro intereffi fono combinati con quelli decloro 
popoli, che la loro forza dipende dalla pubblica 
profperità,e che il loro trono è fempre vacillan- 
te, la loro corona fempre precaria, il loro im- 
pero fempre debole , e fempre efpofto finché non 
è foftenuto dalla felicità, e dall* amore di coloro, 
che debbono difenderlo ? 

r Ecco come V efperienza de’ varj tempi ,>e del* 
le varie focietà viene in mio foccorfo per anima- 
le le mie iperanze • . 

La ragione non fa, che confermarle, Erta, mi 

« ► » 

di- 





.. ^ — 


Dtìh LtgìsUziont* ^ j * 

dice ! fe 1* educazione in Sparta V * * “ T". 

fenza .1* educazione in Roma | fe nell* m0 er . 

monarchie l‘i irruzione pubblica fenza l’ educazio* 

ne v e fenza i^cotttetìii hanno avuto tanto potete , 

quale farebbe il loro Vigore, quali farebbero i •- 

tó effetti , qoahdo qdeft* tfd fori* veni <ro j® 

Cerne combinate , e dirette da una favi» U&m* 

zione ? * 4 k . 

'• i Se il fiero Licurgo col foccorto dell educatto* 

ne potè formare un popolo di guerrieri fanatici « 
infuperabUi nella deftrezza » nella, forza * • m. 
coraggio, per qual motivo un legislatore più urna- 
no, e più faggio non potrebbe egli formare toll 
‘ ideilo mezzo un popolo di cittadini guerrieri > vir- 
tuofi , e ragionevoli? Se 1* educazione in Sparta ha 
potuto ifjrirare alle donne ifteffe una grandezza d» 
animo, ed una forza, che ci forprende , per qual 
motivo non fi potrebbe (perate d’ infpirar loro eMl 
ifteffo mezzo , de* femimenti nobili , e 6 en * ro * 
propri a renderle più utili , e più preziofe alla Pa- 
tria , più care a* lóro fpofi , e più nfpettabili a lo- 
ro figli ? Se un* educazione , che combatteva la 
natura , ebbe tanta forza , perchè non dovrebbe 
averne altrettanto quella , che la fecondali , e la 
fbccorrefle ? • 

Se tra le doraeftiche difcordie , e le guerre 
ftraniere; fe tra i perpetuncontrafti dell’ambizio- 
ne e della liberta, delpatriziaio e della plebe, del 
fenato e de* tribuni ; fe fot» una coftituzionc fem- 


- flU J ■ m ’B^r 1 ■ ■ 
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l'J- 3 ? e r ed Un governo fem P re *lttKUo;>«a 

leva <J S ° ne ^°* a morale » ed “n ««ho ,che 4»* 
teva^prromperia , a|]ignò f 

P hk fim potrebbe effa germogliare, nej&no dèi* 
ia pace,, e della tranqmllùà , ,i« governi già raf, 

0 r 1 f ^ tubili» accanto ad una Jteiigipne ^ che 
mjtypi# la m0ralefc * 

. 4? la penna del Politico, del, Morfina v , deli* 

, *,del Poeta », per feguitata AiJ goyerno , 

■ at * mag'ftfato , privata di libertà dalla tlegd 
, 66 i .calunniata dal fanatico , e dal potente ba » 
taalgrado tutti quefti ofovcoli . prodotti i più gran-, 
di effetti nelle moderne focieuà dell’ Europa . •chfc 
Ben. daremmo noi fperarne,» quando il , governo 
incoraggi alfe , |J magifìrato Ja proteggere « e la 
legge fenza. privarla di libertà ,,-k laceffe cooeor- 

tere aVfuoi difegni ?j 

Se * pr ogreffi delje cognizioni e s de J ; Jmni ci 

■ 8 data > l* r COsì dire ,..la forza di dominare Ja 
■flora ,:e di farla fervire a’noflri difegni ; fe, la 

mano potente dell’uomo dirigge il fulmine, fog- 

6'oga i venti, impone leggi ; alle acque, dà. a’ 
vegetabili , ed agli animali nuove qualità, indivi- 
due, crea, per così dire , negli uni e negli altri; 
nuove Spezie fecondane, forma, ed adopra nuovi 
fluidi, e fale, fi foftiene,e viaggia colle ali dell*, 
arte fogli iiBmenfi fpazj dell’ etere ;fe il iprogref- 

■**•» io dico , delle cognizioni, e de’ lumi t ci h*- 


1 t 
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j Dell* 'legislazione • 

8aW Canto impelo fui - moccio, fiiìcd, per qual mo- 
tivo non potremmo noi fperare dì acquiftarne uno 
fui mondo morale ? Quando tma faggia ■ legislazio- 
ne dirigeflfe il corfo dello- 1 fpirito umano , quando 
diftraendoio dalle vane fpecui azioni , lo richiamaf- 



prò 

acquili 

tuita del ben efTere di un popolo e della fua Vir- 
tù, non Fafcerebbe fOrfi d v efler creduto' un pròble- 
ma' irrifolubile ?' A r: ;! ' • * :1 * * V y 
Ecco gli oggetti del mio efame in quello lf* 
biro 5 ed ecco ì motivi » che me lo fcnno intra- 
prendere con fiducia , t coraggio , Io mon ho , che 
z rivòlgermi allo fpa 2 Ìoy 'che ho percórfo , pèr 

« « 4 m • J ^ » a y g ^ f • } # — ' ^ ^ 

ricrearmi fui la veduta di quello , che fon per per-' 
correre . E’ educazione richiamerà le prime noftre 
cure. Dév* ella efler pubblica V ÌPtfà eflà^efTeiìo? 1 
nelle grandi nazioni ? Tutte te claffi della 
potrebbero eflerne a parte t Quale dovrebbe edere 
il fuo fcopo? Quali 1 fuoi tnezzi? Quale farebbe* 
il piano, che potrebbe corrifpondere a queìló va- 
ilo difeguo? Vediamolo •' 4 ‘ ’ ; : ; 1 - * 

• “ - * -- 
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D# vantàggi , f dell# neceffttì di una 
* f • ! pubblica educazione . 


/. . » 


. « « 


< * 


t- 


Er formare un uomo * lo preferito la dpme 
flica educazione ; per formare un popojo, io pry- 
ferifco la pubblica , L’ allevo del magiftrato, del- 
la legge non farà mai un Emilie * ma lenza l’edu- 
cazione del fljagiftrato , e della legge , vi fari 
forfè pn Emilio , yi farà pna città j ma Ron vi 
faran cittadini f ( ; .... ’ %x '/ 

Se faglie domeftiche mura un educazione per* 
fetta è un lavoro raro , e difficile ; fe fuppone il 
concorfo favorevole della natura , deli’ erte , £ 
delie tircoflanze : fe «p-uemo dotato di tutte le 
virtù t d« f più rari (aleuti , d 1 ur> carattere dolce 9 
e tolerante , di una indefeffa colìanza , della più 
profonda cognizione d e li; piMTOpj « dello (Viluppo 
dello JpiHto umano t , i$ lutti i momenti del gior- 

J -■ * J » #. .j* * i * . * „ , 

no unicamente occupato ad offervpre., e dirigerò 
il fuo allievo , fenza jyioftrargli nè d* olter vario - 

4 ‘ - * - \ , ‘ 4 „ 

ni di dirigerlo, ciò non orante, per riyfcire nel- 
la fua educazione , ha bifogno della favorevole 
difpofizione della natura del fanciullo , e del ino- 
rai carattere de’ parenti , degli aderenti , e de’ do- 
meftici iftefli ; fe un fole? uomo malvagio o Cupi- 
do , che fi avvicinane per un Colo -momento al 
fanciullo , potrebbe difttuggere il lavoro di pìà an- 


ni ; 
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,»i ; fe. npn ci dovrebbe; e Aere p«r cosi dire i V» 

folo avvenimento nel lungo corfo di quella educa- 
zìone ) . che npn folle q preparato } o opportuna- 
mente impiegato <per qualche oggetto dal faggi® 
educatore ; fe i fatti piattono , che i detti, l’efem* 
pio piuttojlo, che i precetti, 1* efperienza , e non 
le regole iltftuir dovrebbero il fanciullo ; fe l’ar- 
te, e la condotta dell’educatore effer dovrebbe 
così nafcofta all’ allievo , - che quefli dovrebbe crer 
derlo il fuo compagno, il luo confidente , il fuo 
antico,, il filo conlaboratore pi ut tolto , che il fuo 
maeflrq., ejd il fuo maelìrq , ed il fuo infpettore j 
fe la curiofità dovrebbe guidarlo all’ iftruzìone , la 
libertà a} lavoro , ed il piacere all’ occupazione ; 
fe tutto quello , eh’ è neceflario a confervar l’ or- 
dine e ad accelerare il proEceffo degli allievi 
yt\V educazione pubblica , ' farebbe un vizio imper- 
donabile . nell’ educazione privata ; . fe 1* oriuolo , 
che regolar dee tbtre. le azioni nella prima , do- 
vrebbe effer proferitto nella feconda ; le- 1’ unifor- 
mità neceffaria nell’ una , dovrebbe effer diligen- 
temente evitata neh' altra ; fe l’ emulazione , che 
d.ev’ effer adoperata in quella, coinè iftrumento di 
perfezione , dovrebbe effere in quella evitata co- 
me principio di yanit\, e d’invidia; le in poche 
parole tutte quelle circoftanze fi richiedono per 
ottenere una perfetta educazione ; e fe appena $ 
fperabile d’ incontrarle nell* educazione d’ un folo , 
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^ Setà** . , . 

come farebbe mal* poflibile di combinale 4 nella 

pubblica? ' h - ' - 

^ Ma rivolgiamo ora la medaglia | ed offervia-- 
mone il rovefcio .* Che ci farebbe inai dà fperàre 
tiàll* bd acazi one , fe quefta foffe interamente ab- 
bandonata alle cure private? Quanti pochi (ono 
gl’ individui in una foctetà , anche la più numero- 
fa t che farebbero nelle circoftanze di proce arare 
una buona educazione a* loro figli? Tra quelli po- 
chi individui , quanto anche più picèiolo farebbe 
il numero di coloro , che unirebbero' il potere al- 
la volontà] è tra quefìi aitimi ì quanto anche pi# 
infinitamente picciolifiarebbe il numero di doloro* 
che potendo, e volendo, riufcitebbero in quefta 
difficile iiitraprefa ? * 

l ' L’ignoranza, e là miferia nel baffo popolo; 
la perdita dé* parenti , e T abbandono de’* genitori 
negli orfani ; e negli efpòfti ; P àffiduità , è l’im- 
portanza delle occupazioni inr quella claffe di cit- 
tadini , che vive col frutto della fua induftria , 
o coll’ impiego de’ fuoi talenti ; le diffipazioni 
de’ piaceri ne* ricchi ; le 'diffrazióni della vanità * 
e dell* ambizione ne Vi nobili ; f T efercizio delle ca- : 
riche , e de’ pubblici ‘impieghi ne’ magiftrati , 
ne’ potetìti ; ì pregtudizj y e gli errori quafi uni- 
verfalmence adottati y e che fono diametralmente 
contrai) a’ ieri principi dell* educazione ; l’ effetto 
ifteffo del Camole male inteffo, e della debolezza ; 
còsi frequente ne’ genitori ; la cura ccceffiva del- 
ia 


t 
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J a fifica conferva zione de’ loro figli , e la timida 
follecitudine di foccorrerli , anche quando il bifo- 
gno non lo efige , che, dà a* fanciulli una 'certa 
pufiìlanimità , ed una certa debolezza d* animo 4 
che diftrugge il coraggio t e la confidenza nelle 
prpprie forze ; la poca confiderazione f e i pochi 
vantaggi, che proccurano le *nojofe,e difficili fun- 
zioni di educatore, e la fingolarità , e profondità 
de* talenti , delle cognizioni , delle virtù f e del 
moral carattere , che richiederebbe quefVuifficio ? 
la corruzione finalmente de* coftumi , che le buo- * 
ne leggi dovrebbero diftruggere 9 è riparare , mai 
che infelicemente fi ritrova oggi introdotta in tut- 
te le dalli , in tutti gli ordini della : fòcietà , noti 
ci moftrano forfi evidentemente , quanto poco vi 
fia da fperare , e quanto da temere dati’ e duca zi o-« 
ne privata ? 

Se all* evidenza di quefte rifleffionì , che cl 
moftrano T impotenza dell* educazione privata, noi 

uniamo quelle, che ci fan vedere i vantaggi della 

• * • 

•pubblica , noi non {tenteremo a pervaderci della 
Tua neceffità , malgrado V inevitabili imperfezioni , 

che T accompagnano * 

* • 

Cominciando dagli educatori ; il loro numero 
Sovendo effer meno eftefo , ed il governo poten- 
do dare a quefte cariche tutta quella confidera- 
zione , cfie meritano; potendone formare un oc- 
dine di magiftratura tra le più rifpettabiii dello 
Stato ; potendo loro offrire delle grandi fperanze , 

Tomo V% B con 


i8 v La 'Scienza 

non {tenderebbe molto a trovare notanti degtìi di 
' efercitare funzioni così rifpettare . Scelti 4 dal go- 
yerno ,* e diretti dalla legge * effi farebbero fupe- 
ri ori a tutti que’ pregiudi zj , un folo de’qu^li ba- 

JE 't . ’ * w 

fterebbe a rovefetare il più perfetto piano di edu- 
cazione, e diriger potrebbero i figli delti patriij 3 
feconda dpVgran dilegui, del fuo legislatore* 

.. . «L’educazione effendo quafi interamente fon- 
data -full’ imitazione ,< il . legislatore:, non avrebbe 
da far ai tra* che ben dirigere ^ modelli per for* 
mare Je.capie;,^ Qrelte non farebbero, è vero, 

tutte ugualmente (infili^ rjpolte rimarrebbero infe- 

* . 

riori .ali’ originale $ alcune fòrfilo Opererebbero ; 
jmaJa maggior patte Avrebbe. almeno .alcuni tratti 
di fpmiglianza * e quefti tratti formerebbero ap- 
punto il c a* aturi nazionale * . ^ ^ , v *< , r ^ 

• I fanciulli, e i giovani, non altrimenti ,-che 

i ... k .. *1 

gli adulti , e-vi vecchi, fon regolati dall’opinione. 
Non è tanto l’evidenza della verità, quanto l’opir 
nione , cjie fi ha delta perfona che la profferì- 
fee , che può^ produrre, i pii, grandi effetti . Che 
il guerriero iìluftre , coverto di. ferite, e circon- 
dato dalle corone de’ (ubi trionfi, predichi il co- 

^ i‘ * f *i '* » . | j ^ ^ ■ j ' • *> 

raggio ,, e Je virtù guerriere che il magiflrato , 
invecchiato nella tòga, e nel foto, infegni la giu- 
ftizia , ed inculchi il rifpetto per le leggi : che 

^ * r ’..* r <« f t\ ° 1 ‘ 

il cittadino più benemerito della pàtria infoiri 
per la madre ^)mune Squali effetti noti 
produrranno le lcro ifiruzioni ; chi potrà dubitare 

v./*; * . • **. ff f* • . * r r ^ . ti- 

. del- 
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della loro fuperiorità su quelle di un mercenario 
pedagogo? • 

- * Il più efficace de' mezzi ? dice un profondo Po* 
litico deli 1 Antichità, per conferiate le cofiìtuzioni 
de' governi ferme \ e fi abili y è di educarvi la gio- 
ventù a tenore ddla cojìituzìone (i) . Quello gran- 
de oggetto fi potrebbe forti ottenere fenza una 
pubblica educazione? Chi più del Sovrano può 
avere queir interrile ? ctii più di lui può averne 
i mezzi? chi più dei legislatore può conofcerne 
l’importanza, ed ii piano per riufeirvi ? 

V uomo nafee nell 9 ignoranza ,* ma non negli; 
érrjori . Quell»; fono tutti acquieti . L’infanzia ef- 
fendo l’età della curiofità * e della imperfezione 
delia ragione , è ordinariamente ]’ epoca di que- 
fto fatale acquifto . Se le orecchie de* fanciulli li- 
iendono inacceltibili aji’ errore^ la verità troverà 
lo fpazio libero , e vi penetrerà fenza (lento » 
Un 1 educazione « regolata dal niagiftrato , e dalla 
legge farebbe ia loia, che ottener potrebbe quello 
fine fui popolo f* e quella educazione regolata dal 
magiftrato q e dalia legge , noti potrebbe eflere, 

• che la pubblica...* . . a > *, 

- In qualunque governo , preffo qualunque pò*’ ? 
polo 1’ opinione pubblica è ciò , che vi è di più* 
forte nello Scato ; la lua influenza così nel bene, 

V 

v « B 2 • co- 

, . • » - 

^ \ # ^ 4 * ► •* • * ' * 1 

(0 M*y/?ov op<?uvov t r/>a$ ro Smcinuv ree? no\trtiu< taxi 
flrv. 7ixtJu>Qc$*t 7rp o< ras 7roKtnm. Ariltot. l’oht. Lib. V. 
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' come nel male * è ma filma , perchè è fuperlorc 
cosi all’azione, come alla refittenza della pubbli* 
ca autorità, e per confeguenza e di una formila 
importanza, che venga rettificala , diretta, e cor* 
retta . Tra’ varj mezzi * che il legislatore deve 
impiegare per riufcirvi , quale potrà effer più ef- 
ficace di quello , del quale fi parla ? > * * 

, Una trjfta efperienza ci ha fatto più volte 
vedere i’ ingrefio de’^ lumi ,» accompagnato in una 
nazione da interni torbidi , e da languinofi con- 

1 j < , 

tratti, Gi* inimici del fapere, fuperficiali , e parv 
siali ofiervatori dell’ ittftria , fi fono ferviti di 
quetti fatti ^ come di tanti altri , per. calunniarlo.' 
, Ma un imparz|lle, e profondo ofiervatore ne de- 
* Ve attribuire a tutt’ altro la caufa • Quando una 
parte della nazione $* illumina nel mentre , che 
fi lafcia l’altra languire negli errori , il contra- 
tto delle verità cogli errori ne dee produrre uno 
tra coloro , che fono a parte delle une , e coloro 
che fono a parte degli altri . In quefto contratto 
la tranquillità interna vien turbata y il fangfce fi 
fparge , f errore acquifia il vigore , che gli dà 
lo fpirito di partito , e la verità gii ottacoli y 
che le produce la taccia di fcdiziofa , ed inquie- 
ta • Qual prefervativo contro quetti mali ? Bifo-p 
gna cercare di diftruggere gli errori nel volga y 
nel 'mentre , che fi cerca d’ introdurre , e di pro- 
muovere i lumi nell’ altra porzione della focietà . 
Ma come riunirvi ? fenza una pubblica educazione» 

Tra 


« 
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Deità tènsili' on e • 

t $Jjhra là fefiè delle paliioni > Cfté agitano lituo- 
ti dèli’ uomo , vè né fono alcune , che hanno un 
fàpnorto così ftrèttO colla virtù > 1 thè fe ne pof- 
fono dire le madri. ^ Il cuore -della gioventù» è 
àperto a tutte le pàfiìoni . La prima , che fe ne 

• * t 

impadroiiifce, è quella y che fuole ordinariamen- 
te confelrvare per tutta la vita il fuo impero falle 
altre . Or la palitene dominante è la fola , che 
può produrre i grandi effetti . V interefie della 
focietà farebbe , che le pdfìoni dominanti de'nioi 
Individui foffero foltantò quelle , che fono le più 
efficaci à rendergli utili àllo Stato , e veri citta- 
dini . Non fi può dubitare , che dall educazione 
dipende in gran parte' quella fcé!t&. Nell' educa* 
àione pubblica il legislatore potrebbe dunque tro- 
vare il metzó più efficace , per rendete più co- 
muni quelle pàffiotìt , ch'égli Créde le più utili > 
é le più conducenti \ ' 

A mi fura > chef Vincoli, die ubifcotiò i cit* 
tadirti tra loro* fi moltiplicano , il còrpo (odale 
acqùiftà maggior Vigóre ; e méùo ciotta è là fua 

libertà . Là tirannia , 3i£e il grand 4 Uomo , che 
poc* anzi ho citato , (i) non piiò introdurli , nè 
éortfervàrfi , che feminando tra* cittadini la d ivi fio- 
rie , madre dèlia debolezza. Gl’ inimici della ti- 
rannide avvicinarono feiripre gli uomini , e i ti- 
ranni li fepararohò, ìi divifero . Avviciniamo 

jB 3 . ‘ dun- 


(i) Arljl otite Ecco È origine del Vivide & intiera* 
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» 

dunque gl! uomini fin dall’ infanzia . L’abito di 
convivere in un’ età , nella quale le caufe della 
difcordia fon poche , deboli, e momentanee , for- 
tificherà la fociale unione , ed avvezzerà i cittadU 
ni a confiderarfi tutti come membri d’ twi ifteflò 

* è ** 

corpo, figli d’ un’ ifteffa madre, ed individui di 
una fola famiglia ; la difuguaglianza delle condi- 
zioni 3 e delle fortune perderà una. gran parte de’ 
fuoi trifti effetti; e la voce potente della natura f 
che intima, e ricorda agli uomini * la loro ugua- 
glianza, troverà le orecchie de* cittadini difpofte> 

• >• • 

e preparate ad afcoltarla . La meda folitudine 

* ** * « v * 

cosi perniciosi ne 1 fanciulli , perchè fuole imprime- . 
re un certo che di tri fio , e di feroce ne* loro ca- 
ratteri , farà Lofi ituita dall’energia ^ che ifpira la- 
focietà degli uguali • Abituand >fi a conofcere il 

* 4 * » « j * 

bifogno , eh’ eflì hanno d el* concorfo de* loro fimi- 
li pei loro giuochi , e pei loro piaceri, fi avvez- 
zeranno anche a mettere la loro parte nella rico- 
nofeenza, e nelle attenzioni; e - quelle continue 
permute de* buoni ufficj , non laveranno di pro- 
durre nelle loro anime tenere l’amore della focie- 

* L t * ' ' ^ 

tu y e la pratica cognizione della reciproca dipen- 
denza del genere umano ; elli ,li avvezzeranno a 
conofcere la neceflìtà di fottoporre la loro volontà 
a quella degli altri , ad efler politi , ed indulgen- 
ti , benefici y e grati ; ad abborrire l’ orinazione y 
e i trafporti dell’ira; ed a circoferivere ne’giuftt 
confini il naturale ifìinto per la libertà. 
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Quefti fono una parte de 1 motivi» che ci deb- 
bono indurre a pervaderci de’ vantaggi » e della 
neceffita della pubblica educazione • Lo fviluppo 
di q^Sefta impoit^iite teoria,, ce ne moftrerà degii 
altri • é ^ ■% •'* • jt ^ • 
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Jdtlt wìverfitì di <fue/la pubblica 
... , educazione . , 
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Reffò gir antichi *dove vi era educazione pub- 
blica , qiieft’ efa unrvetfaie , e comune . Minos fi}» 
Licurgo (a)v espiatone ('i) ; Ipenforono uniforme- 
mente riguardo a quetV oggetto . ‘Balta va non ef~ 
fere nè (tramerò , nè peregrino , nè fervo » per 
effere. elclufo dalla domeffica educazione » per do- 
vere partecipare al là pubblica . I figli del faldato» 

e del duce ; del facerdote , e del magi ftrato ; tkk\ 

» 

ultimo cittadino 5 e del capo della nazione , erano 
ugualmente educati 5 nudriti , e vediti . Compito 
appena 4. fedo anno della vita , la patria chiede-, 
va a* parenti il fanciullo » e quefti T abbandonava- 
‘no- alle cura deila madre comune (4) • 

* B 4 . v Ma' 

# » • * 1 , » ~ 

* * 1 > + 

’ i . ». .. ». 

“ (1 ) . Straba ììb, X» \ >• 

(:.j Arìftm P<Ht. HO, IV. , dove parla de fanciulli 5-ar*/ 
tanì , & Pini. I*fl, LttcOK. 

• •» ( 3 ) > P/ut. de Ltgib. Ditti. VII. 1 il 

( {.) Vide Piai, de LegìO. Dtulog. VII. e N»rnla : GragH/ 
de hlcp . Lue ed, lib% HI, in The fa ut. Granu C* Gru. vili P 
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Ma quefto metodo ammirabile ne' popoli * de* 
quali fi parla , potrebbe mai aver luogo nelle mo- 
derne nazioni dell* Europa ? Qual* differenza tra 
una Repubblica di poche migliaja di cittadini , ed 
una Monarchia di più milioni di fudditi ; tra le 

mura di una picciola città , e i confini d* un va- 

/ • 

fio impero! tra un pòpolo unicamente occupato 
nelle armi (i) , ed una nazione, contemporanea- 
mente guerriera ed agricola , manifatturiera e com- 
xnerciante ; tra popoli , ove la più perfetta ugua-, 
glianza de’ beni fi trovava* rare volte al terata (a), 

f 

e popoli ove la maggior uguaglianza, che fi po- 
trebbe fperare, ed ottenere dalle buone leggi, fa- 
rebbe , che non vi fotti? 1’ eccedo dell’ opulenza 
da una parte , e l’ eccetto della . miferia dall* al- 
«a (3) ! , / . 

Quelle poche rifleffìoni baderanno , io (pero v 
per inoltrarci la differenza, che vi dev’eflere trai 
iìflema dell' educazione pubblica degli antichi , e- 

; queir, 

% 

• * 

. » 

(1) In Creta, non altrimenti che in Sparta, la coltura 
della terra era abbandonata a* fervi . Le mani liberè non ma- 
neggiavano , che 1* arco , e la fpada la Tappa e 1* aratro 
erano abbandonati a 1 Perieci in Creta, ed agli Uori in Spar- 
la . Vici. Ari/t. Polir. Lib. II. Strai . hb. XlF. Athan. lib. VI. * 
Pluutra tn vita Lycurgt . 

(2) Si vegga ciò , che ci dice Platone De legib. Dial.V .; 

e per riguardo agli Spartani leggali il trattato di Nicola Gra- 
zio De Repul. Laced . ili. Tab. IV. in Thefavr. gravii , & ■ 
Grò;:. Voi. V. . 

(3) Si ricordi ciò, che da noi fi ò detto su queft’ ogget- 
to nel libro delle leggi Poetiche ed Fcondhìiche , nc capi do- 
ve lì ò parlato della moltiplicazione de’ proprietari , ed in quel- 
li , dove fi è parlato della diffufionc delle ricchezze* 


s 
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quello dell’ educazione pubblica di moderni • L una 
e P altro poffono, e debbono però raffomigUarfi 
in un folo articolo e quefto è quello dell' «ni* 
verfità. Se una loia claffe di cittadini venifle efclu- 
fa dalla pubblica educazione , il mio piano fareb- 
be imperfetto , e viziolb* Egli non eftirperebbe 
il lievito della corruzione ; egli perderebbe una 
gran parte de’ vantaggi ^ noi abbiamo attri- 
buiti all’educazione pubblica ; egli lafcerebbe nel-? - 
la focietà ima porzione de’ fuoi individui privi di 
que’ foccorfi , che la legge offrirebbe agli altri , 
per condurli a’ fuoi difegni ; egli renderebbe la le-, 
gelazione latta > parziale, ed iniqua , perchè i. 


e de* premj diverrebbe 
ifefta • 




kH.. ri 




uguaglianza delle pene , 
allora aft’ ingiuffeia ma 

lò lafcio a colui, che legge, P efame dique^u 
fte ragioni , e patto * rapidamente a moflrargli , 
come ne* grandi popolq^i|^^É% moderne nazioni^ 
ottener fi potrebbe o quella tieceffaria uniyerfalita 
in un fiftema di pubblica eduwaiqnèf ->V ^ ^ 
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Della poffib illtà di quejla intraprefa « } 

S * ' ^ - \ *. - • • 

E un va fio edificio fi doveffe innalzare 9 dove 
ttuti i' fanciulli dello Statd dovefiero efier con dot- . 
ti ;dove P uomo 9 eh’ è deftinato a coltivar lateb- 
ra, ricever 'doveffe Pi#efTa educazione di colui , 

.che deve un giorno ainminiftrare il governo ; do- 
ve i figli deli* artefice 5 e del guerriero 9 del colo- 
no, e del magiuratò , del plebeo ,• e dei patrizie^ 
fiotto il mede fimo tetto riuniti 9 1* iftefia iftituzio- 
ne doveffero avere ; >fe 1* educazione pubblica 9 io 
dico , per e fiere univerfale , efigefie quefta unifor- 
miti, questo fistema 9 e questi mezzi; chig non* 

' conofeerebbe V imponìbili tì di questa , intraprefa , 
e la stranezza di colui 9 che fedotro dall* efenipia 
degli antichi , e fenza riflettere alla diverfità infi- 
mta deile circostanze 9 ardifie di j>£oporla a 1 ino- , 

derni legislatori 9 pe’ moderni popoli dell’Eu^ & 
ropa ? ' w 

Ma V educazione pubblica, per e fiere univer- 
fale, non ha bifogno nè di questa uniformità * nè 
di questo fistema 5 nè di questi mezzi • Efla ri- . 
chiede, che tutti gl’individui della iocieti portano 
partecipare alP educazione del magistrato, e deila 

> ni a ciafcheduno fecondo le fue circostanze» 

* 

e la fua destinazione. Erta richiede, che il colo- 
no fia istituito perteffer cittadino , e colono , e 

non 
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‘ non per eflere. magistrato o dace ; £fla richiede 9 
che l’artigiano polFa ricevere nella fua infànzia 
quell’ iftituzione j che è atta- ad allontanarlo dal 
vizio , a condurlo alla virtù , all’ amore della pa- 
tria , al rifpetto dèlie leggi, ed a facilitai gli 
progréffi nella fua arte ; e non già quella, che fi 
richiede per dirigere la patria , ed amminiftrare 
ri governo • L’ educazione pubblica finalmente , per 
effer univerfale , richiede , che tutte le claffi , tut- 
ti gli ordini dello Stato vi abbiano parte; ma non 
richiede , che tutti quelli ordini , tutte quefle claf- 
fi vi abbiano la parte ifteffa . In poche - parole , ef- 
fa dev’effere univerfale, ma non uniforme ; pub- 
blicatila non comune* 

Sodfequefio afpetto confiderata l’univetfaliti 
della pubblica educazione, i dubbj contro la pof- 
fibilità «Uqéèfia inttaprefa nelle grandi nazioni, e 
ne’ moderni popoli cominciano già a dileguar!*; ed 
io fpero di ditfiparli interamente coll* efpofizione 
del Piano, -che ho peniate. 

Se T educazione pubblica ; per eflere univer- 
fale , non dev’ eflere uniforme , vediamo prima 
d’ ogni altro la natura , e la condizione delle claf- 
!i , nelle quali dovrebbe eflere riguardo a quell’ 
oggetto ripartito il popolo , e le neceffarie Kiffe- 
renze , che richieder dovrebbe la loro rifpettiva 
. educazione » 
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Riparti zìo nè dèi Popolo 


O divido da principio in due.' piatii il popolò 
Hella prima comprendo tutti coloro , che i fervo* 
fio , o potrebbero lèrvire la foderò collo loro 
braccia; nella feconda coloro che la fervono) <* 
potrebbero fervida cbi loro talenti * Soddivido 
quindi ciafcheduna di quelle due elafi! principali 
nelle variò claffi fecondarle , che a ciafehednna;di- 
effe appartengono. Senza nè numerarle *, nè tutte 
indicarle r ninno può iagannarfi nef vedere , quali 
appartengono all’ una , e quali ali* altra * • 

. Ninno p. e. s’ ingannerò nell’ attribuire t alla 
prima, eh’ è la più nutnerofa ) le diverfe elaffi fe- 
condane , che fi compongono da coloro * che fi 
deftinano all’ agricoltura , a' meftieri , alle arti tut- 
te meccaniche ec. , e d’ attribuire alla fecondi ) 
eh’ è la( meno numerofa., quelle fecondarle dadi y* 
che fi /compongono da coloro, che fi deftinano al- 
le arti liberali , al commercio ) à fervir V altare 9 
à riparare a* mali filici dell’ uomo, ad iftruirlo , a 
Condurre gli eferciti \ a guidar le fquadre , ad am~* 
minfiÉrare il governo, a diffondere i lumi eci 
Dalla fempliee efpofizione di quefta riparti- 
tiene del popolo, fi vede chiaramente., che quan-^ 
tunque le varie claffi fecondarle, nelle quali fi 
foddivide ciafcheduaa di qùefìé due claffi genera- 
- H t 
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li * debbano richiedere alcune differenze nelle loro 
’ rispettive iftituzioni * nulla, di meno quefte 
renze non poffono mai effere nè cosi numerale % 
nè cosi confiderabiii * come debbono neceffaria-* 
mente effer quelle * che riguardano le ifteffe due 
claffi principali , alle quali effe appartengono • P^r 
procedere 7 duaqiie con quell* ordine * che facilita 
la (coverta della verità a chi {cfive,e ne facilita 
l’ intelligenza a chi legge* cominciamo dall* offer- 

^ ^ * * •* » i - t ** %+ » # » s * j « 

vare le differenze « che debbono paffare tra l’edu- 
cagione delle due claffi principali * nelle quali fi 


è ripartito il popolo* e riferbiamqci ad offervare 
• pofterionneme .quell^ * di* * debbono effervi nell* 
0diica?ione ideile rifpettive claffi fecondane, nellg 
quali ci^fcfceduna delle ,<&e principali fi (oddjyV. 

(O* ■- , ► ^ 


■ ¥* 


^ * lift /ir.. 


; 'i 


« ;*• 


' \'S> *v, ■' 


. * 


f * 







» * 




i ? 


j 


i « 


• r 


I 


■ * ♦ * 


\ 


♦ - * 
i 


« i ^ r i 


$ 


> * w 



jt • f 

(i) Io prego il lettore di non giudicare di quefto/Piana 
prima d' averlo interamente enervato* lo non puffo dire tutto 
ad :un tratfo, C alchedu no di quelli articoli preliminari iug; 
gerirà mojte difficoltà , cd obbiezioni a chi legge . Ma a iru- 
jUira, c*b| egli s innoltrerl, le troverà dileguate, e diflrutte - 
Quefia ripartizione del popolo potrà lugger irgli eoe una , che 
fe avefle luogo , dovrebbe digredì tare agli occhi dell’ umano 
Si lo loto 1’ intero Piano , che io ho penlato . Potrebbe indurlo 
. a credere , tjhc u> veglia introdurre nqll‘ Europa la divisone, 
e la perpetuità delle Larfe degl’ Indiani . Quando egli legge- 
rà dottavo ed il decimofefto capo dì quello libro, egli vedrà 

, quaiv 

. * ' 
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"Differenze generali irà V educazione delle due y 
•' « : ctajji principali > nelle quali fi è divifo 
— . il popolo , , 


L 


A prima di quefte differenze dipende dall* im- 
menfa diftanza, che vi è trai numero degl’ indi- 

f • ^ # w j l 

vìdui, che compongono la prima di quefte due 
clalfi 9 è quello degtfindiridui , che compongo-’ 
no la feconda. "Se le cafs pubbliche di éducairo- 
. ne potrebbero appena aver Juogo per la fecorn 
da clafTe , come potrebbero « mai ' adoprarfi per' Jet 
prima;, Rifognerebbe fondare dèlie atta percola 
legj , bi regnerebbe opprimere tl popolo con tctffe 
eforbitanti , o efaurire per la coftruzione fola de- 
gli edifici quelle fomme , che potrebbero afficura- 
re per Tempre, in un piano più efeguibile f le 
fpefe dell’educazione ifteffa . Noi xiferberemo dun- 
que le cafe pubbliche di educazione per la fecon-« 
da claffe , e ricorreremo ad un altro mezzo per 
hr prima . Ecco la prima differenza, che proce- 
de 
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quanto !o fono alieno da quello disegno , e quanto farebbe 
ìngmfta quefta imputazione. Rflérbàiidomi a prevenire (Quelle 
cbbiez ; oni nc’ citati capi, mi contento qui di drre , thè le 
due datti , nelle quali ho divitt tutti gl’ individui della ibeie- 
t.'i , non riguardano il loro flato ' politico , ma la loro deftina- 
2 ione , non la condizione , nella quale lono nati , ma quella, 
*!la quale le circoftarrze , che in appretto riporremo , li de- 
fumeranno . ?/*. ' ; 


i ■« < 


Della Legislazione « 3 * 

de dal numero. Le altre difendono dalla detona- 
zione • 4 

L’ agricoltore 9 ' il fabro , partigiano ec. * de- 
'fìinati a lervir la focietà colle loro* braccia, , # non 

t 

, lian bifogno 9 che d! una facile, e breve iftruzio- 
ne , per acqui (tare quelle cognizioni , che fon ne* 
ceffarie' per regolare la: loro civile condotta, e 
per accelerare, i, loro progreffi nella loro arte , le 
quali abufivanr-Mite-dir.fi portano fcienstijìchey ma 
potrebbe dirli . 1’ ifteffo .degli uomini desinati a 
fervire la focie:à co’Jora taienti ì Qual differenza 

, i 

tra ’1 tempo, che fi ridiede per lViftruzione degli 
uni , e quello,, che li richiede per l’ iftruzione 
degli altri ? ; • • n*. « « • * * 

f 

, f Se ne’ primi la forza , e la ròbuftezza del 
corpo è affoiutamente neceffaria per *la loro de- 
liina zkme , e negli ultimi non è . che utile , la 
parte tìfica dell’educazione non dee forfì in quelli 
prevalere tanto filila parte fcientifica 9 quanto de- 
ve in quelli la parte fcientifica prevalere fulla par- 
ie tìfica ì • , .. * . '• • , „ j 

Nella parte morale ifìeffa deli' educazione 9 
la diverfità della defììnazione di quelle due claflt 
non dee forfi produrre alcune effeuziali differen- 
te ? Se gli uomini ; desinati a fervire la focietì 
co 1 loro, talenti lono ordinariamente difpafii a dis- 
pregiare coloro,, che fon deliziatila fervida coir 
le loro braccia fe la vana alterigia, > e l’orgo- 
glio infuno .è ordinariamente il vizio de’ primi 9 


/ 
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come la battezza , e la viltà è ordinariaménfe il 
vizio degli ultimi ; e fe la natura ifìeffa di que- 
lle due deftinazioni diverfe* fomminiftra 1* adito 
a quelli due oppofti vizj , chi non vede , che it * 
bifogno di prevenirli dee produrre una grandif- 
ferenza nella parte morale ■ della rifpettiva loro 
educazione? I mezzi , che;. ricordano agli uomini 
la lpro naturale uguaglianza , e che ci annunziano 
la reciproca dipendenza del genere umano , non 
dovranno forfi effere tanto adoperati nella morale 
educazione degli uni * ; quanto dovrebbero «effere 
cogli altri adoperati quelli , che moftrando loro 
V originaria dignità della fpecie , •< elevar potreb- 
bero gli animi , ed infpirar loro quella nobile 

• « 

fierezza , eh’ è incompatibile colla depreflìone , e 

4 colla viltà? ; . / . 

* . * * • . 

-Quefte Tono le generali differenze, che deb- • 
bono neceflariamente effere tra T educazione del- 

9 

le due claffi principali ) nelle quali fi è ripartito 
il popolo . 'Per poco ,*■ che : fi offervino , fi ve- 
drà ) cne ciafcheduna di quefte differenze ne porta? 
feco molte altre , che , fenza impegnarci qui ad 
indicarle , fi manifefteranno collo {viluppo ifteffo 
di quefta importante teoria . ; Sofpendiamo dun- 
que per poco la curiofità di chi legge , e paf- 
fiatilo ad efporre il fiftema di educazione, che 
converrebbe alla prima delle due elafi! principa-* 
li ) nelle quali fi è divifò il popolo . Efaminyu 
ino prima ciò y ' che riguarda la claffe intera , e 

quin- 
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quindi ciò , che appartiene alle claffi fecondarle , 
Delle quali fi foddivide , 

. .. 1 ^ . ' « ' , 

v C A P O VII. , 

> » 

#1 . « 

Vedute generali full ’ educazione della 
prima elafe . ‘ ^ * 

P ' - ; ; " ' ■ • 1 ’ ’ . * f ‘ 

Roporre la fondazione delle cale pubbliche di 
educazione per gl' individui di quella prima claf- 

fe 9 farebbe 1* ifleffo , che rinunziare alla fperanza 

. * % • 

di vedere efeguito quella piano di pubblica edu- 
cazione . Lelpefe degli edificj richiederebbero,' 
come fi & detto, tefori inamenli y ed afforbireb- 
bero quelle fomme , che la paterna mano del par 
Bre della patria deftiuar potrebbe ali’ educazione ^ 
di quella parte la più numerofa de' luoi. figli * AI 
contrario fe fi propopeffe dj lafciare noUo dom$f 
fliche mura 9 e lotto l'immediata vigilanza de' pa- 
dri i fanciulli , che appartengono a quella prima 
dalle 9 che ci làrebbe mai da fperare dal noltrq* 
piano di educazione i A, che potrebbe quello ri- 
durli? Convocare al più in ciafcheduna comunità ^ 
in alcune ore del giorno quelli fanciulli per iCpi- 
rar loro que' principi di morale patriQtica che 
V esempio domellico nel rimanente della giornata 
infegnerebbe loro a conculcare ; edificare debole 
mente con una mano quello, che verrebbe fubitjo 
violentemente dilkatto coji'altra ; abbandonare la 

Tom#* ' . Q qq* 
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cura di fecondare i fein* della virtù alle mani dei- 

. * * * 

la "corruzione ; rinunziare interamente ^Ua fperan- 
za di dare , col foccorlò dell educazione yalja na- 
zione un carattere, ed al popolq una paflìone , 
che modificar lo polla a feconda de 1 gran dilegni 
del fuo legislatore y ecco ciò, che fi pitale bbe da 
quello ridicolo, e, puerile piano di popolale edu- 
cazione • Per ovviare a quelli due opporti mali /, 
il primo de* quali renderebbe inefeguibile 1* intra- v 
prefa deh 9 educazione pubblica di quella prima 
claffe, e P ultimo la renderebbe inutile, io prò- 
pongo il mezzo , ehe^ho penlàto . • ; - / ... 

In ciafchedun* comunità ìUMag idrato- lupre- 
mo incaricato delia* pubblica educazione della Pro- 
vincia , alla quale- q^eiìa . comunità app.u tiene £ 
iceglier dovrebbe rra*p|ù probi cittadini di quella 
comunità un numerò di Collodi proporzionato a^ 
la fua popolazione Quella popolare uiagirtra tura 
‘dovrebbe effery ornata di, tutte quelle , dirtinz ioni * 
e di quegli emolumenti , che potrebbero. renderla 
non folo defideiabìie, ma convertirla in urv itìru- 
mento di premio per la probità e le virtù degb* 
individui ,< dellaclalfe della quale lì . parìa*; La 
lègge , èhe può con piccioli mezzi otteneteci pii* 
grandi effetti, accompagnar dovrebbe .quella (cel- 
ta colle cerimonie le più imponenti:, atte ad au- 
mentare l’ importanza della carica, ed a richia- 
marle quel i i (petto , che richiede » 

A ciafcheduno ài quelli cuftodi dovrebbe ef- 

fere * 




Digltized by Googl- 


) 


*\ • 


Della Legislazione . 35 

fere affidato un dato numero di fanciulli , è que- 
llo numero non dovrebbe oltrepaffare quello di 
15. Cura di ciafchedun cuftode effer dovrebbe di 
vegliare fu 1 fanciulli a lui affidati , e di dirigerli, . 
nudarli , e veftirli a feconda delle iflruzioni* che 
ili verrebbero comunicate. - ~ ' 

Siccome una dedle parti eflenziali di queft^ 
direzione farebbe , come da qui a poco fi oflerve- 
fà , d* iniziare , e d’iftruire i fanciulli a lui affi** 
dati nel mediare , al quale verrebbero desinati , 
cosi quelli dovrebbero effe^e fcelti dalle varie pro- 
feffioni , che fono ftabilite 5 o che converrebbe (la ♦ 
bilire nella comunità, e da quella , che occupa , 
o occupar deve in cjuel diftretto il maggior nume-* 
ro de’ fuoi individui, fceglier fi dovrebbe U mag- 

* \ ± * T 

gior numero di cuflodi ♦ .. 

Quelli cufìodi dovrebbero effere ifiruiti fu' lo- 
to doveri , ed offervati per la religiofe offervan- • 
za di effi dal Magiftrato incaricato dall* educazio- 
ne di quella comunità , fotto V immediata dìpen* 
denza del Magiftrato supremo di' educazione della 
Provincia , alla quale quella comunità appartiene. 

Il Collegio dunque della magiflratura di edu- 
cazione per questa prima claffe effer dovrebbe 
composto da’ Magistrati fupremi delle Provincie , 
da* Magistrati inferiori delle comunità, e da’Cn? 
stodi (1), 

C $ Il 

(1) Non voglio lafciare di avvertire , che nelle grandi 4. 
Capitali un lolo Magiftrato inferiore di educazione non po* •• 

A trefc- 
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t U plano di educazione , che noi «fpotremo ? 
fi annuncierà le rifppttive foteiofrfy* i pvnifoln* 
jri doveri , e le prerogative di ciàfcheduna di quf* 
fìe ipagiftwa . Quello' piano di educazione do- 
vrebbe effere ftabiltta rfaiUi : legge « $fiuno degli 
efecutori dovrebbe avere -il dritto di alterarlo . Noi 
}o. divideremo in tre parti* i,a primà ‘riguarderà 
la parte tìfica -, la feconda la’ parte morale ; la téra 
za la parte iftruttiva , o fciehtiifica . Prima di ^fpor- 
\o » io: pf ego colui j, thè • legge r di rieordarfi di* 
ciò 9 che *fi prt^neflo ity educazione pubblica tf tftt 
può mai, riguarda all’individuo , efler così per** 
fetta ^ cornea potrebbe effere un 1 educazione privà* 
ta . Ma ff quefta può formare Happena qualche in- 
dividuo, quelli fola pu'ò iftituire : un popolo . Ca- 
pretti dunque q rinunziare in quefto piano di pub- 
blica educazione all' idea d* una perfezione alTolu- 
tà •> impegdra«K>eT ! a‘ cornfpondere a qutìla* àP'm&. 
j^fèzione*ré!atii^j’ ! e'lb pon ci*| permeilo 4$ 

fornati con qwtflo rttezzq V «oijio , . Richiamo 

filili 
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t^ebbe bafore per corrifpondere 3 tutte |e parti del Tuo rrfinr- 
tfero. Allorché fi conofcerauno i fuoi doveri , fi converrà del 
fìifogno , che v i farebbe di dividere quelle grandi Città in' 
più quartieri alla fna popolazione proporzionatile di aflegna- 
re a’ciafchèrl.m quartière 41 Tuo particolare Magiftrato .Con- 
verrebbe anche proccurare , che 1 cuftodi in quefte grandi Cit- 
tà fifiaifcro la loro abitazione ne* borghi , o ne’ luoghi a’bor- 

S ìv vicini , piuttofto che nel centro della Città . La lettura 
el piano di educatone ne farà conoscere i motivi - 


• * 
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fit ci riefce v di fóimaire il cmagiflo . Ricordiamo- 
cr+ che n#I!e^imra di Scarta, così' celebrata per 
la /aa educazione , non vi era forte un foi uomo ; 
ma non vi era forfè un (olo \ Spartano * che non 
fbfTe cittadino ^ Eroe nella Conclone , nel foro , e 
nei campo, «gl j era' un tiranno airafpetto dell* 
Ilota . Egli era nel tempo ifìeffò un prodigio nel- 
la città* ed un mofiro nella . natura (>) .;Sen2a 
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(i) Balìa leggere ciò , che Plutarco nella vili di Lirur- 
, ed Aten. Lit>. 6. , ,e Litk 14. ci- dicono della ferocia, col- 
_a quale gli Spartani trattavano %\' llpti , per pervaderci di 
tutta la verità di guèlfa eiprclEone . Floi fappiamo anche da 
Tucidide , Lib, 4. ». 80. e da Diod . Lib. 12. ^ _ che una volta 
offendo crefciutq inulto il numero degl’ Iloti , tino a dare del - 
lo Ipàvento a’ cittadini , fi pubblico un editto, còl quale ^in- 
vitavano i più validi, e pitf robufti di queftt fchiavi a pre* 
tentarli , per édere incorporati nell’ ordine de’ cittadini . Due 
mila di quelli infelici fi prelèntarono . Furono efli coronati di 
liori , e condotti ne’ tempj ; ina poco dopo quelli due mila 
Iloti difparvero , e comune mente lì crede che foifero frati tfu* 
ciuati . bi fa ciò 1 , che S* iùteiideva lottò Tòrribìle nóiW «fcff 
Jmbofcata »' Di tempo in tempo quelli che prc ledevano lalP 
educazione della gioventù ta Sparti , fceglievauo tra loro al- 
lievi i più jpradehti, è più ardili; gii> arinàvano di> pugnali- , 
e davano loro quanto bilognava^ di viveri per. un. certo nu- 
mero di giorni. Ciò fatto , quelli giovani lì di IperdeVanó nel- 
la campagna, e lì nascondevano , durante il giorno, ne bo* 
ichi, o nelle caverne La notte ufeivano dalla loro imbocca, 
ta , e lì mettevano nelle pubbliche ftrade , ed ivi fcapnavahd 
tutti gl’ Iloti , che incontravano. Alcune volte quelli giovani 
marciaVàn dì giorno , c trucidavano tutti gl’ Ilòti , che pata- 
van loro più torti, e più robuftì degli altri • Vedi Plut. ctf 
Athen . Iqc . dt • 

Finalmente noi ci confermeremo tempre più ir qucftà 
opinipni degli Spartani , fé leggeremo ciò , che gli antichi 
Scrittori ci dicono della condotte da eli! tenuta cogli Arime- 
li e coi Siracufani . Il tradimento fatto a quelli ultimi ci vjen 
indicato da Diod. Lib. 24. c le crudeltà N ufate fu* primi ci 
vengono elegantemente deferite da Senofonte ^dc-^rcb, .gcC. 

Uh. 2 . Finche da oliervarfeJa dipi unirà,, che ci tV 
rrodoro del lofo carattere nel Lib. 9. ». 53. e Sexof. de Re* 
fob. Lated. . * T 
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permetterci 1* ifteffo ecceffo nel alale J potremo 
noi confeguire V iftelTa perfezione nei bene ?’ Ve- 
'diamolo** ~ , ‘ v r “• ■■***- vi* »<•**§>••■ 

? - Per procedere* con quell 1 ordini ' che convie- 
ne , cominciamo . dall* esaminare , come « la legge 
regolar dovrebbe 1* animi tfìone^ .. e.* la ripartizione 
de’ { anelali i , per le varie clafTv fecondane, nelle 
eguali quella prima clafTe è fuddivifa , e prevenia- 
mo con quefto mezzo, alcune obbiezioni * che ci 

i ^ ■ f 

fi potrebbero fare • ^ 

, j ^ » *» f ■ » * * * « • 

C A V O Vili. 


Stabilimenti relativi all' ammiJJione\ e ripartizione 4 
1 de fanciulli di quefik prima ciaf} e ^ 


s, 


y\ 


? n * ♦ 


Oe la perpetuiti Uelle elafi! , e l’ereditaria fuc- 
Ceffione delle profeffioni deturpano agli occhi del 
favio la troppo venerata legislazione degli Egizia- 
ni antichi ( 1 ) ; fé gl’ itterici più imparziali > ed i 
viaggiatori più degni di fede-, ci afficurano delle 

^ ' v 9 * , ..r , 

fritte conseguenze , che produce queft’ifìefla itti- 
fazione preffo alcuni popoli del 1* India $ ove la 
divtfione , e la perpetu ita delle Carte - fi trova da 

immemorabile tempo introdotta , e rei igiofa mente 

• * * 

. ’ * . con- 


*. 1 - •( 




r 


( 1 ) Arìft. Polii. Libi 7 . caf. 10 . twU , Htroà. tik. 2 . n . 
‘ 163 . , Piai* in Titn.i Diod, ììp. 1 » 
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confervata (i) ; le la ragiqne loia * fenza il foc- 
corfo deli 1 esperienza.*- baderebbe a mo tirarci * co- 
me con queflo metodo ì foci ali vincoli ^indebolì-* 
feono r la focietà tò. divide in tante fpeieta fepata- . 
te. d 1 intere/fi , e .di mire v i talenti fi perdono > fe • 
virtù vien privata dell*. energia della fperanza > c 
la neceffaria unità fociale.ji divide* e ,fidifuu&- 
ge ; fe qaefte, fono , io dico* le funefte conleguen?* 
zq di quefto affurdo fiftema r noi ci guarderemmo 
bene dal favorire , una divifione così perniciofa col 

. f y o'' * • ' r* / 

àostro piano, di pubblica educazione i 

Per allont^rci , quanto più fi può , da Que- 
st* male * noi regoleremo nel fegoente modo \ 
ammiflìone ,.e la ,ripamaione de* fanciulli di que- 

sta prima clafTe. . 

lr\ ciafcheduna comunità ciafchedun padre di 
famiglia avrà il dritto di prefentare al magistrato 
incaricato della pubblica educazione di quella c0«* 
munita » il ìuo figlio* fobico * che avra termina- 
to il quinto anno della fua età . Stccoine tutte le 
fpefe pel mantenimento* e per Teducazione de ? 
fanciulli di questa prima dafle anderanno a conto 
del governo , non ci vuol molto a vedere , che 
il numero de 1 padri , che rinunzierafìno a questo 
vantaggio , fora molto ristretto,. La .ficùrezza di 
avere un figlio educato , ed istruito * ed il van-, 

. ... C 4 . . ‘35- 

» * • 

(r) Ùiod. tifi. 4. , Sttalr. tifo Viaggi dt la- Boulaye 

Qr)\iZ< p ♦ 150» ito.- 1-22* l.ettft . t * t . i2. ./• 24* » 

16 . Viaggi di Py rar *J />. ? 73* 


* V 


Djgitized by Google 


4* •' Là Scienza ' 

Viaggio di non dover penfare alla foa fulfisten2a * 
fono due fproni bastantemente forti per togliere 
dalle domestiche mura , ed invitare alla educazio- 

f \ 4 * 

ne del magistrato e dellà legge , tutt’ i « fanciulli 
dì questa claffe , fenza costringere la paterna lì* 
' berti . Inimica della violenza , la legge dee lem-; 
pre V che può , invitate gli uomini a concorrere 
a’ Tuoi difegni , e non forzarli . Il fuo impero tk' 
. fempre più fortfe , e più augusto , quando 1’ efer- 
' cita falla volontà di dii agifce, e non full’azione. 

Noi eccettueremo da quella regola i figli de* 
mendicanti. Il itiagìftrato non deve in coftoro ri- 

V 

cercare il confenlh de* padri per toglierli da mani 
così pericolofe y e condurli ali* educazione della 

legge • 

Egli eserciterà un egual dritto fagli e/po/li , 
fu gli orfani , e' fu’ figli di coloro , che han per- 
^ fiuto 1’ ufo libero della ragione . E’ giudo , che 
un fanciullo, che ignora, o che ha perduto il fuo 
padre, o che non può da lui ricevere la fua edu- 
cazione , trovi nella madre comune un compenti) 
a queda perdita . 

Ricevuto il fanciullo , il magidrato regidrerà 
il fuo nome , il fuo cognome , ed il giorno nel 
quale è dato prefentato; e confegnerà la copia di 
quedo regidro al padre , o al tutore . Ma chi de^ 
terminerà la prima fua dedinazione? 1 

Si è detto , che queda prima dalle principa- 
le , non altrimenti che la feconda , è foddivifa in 


Tìtlla Trgi stazio he . 4V 

varie ciani fecondarle . Si è detto , che' dalie va- 
rie profe/Tioni , che fi trovano introdotte * o chg 
converrebbe introdurre in quella comunità^ fi do- 
vevano fcegliere i cuftodi ; fi è detto , che il mag- 
gior numero de’ cuftodi doveva efler prefo da 
quella profeflione , che occupa, o-che occupar 
ddvrebbe iti quella comunità il maggior numero 
d 1 individui . Si è detto* che a ciafcheduno di que- 
lli cuftodi doveva efter affidato lo dato numero 
di fanciulli , e che quello numero non dee lupe- 
rare quello di ‘15* Si è detto finalmente 9 che uno 
de’ doveri del cuftode era d’ iniziare i ed iftruire 
i* fanciulli a lui affidati nel meftiere , ch'egli 
profelfa •*,,* J , . * ■ , ; » 

Dalla deftinazione del cuftodè dipenderà dun- 
que la prima deftinazione del fanciullo* Efaminia- 
mo dunque da- chi dovrebbe farli * la deftinazione 
del cuftode 5 vediamo le dovrebbe farli dal magi- 
ftrato , o dal padre i o fe dipender dovrebbe nel 
tempo iftefib dall* uno , e dall’altro, 

Lafciare interamente ài padre un illimitato 
arbitrio fu quella deftinazione f potrebbe produrre 
due gravi difordtni . Il primo farebbe di rendere 
inutili tutte le mifure prefe dal màgiftrato fupre- 
mo di educazione della Provincia nella (celta de’ 
cuftodi delle varie comunità in quella p.^vincia 
comp.refe . Se in una comunità, dove vi è bifo- 
gno di molti agricolrori , e di pochi artigiani f ‘ 
egli ha fcelti , proporzionatamente alla fua popo- 
la- 


*► 

f 
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lazione * K ed a’ fuoi interelft ,, cento cu ft odi agri-*- 
coltori , : *j dieci cuftodi artigiani, potrebbe avve- 
Atre, che la> più gran parte de* padri fi dichiaraffe 
per gli ultimi , ed Jin quefto cafo bifognerebbe 
moltiplicare il numero de\ cuftodi artigiani y e di- 
minuire quello de* cuftodi agricoltori. - \ 

^L’altro difordine , anche .più forte del pri- 
mo, dipenderebbe dallà vanita de* padri-, e daA 
falfi dati , .riu , quali fogliono elfi calcolare gl’ in-» 
tereffi del loro figli Le arti , che richieggono uà 
maggior numero d’ individui , fono le più neceflfa- 
rie alla fuflifténza del popolo; ma fono nel tem- 
* po ifteffo quelle , che richiamano fu chi 1’ efercita 
minor confiderazione. Sia che quefto dipenda dalla 
molti plichà iftefia ,'che dividendo in un maggior 
numero la confiderazione , che fi ha per l’arte , 
rende più picciola la frazione , che ne appartiene 
all’artigiano ; fia che quefte arti fono ordinaria- ’ 
niente quelle, che s’imparano con maggior faci- 
litile con minor tempo; o i’una* o T altra y che 
ne fia la caufa , non fi può dubitare , che la con- 
fiderazione* che l’efercìzio di quefte arti proceda 
ali’ individuò , fia minore di quella che gli proc-, 
cura refercizio di un’arte meno neccflaria, e mè- 
ro numerofa« L’arte più preciofa allo. Stato è 
l’agricoltura ; ma 1’ artigiano meno rifpettato è 
1* agricoltore * » • 

Più : Speflo avviene , che nelle arti meno 
neceffarie l’uomo impiega a più caro prezzo le 

Tue 
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faé bracbia , che non le impiega nelle più ffecef- 
farié r Un padre , fen2a prevedere , che tìaòltipli-» 
candofi più del bifogna gli artigiani di quell’ arte* 
non Volo quefto vantaggio di maggior lucro fi per- 
derebbe da tutti colla concorrenza , ma che una 
parte di quefti artigiani farebbe anche' condannata 
all* indigenza $ un padre , io dico, fenza eftendere 
fino a quefti riguardi le fu e mire -troverebbe e 

nella vanità , e nell’ intereffe due forti fprooV per 

• 

dare nella fcelta la preferenza alle arti meno ne* 
Ceflariè; èd in quefto cafó f Je più neceffarie lan- 
guirebbero , t coti effe languirebbe la focietà , *• 
Io Stato. ' '• : t . • 

Ecco 1 difordini y che calerebbero dall* illi- 
mitato arbitrio de* padri * Quelli, che produrrebbe 
T illimitato* arbitrio del magiftrato y non farebbero 
neppure indifferenti y Un padre > che fi trova fìa- 
bilito in un’arte , trova fpeffo un grand* intereffe 
ad iniziare il fuo figlio nella fua arte ifteffa . li 
vantaggio folo di. poter lafciare al fuo figlio i ma- 
teriali^ e gl* ifìrumend della fna àrte , e quello 
di poterlo iftruire de* fecreti economici di quel Par- 
te , ehe una lunga efperienza gii ha rivelati , ba- 
llerebbero per determi bario a quefta dedicazione. 
Quando quefta dipendeffe dall* illimitato arbitrio 
del magifìrato , potrebbe fpeffo avvenire , che il 
figlio di un ricco artigiano foffe deftinato all’agri- 
coltura , ed il figlio* di un agricoltore , che ha 
próprj fondi da coltivare y foffe deftinato ad un* 

arte 
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' ***© meccanica * ed in quella ipotdì 1' uno e 1* &!•* 
tro rimarrebbero aprivi d’ una gran parte de* van- 
eggi della paterna eredità • , Da quello primo di- 
fendine ne nafcerebbe un. altro* Molti padri) per 
.non jefporfi a quello rifchio * rinuncierebbero al 
vantaggio della, pubblica educatone ; e 4a. legge r 

* i » * »* 

malgrado i tuoi generofi inviti > delufa nelle, fue 
fperanze , . vedrebbe una parte • cònfiderabile degi^ 
individui di quella prima claffe, elclufa .dalla Tua 
educazione * ^ ■ , v • v 

Dopo il più profondo v e maturo e fa me * io 
non ho trovato ) che un mezzo per evitare i di- 
fordini 9 che nell' uno , o nell’ altro cafo accompa- 
gnerebbero quella prima cjeftinazione « Limitare 
l’arbitrio del magiftrato e dei padre * e dare all* 
uno ) ed all’ altro una parte nella fcelta. 11 padre 
aver dovrebbe il lolo dritto di pretendere , che il 

fao figlio fede iniziato nell iftefla fua profeflionei 
0 * 

Il magiftrato dovrebbe aver "quello d v indicare il 
cujìoje , o dell’ iftefla profellìone del padre quan- 
do quelli volefle far ufo del (uo dritto, o di quel- 
la proleffione che vuole, quando il padre rinunziac 
volefle a quello dritto • 

Siccome l’ elezione de* cuftodi dipenderebbe 

' | * • * « 

dal magiftrato fupremo della provincia , e non 
dai magiftrato particolare della comunità; ficcome 
il loro numero , e la loro condizione farebbe re- 
golata dalla popolazione , e- dagli economici in- 
terefii della comunità iftefla ; ficcome finalmente 
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il mmier<f de 1 fanciulli, che aiTegnar fi potreb^era 
a ciafchedun cuftode , * farebbe Affato dalla legger: 

- i • j 

•«osi tanto nell' uno j quanto nell’ altra <:afo V àf- 

• * * • 

bitrio ' del magi firato particolare della comunità 

• ■» 

'nella deftinazione del cqftode verrebbe limitato d$ 
quelle anteriori difpofizioni del m3gi(lrato fupre- 
mo , e dalla legge. . Il fuo arbitrio li reltringereb- 
be a Icegliere tra que’ cqftodi, che non avrebbero 
ancora 1* infero numero di fanciulli dalla legge 
tìflato .. ■ -• 

Ma, 


k,.' 


i r\i, 
! 


.1 ’v 


yl 


(l) Là dcftìnazion* degli cf posti dovrebbe dipendere af* 
folutapippre dall’ arbitrio del magiftrato inpremo di educar 
2iòne di cìafchediuia provincia . Egli potrebbe ferviti» di que* 
fio rifugio per pwvvedere di artici quelle arti , che ne man- 
cherebbero nella ina provincia » o che converrebbe intro- 

Ip quello, piano di pubblica educazione , ' io non farò 
menzione aletta di queita por zittì e degl’ individui della fo* 
cictà . Siccome nel quinto atipo della lóro età dovrebbero , 
Coirne il re fio del popolo, efterc ammclfi alla pubblica educa- 
zione , così non vi farebbe alcuna differenza tra elfi e tutti 
gli altri allievi della claffe, della quale parliamo. Una fola 
particolarità dovrebbe ftabjjirft in loro favore , e quella ri- 
guardar dovrebbe il tempo della loro emancipazione * nelis* 
quale ^ differenza degli altri > ’ essi dovrebbero dal governo 



qe popoli , ne quali quello piano verrebbe adottato • 

Non poffo per.d attenermi dal profittare di -queff’ occaso* ‘ 
ne , per mamfeftate i miei g ufti cieiìderj per la tnigliorazuv» 
ne del tfSaernb metodo di ricevere x cd allevare quelle infe- 
lici vitame del 1 vizio , jellà debolezza , o della tniferia % L* 
immenfo numero , che ne perifee , ha icoffo molti governi , 
su quello Jmpprtante oggetto dell* amminiftraz ione . In molti 
paeli dell Europa lì c penfato, e lì penia tuttavia a ripara-. 
Jp a ma * e • hi fogna confettarlo* tutto quello cUe 

lì è tatto , o che fi è penfato ci lafcia àncora molto da de-* 
iidcrare* ' 1 

■ u 




ve 
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Ma t fi; dirà , tra le arti meccanich^ 4 Af:i{(| 
ne fono alcune , che appena richieggono un (o]p 
artefice r per provvedere a’ bifogni di una ballo- 
te mente numerata comuni M ; In log nei ebbe dunque 

J r . . . , a efclu- 
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Il mate è rimafto Tempre fupetforc I 7 rimedi a perchè 1 h*b 
fi è ancor trovato il modo da troncarlo nella iua radice . Ki- 
fogna diftruggere gli oipedali degli eipoftì , fe il vògli& nir 
vivere gli eVpofti. Finché un fanciullo appena nato, dovrà 
Soffrire 1 di (agi d’ un viaggio fpcdb di più giornate per giti- 
r all’ ofpedale ; hncfcilr farà affidato ad ihia nutrice, chi? 


gnere .... . , t — r.*~ — , 

avrà forfè da dividere il fuo latte, e le fue cure con jtre al- 
tri fanciulli i finché dovrà refpirare l'aere mal fono , e maiv 
ciré nel fuccidume inevitabile iti luoghi di quefta natura ; 
finché Ja fua debole , e mai rifiorita tnacchinuccia doyrà fog- 

g iacere a tutti quefri mah, maìgradd tutte le possibili curq 
el governo , e tutta la vigilanza de T faoi injhiljrij ^ar¥ tem- 
pre un prodigio , fe egli vive . 7 *' ,v ‘ “ * '* ™ J '■ ®* 


, verrebtero prcfcntat£ in quella comuni- 
tà. Una famiglia da lui fccita per 'ólieff oggettd v dovrebb^ 
raccoglier 1 elpofto , e nudnrlo per gli primi gì orxit'v intanto' 
il magiftrato farebbe pubblicare in tfit a la comunità» ehe vi 
è uh efpofto da nudnre . La penfione sarebbe già Affata , e 
ia tutti nota ; e quefta verrebbe puntualmente pagata a chiun- 
que fi preridefle la cura dì nudrirlò J Quella il continuerebbe 
pc’maichi fino al quinto anno*, giacché allora verrebbero im- 
messi nella pubblica educazione, e per le donne fino a’ lirj 
g acchè in quefta età è da prciumcre , efié una donna pofTa 
col frutto delle fue fatiche comodamente provvedere aUaiua 
ftissiftenza - Non fi può dubitare, che r fóndi, che s* impie- 
gano nel mantenimento degli cfpedali degli cipoftij baftereb- 


y v ijuvnv «IV 1U. UWil 

merebbero un nuovo efito , giacché . „ 7 w . „... T _ 

neralmente in ufo in tutte le nazioni^ ove vi fono pubblici 
rccertacofi per gli cfpofti . Io lafcio a chi legge l’ efame de* 
vantaggi , che fi otterrebbero con quefto metodo , giacche non 
fri è permeffo dì più dire in una nota . 
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© efeludere le iftituzioni ; per quefte tali atti > a, 
impiegare un cuftode per un falò allievo 9 o mol- 
tiplicare^ inutilmente gl’individui # queft’ arte ; 
tre mali ugualmente perniciofi , de’ quali , fecondo 
.quefto piano , non refterebbc al legislatore > che 
la fcelta* , - 

4 Quefta obbiezione avrebbe luogo > ? fe foffe di 
affoluta neceflità ^nel mio piano , che tutti gl* in- 
dividui ■ d’ una comunità foflero educati in quell* 
ifteffa comunità*. Ma , fe il noflro piano di educa** 

. zione dev’eflere uniforma per -tutte le patti dello 
Stato , qual inconveniente s* incontrerebbe nello 
ftabilire in tutta Ja provincia quel dato numero 
. di cuftodi per quefte arti * che farebbe proporzio- 
nato al numero degl? individui , che converrebbe 
in *queft* arte jftituiie ; e che i fanciulli , che vi fi 

t 

delìinano » andalfero in quel tale luogo della pro- 
vincia , ove uno de* cuftodi per quell’arte è.fta- 
bilito a ricevere , fotto la protezione delle iftefle ' 
leggi , -1* iftelfa educazione ,* che riceverebbe in 
qualunque parte dello Stato?' 

Quest* isteffo rimedio adoprar fi dovrebbe " in 
tutti que’ cafi , ne* quali un padre t volendo efer- 
citare il iuo dritto nella* destinazione del figlio, . t v 
trovaffe nella Tua comunità già pieno il numero 
de’ fanciulli affidati f a* custodi dell’ arte , cii* egli 
efercita, e nella quale vuole , che il fuo* figlio fin 
iniziato • In questo cafo il magistrato della comu- 
nità ne darà parte al magistrato fupremo della 

Pro* 
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Provincia , it quale avendo un registro efttto.di 
tutta la ripartizione de* fanciulli della fua pro- 
vincia , destinerà il fanciullo * a quel custòde di 
queir isteffa arte , che non ha ancora fotta la fua 
/direziono 1 ? intero numero de* fanciulli dalla legge 
Affato . 

Regolato in questo modo la prima destinai 
fcione.de’ fanciulli ,,rifìretto ne ? giufli limiti i’arbt- 
Ilio del padre, e quello del roagiftrato , ? prevenu- 
te l e prime obbiezioni^ che qi fi potevano fare 
l giufìo di prevenirne un’altra, che più intereffa. 
.Come combinare , fi dirà,quefto metodo di ripar- 
ti zipne colla libertà, che fi dee dare al talento ? 
XJn fanciullo desinato qd un* arte r farà inferiore a 
quell* arte, un altro le farà fuperiore ; un altro 
annunzierà un genio dichiarato per un’arte tutta 
di ver fa da quella , alla quale., fi trova deftinato ; 
un altro manifefterà le più rare difpofizioni , per 
fervire la focietà co* Tuoi talenti ; tutti quefti fan» 
ciulli potrebbero effer un giorno preziofi allo Sta- 
to in una deftinazioné più analoga a ? loro talenti» 
e gli faran ficorametue di. pela in quella , nella 
quale, lenza lor colpa, fi ritrovano f , Nell* età di 
cinque anni nè il magiftrato» nè il padre fcorge* 
potevano quelle difpofizioni nel fanciullo f Nel 
progreffo della fua adolefcenza fi fono manifeftate* 
Chi le feconderà ? * 

Ma chi le feconda oggi , potrei io rifponde- 
ie ? Quanti agricoltori , quanti artigiani aarebb§rq 

forfi 
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fori! nati per amminiftrare il governo , e quanti 
magiftrati farebbero forfi nati per coltivar la ter- 
ra j.o maneggiar la fcyre? Quello male, confe- 
guenza neceffaria dello ftato ifteffo sociale , non 
farebbe forfè diminuito piuttofta, che aumentato 
nel noftro piano di pubblica educazione? Ancor* 
chè noi non proponemmo rimedio alcuno diretto 
a quello male, non verrebbe egli indebolito dall* 
educazione morale , e [pienti fica, , che deve aver 
luogo per tutti gl 5 individui di quella prima ciaf* 
fe? Nello ftato prefente delle cofe, il figlio dell» 
agricoltore , e delf artefice nato colle difpofizioni 
per divenire fornaio fcrittore, o. magiftrato illu-r 
lire , troverebbe egli nella paterna educazione que? 
fopcorfi.per fecondarle, che troverebbe in quella* 
che noi qui proponiamo ? . Troverebbe egli in u^ 
padre ignorante, ed in una madre imbecille le le* 
zioni di un magiftrato illuminato, le quali nel 
tempo ifteffo , che V iftruiranno ne* fuoi doveri * 
introdurranno nel fuo cuore le grandi palEoni , e 
gl f ifpireranno quella nobile fierezza , eh* è cosi * 
difficile a combinarli coll* abbiezione del fuo (lato* 

4. 

Maneggiando la zappa , a la (cure fotto agii oc* 
chi del padre, in preda dell’ ignoranza * e degli 
errori , circondato da viziofì , e da vili > ‘teftimo* 
nio dell’ indigenza a dell’ avidità, troverebbe egli* 
chi fecondi il fao fpirito , e chi lo difponga alla 
virtù , come lo troverà nell* educazione dai magir 
ftrato e dalla legge? All’età di 18* anni il figlio 
Tomo V • D deli' 
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dell’agricoltore! e dell’artefice, iniziato nell’arte 
di fuo padre, ed educato a feconda dei noftro pia- 
no di pubblica educazione , non avrà forti meno 
errori , e meno pregiudizj , '•'più dignità . > e più 
energia , un’ iftruzione , può darti, meno eftefa y 

ma ficuramente più ragionevole-, e più utile , che 

• , \ 

non hanno, oggi* una gran parte de* giovani , non 
dico di quefta prima claffe j ma della feconda iftef- 
la? Noi potremmo dunque con ragione rifpondere 
a quefta obbiezione coli’ addurre le pruove 'dedot- 
te dalla diminuzione del male » Ma non ci con- 

4 1 1 

tentiamo di quefto* picciolo trionfo . L’ emulo , che 
abbiain fuperato , è troppo debole per rendercene 
gloriofi . Dopo aver moftrato, che gli oftacoli , 
che fi oppongono alla libertà de* talenti , fono più 
forti nello fiato * prelente delle cofe, che non lo 
irebbero nel noftro piano di pubblica educazione, 
vediamo come quelli, che vi Tetterebbero , potrebr 
bero anche eflere diminuiti , ed indeboliti . Il mez« 
zo , che ho penfato , è il feguetite . ■ 4 

Una delle cure del Magiftrato particolare di 
ciafcheduna comunità efler dovrebbe di offervare ^ 
nel corto dell’ educazione , te a tra* fanciulli per le 
varie ciatfi fecondane ripartiti , ve ne fieno alcu* 
ni , che fembrino negati a quell’ arte , alla quale 
fono fiati deteinati ; e fe ve ne fiano degli altri , 

/ 4 

che manifeftino le più ficure difpofizioni per riu- 
fcire , o in un’altra arte , o per rifplendere nella 
claffe di coloro, che fi dettinano' per fervile la 

fo- 


DfUu Ltgiil azione . gì 

rfocietà co’ loro talenti , Se la primi defìinn zio ne 
-del fanciullo è dipela dal padre > il magiftrato non 
darà alcun puffo prima di aver perfuafo U padre , 

full» neeeflità di dare un’altra deftinazione al fan- 

* , ’ • 

ciullo, e di aver -ottenuto il fuo confenfo.Se non 
è dipefa dal padre , o fe quelli ha predato il luo 
«onfertfo , il magiftrato della - comunità , farà nell’ 
obbligo d' avvertire: il magiftrato fupremo della 
provincia del rifultato delle fue ©nervazioni • Sic- 
come il magiftrato fupremo della- provincia farà 
nell’ obbligo di vilìtare almeno due volte in ogni 
- anno le varie comunità nella fua Provincia com- 
prefe-, così nel tempo della vifita egli efaminerà 
le ofTervazioni del magiftrato della comunità , e 
trovandole giufte , procederà al cangiamento delle 
deftinazioni . Il pàflaggio da un'arte meccanici ad 
•un’altra non troverebbe difficoltà alcuna ; ma quel- 
lo dall’educazione della prima claffe all’educazio- 
ne della feconda ne incontrerebbe una fortiflima ; 
]e fpefe del mantenimento* Nel nollro piano le 
fpefe per l’ educazione della prima claffe anderan-r 
no, come fi è detto, a conto del governo; ma 
quelle per 1’ educazione della; feconda , faranno a 
carico degl’ individui , che ne profittano . Il figlio 
di un agricoltore povera, che moftta le più rare 
difpofizioni per fervire la ■ Patria , non colle fue 

bracce , ma coi fuo» talenti , dove troverà egli i 

\ * 

mezzi per fupplire a quelle fpefe? Per ovviare a 
quello male, noi proponiamola fondazione di una 

D z «f- 




v / > 

<' . 

» 

5» .£*2 òcienzà * s 

calfa detta d* educazione * nella quale ciafcheduntf 

r» i * . • » 

provincia avrà una eguai; porzione pel manteni- 
mento d* un dato numero di fanciulli della prima , 
clàlTe , nell* educazione della feconda • Quello nu- 
mero dovendo effer « limitato * farà cura del magi- 
llrato fupremo di fcegliere tra’ fanciulli della pri- 
ma claffe quelli , che offrono maggiori fperanze • 
Cogli avanzi delle pubbliche rendite* che noi all* 
educazione del popolo deftineremo * formar fi dc*- 
vrebbe la propella cafia * ed : allorché fi parler^ 
de’ mezzi., co’ quali provveder lì dovrebbe alle fpq- 
fe di quello vallo piano di pubblica educazione * 
fi conafcerà la poflibilità di quella intrapreft * f - » 

finalmente per non latebre cofa alcuna inde- 
cifa in quello piana* al quale cercherò ài dare 
tutta quell’evidenza* che richiede l’importanza * 
t la complicazione degli oggetti * debbo avvertire;* 
che ficcome tra le tante arti * ; e rneftieri * delle 
quali la loderà ha hifognq , ve .ne fpno alcune * 
che non richieggonq , per così dire * alcuna iftru- 
zione . e che cialchedun pomo * che ha un certo 
vigore nelle fue membra , ed un certo efercizio 
delle proprie fòrze può efercitarledopo pochi gioì? 

•ni di efercizio, come l’efercita colui, che vi è- 
da molti anni occupato , cos} noi non daremo de. 
cuftodi per quefle arti , e per quefti me Sieri , nè 
•vi desineremo alcun fanciullo, giacché ciafchedu- 
no può darvifi Tempre , che voglia , dopo effere 
dalln pubblica educazione emancipato. Egli avr? 

' v al ~ 

A- m 

* 
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allora il vantaggio d’aver (eco il capitale d uri al* 
tr’arte, che non porrebbe apprendere con altret* 
tanta facilità. Quefti. tali meftieri faranno anche 
il ricovero di tutti coloro , che fon male riufcit^ 
in-quelli f a’ quali fono fiati da principio defiiftati 
ed ifiruiti ; elfi faranno, per cosi dire, erratati 
dal rifiuto delle altre artt ( . l’ale farebbe p. e. quel- 
lo de’ vetturali , tale quello de’ domeftici , e tali 
in poche parole farebbero tanti; altri meftieri di 
quella natura, ohe ogni uotho può in ogni tempo 
intraprendere , purché non abbia. interamente per-, 
dato 1’ ufo jjella Aia ragione y o il vigore delle lue 

forre. t . • ‘ ■ , 

Dopo aver regolata la degnazione , e la ri- 

partizione de’ fanciulli in quella prima claffe , pro- 
cediamo all’ efpofizione delle noftre idae fulla pat- 
te tìfica della loro educazione. \ 


r r % ' ‘ ' * 

c A P ò IX. 

‘ ' k 1 . ) ^ 

• 1 

, ■* • è* * ' ' 

. Genefati regolamenti fulla educazione fi fica dell a 

prima claffe • / 

* ■* V ■ 

, « : # 

J j Uomo ha perfezionato* e perfeziona tutto . 
Le mani i la ragione , e P iftinto per la focietà > 
han tranfmefTo nella più bella opera della natura 
una parte confiderabile del potere di quefto forn- 
irlo artefice . Ciò che vegeta , e ciò che vive ; ciò 
che la fuperficie della terrà c i nafconde , e ciò 

D 3 eh’ è 
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eh' è al difopra di effa , ci annunciano ugualmen- 
te il potete dell’ èmulo della natura, e del perfe- 
zionatore delle fue opere . Potente fu tutto cièche' 
fe gli avvicina, e io circonda V quell* effere prodi- 

» V \ . 

giofo farà forfè debole , ed impotente foltanto su 
di fe medefimo ? Non potrebbe egli migliorare v la 
fua fpecie, come ha migliorate quelle de 4 bruti? 

r L* ifìoria diftrugge quefìo dubbio, che Io ila* 
to prefente delle cofe pare che c* infpiri • Bifogna- 

-, ‘ „ V * • 9 l r 

rinunciare ad ogni iftorica fede per dubitare , che> 
il tìfico dell 1 uomo ha preflo alcuni popoli ricevu^ 
tà quella miglioratone , dalla quale noi fiamo mol- 
to lontani , Il Cretele , lo Spartano , ed il Roma-t 
no non fembferebbe forfi oggi un uomo d’una fpe- 
eie diverfa della nofìra ? In mezzò ad un milione 

• * 1 < . , . • i <* . 

e quattrocento mila mercenarj armati quale è tr# 
noi il guerriero , che regger potrebbe agli eferci- 
zj della Greca falange, o della legione di Roma? 
Chi tra quelli potrebbe foltanto fopportare il pe- 
fo delle loro armi ; chi potrebbe refiftere alle loro 

* , * * * j 

lunghe marce ? Balia leggere nell’ ottavo dialogo 
delle leggi di Platone la definizione de’ ginnaftici 
efercizj, ch’egli propone , per conofcere fin dove 
I eilendeffe quella 'differenza, e come quella erti 
interamente dovuta alle cure del legislatore (i) # 

Tra gli altri mali, che noi dobbiamo alla feover- 

^ • v *■ * , 

ta* 

* 4 « • ' t r 

» 

(0 Veggafi anche ciò che dice riguardo all' iftcflb og- 
getto nel Dialogo VII. de Legibui . 
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ta della , poi vere , noi le dobbiamo ancor quello 
deli’ indifferenza de* legislatori riguardo al fifico 

.degli uomini. Quando l’idea della guerra eccitava 

* ^ * J -\ 

.quella di una lutta , nella quale gli uomini erano 
impiegati come efferi intelligenti , e non ccmie 
macchine; quando così nel mare , come fullater- 
ra i corpi opporti fi mefcoiavano , fi urtavano , 
infanguinavano fui tempo ifteffo le loro fpade , e 
le loro mani; quando il Soldato vedeva % Tentiva* 
e toccava colui, al quale dava, o dal quale rice* 
yeva la morte; quando le armi , che fi adopera- 
vano* non efcludevano la deftrezza , e la forza f 
ma 1’ efigevano , la fecondavano, ma non ne te- 
ne van luogo: allora ficcome* la robufìezza , il vi- 

, , , t 1 « » * 

gore, e la deftrezza degl* individui aveva la più 
gran parte nell’ efito delle guerre, così la perfe- 

♦ * *7 * * 

zione fifica de’ corpi diveniva .il principale iftru- 
mento della ficurezza,o dell’ambizione de’ popo- 
li , e per confeguenza il principale oggetto delle 
cure de’ loro legislatori . 

Ma «oggi 9 che così nelle fchiere come nelle 
fquadre fi è data alle macchine l’energia degli uo- 
mini , ed agli uomini fi fon date le qualità delle 

* % " A- • x ‘ * 

. macchine ; oggi , che i veri foldati , i veri guer- 
rieri fono il fucile, ed jl cannone, e i crampi , e 
gli eferciti non fon altro, che i pafcoli,e gli ali- 

M t * * » • 

menti di quefte metalliche fiere ; oggi , che il fol- 
dato muore fenza fàpere chi l'uccide ; fugge , in- 
fiegue , o attacca efferi che non fente , non toc- 

/ . D 4 ca , 
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ca , e non vede ; riceve ugualmente la mòrte -da , 1 
più debole , come dal più forte di' lui ; Joggi , io 
dico, che le belliche cofe han cambiato d’ afpetto f 
i legislatori han rivòlte alla perfezione delle armi 
quelle cure, che una volta erano interamente dir * 
rette alla perfezione deli’ uomo.* > 

La rivifìa , che fi faceva allora de’ corpi , è 
fiata fofìituita da quella delle armi (ì); econten* 
to , che quefte fieno in buono flato . il moderno 

pf •* 

Ifpettore ben diverfo da 11’ aritìco , non gitta nep- 
pure un’ occhiata fulla validezza , e fui vigore del 
braccio , che deve impugnarle . ‘ , 

Non è vero dunque, che la fpecie umana fia 
la fola, fulla quale 1’ uomo efercitar non polla il 
fuo potere ; non è vero , che non fi pofla miglio- 
rare il fuo filìco, come migliorar fi potrebbe il 
fuo morale . Correggiamo 1* educaci one , correg- 
giamo i coftumi , correggiam le leggi , ed il cor- 
ico del cittadino migliorerà infieme col fuo fpiri- 


(i) Eliano ci ha confcrvata la feguente legge di Spar- 
ta • npotreyepa7rro , dice égli , Svitai re* vopu> x«# 6 ix Sititi 
ipepwv vuvrat ron t<popo,i rtn e<n/3v< nap^xcdat yvpyìit <%o- 
trix f k&i ti piv ycuy itsfruyeti Kxt y kou <v ruv yvpyx-* 

tf/o/v oioytt J/ayXwpJevnt , *«* Sfarti py a jtyrn , r>njv*vra , a J* 
x*» vov )fv Mjroit ruv ptXuv , * uypocpov , vntiti*cvp x«/ %mx~ - 
yxtpvopiv^ Six r > jv pxtbpuav ntjUXm , xKXx fuv cnxiov • 

<ro Km iStKcLntyro . 


Adscriptum etia?n hoc erat in lege , ut decimo quoque die 
e plichi ad unum ovine s je cor am Ephoris nudos pollice fifierent: 
eie y fi ejjent fohda corpons habitudine , validique , è* quafi 
Jculpti ex certamìnibui , & tornati , commendai antur : fin ali - 
quod memhrum illts e (Jet turgidum vel molle , oh Juppofitam 
& fubcrejcevtevi ex odo pinguedìvem , verberabantur , & nini 
tabantur . ( V,dm,a.Var. H{ft. Lib. XIV. cab. VII. ) vid. 
etium Athetue w Lib, Xll % c ' 
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to ; c se con quefto mezzo un popolo non potrà 
oggi avere tra le fchiere ,e nel campo tutta queir 
la fuperiorità , che avrebbe avuta in altri tempi 9 
ne avrà una molto piò preziola nella pace : egli 
farà meno povero 4 ..e .più felice* 

Per corrifpondere a quell’ oggetto Peducazio- 

• 4 ‘ v * 

ne tìfica di quella prima clatìfe , il legislatore * io 
' credo t dovrebbe fui feguente piano dirigerla* ; 

>■ \ * i 

•> V • 

' N» r \f * , 

ARTICO L O I. 

•' J 1 . . * V • ‘ < * 

1 ‘ . _ « 

Del nudrimento . 

« »T ' 

' * ^ ^ \ * 

Io comincio dal nfrdriflaènto. La quantità 9 é la 
qualità de* cibi avendo una grande influenza fui 
tìfico e fui morale dell' uomo f avendone anche* 
una gftmdiftìma follo fviìuppo intellettuale de’ fan- 
ciulli , il legislatore non dee trafcurare di regola- 
re quella parte della lóro tìfica educazione. L’edu- 
cazione pubblica gii offre il ficuro mezzo da riu- 
fcirvi ) e quello è anche un altro gran vantaggio 
di quella iflituzione . 

La fcelta della qualità , e della quantità de 
cibi dipendendo molto dal clima , e dalla natura 
di ciafchedun paefe , io non potrei riguardo a que- 
llo oggetto venire a 1 dettagli fenza dimenticarmi 
dell 1 uni verfalità del mio argomento. Lafcio a* me- 
dici , che hanno le giulle nozioni della loro arte , 
ienza averne i pregiudizi > Ja cura di fupplire ia 

eia- 
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ciafchedun paefe alla necelTaria imperfezione di , 

4 ♦ 

quella parte del mio piano . Accenno Soltanto al- 
cuni principj più generali » che mi pajono i più 
fufcettibili d* una univerfale applicazioni ; e dico 
prima d’ ogni altro , che i fanciulli avendo una> 
più celere digeftione • ed una più frequente indi- 
genza di nudrimento , non fi potrebbero loro ne- 

* * ji ^ 

gare delle frequenti refezioni fenza opporli al vo- 
lere della natura , eh’ evidentemente ce ne annun- 
cia il bifogno. Il pane dovrebbe loro darli in qua- 
lunque momento del giorno verrebbe da effi ri- 

) » ■ 

chiedo. Un fanciullo, dice Lock (i), che fi con- 
tenta di quello rifioro , moftra che il fuo bifogno 
era reale f e non immaginario. Il ferbatojo del 
pane, dice 1’ Autore celebre dell’ Emilio (a) , ch’è 
fempre efpofto , e Tempre aperto pe* fanciulli del- 
la campagna , non produce in effi quelle indige- 
fiioni , alle quali fono così efpolii i fanciulli del- 
la città , e delle più nobili condizioni , V appetito 

de’ quali trattenuto da’ pregiudizj de’ genitori , fi 

• * 

fatolla difordinatamente fempre che l’ occafione fe 
ne prefenta all’affamato fanciullo. Oltre P .illimi- 
tato riftoro del pane , oltre il pranzo , e la cena , 
due altre refezioni dovrebbero eflere afTegnate a’ 
fanciulli , e quelle dovrebbero raggirarli a’ frutti 
della ftagione e del paefe, ed al {Sane* Il pran- 

* 4 *' r * 4 «■ 

zo dovrebbe effer compollo di una» ed in qualche 

' * glor- 

iti ) l’ rateato fuir Educaz. Set* f« 

<*) Emìl* T. J. Uh. II. 
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giorno di due vivande, e de’ frutti della ftagione; 
ed una zuppa dr pane ben diffeccato baderebbe per • , 
la cena . ,\ - 

». - . * .. ■ . \ 

I cibi , che formar dovrebbero il pranzo, do- 
vrebbero effere T erbe , . i legumi , i latticini , la 
palle, i pefci, e la carne. Queft’ ultimo ciba non * 
fi dovrebbe loro dare tutti i giorni > per non av- 
vezzarli ad un bifogno , che nell’ età matura non 
potranno forfi così frequentemente foddisfare , e 
tra le varie carni converrebbe preferir Tempra 
quelle , le fibre delle quali fono più forti . Meno 
delicate delle altre , erte fortificano lo flomaco 
colla maggior triturazione I* che richieggono. 'Al- 
cuni credono , che farebbe utile di non avvezzare 

i fanciulli all’ ufo della» carne • L’ eloquente tratto 

• * */ 

di Plutarco in difefa del cibo Pittagofìcoy non ha 
forfi contribuito poco ad accrescere il numero de 1 

' . r • . 

partigiani de* Lotofagi (i). Uomini per altro fen- 
fati , e dotti medici credono , che il moderato ufo 

di 

(i) L’ Autore dell* F.milio è tra quello numero. V.Lìb.II. . 

Io non fon forprefo , che quello fommo Scrittore abbia adot- 
tata quei? opinione ; ma non poffo nafccndere la mia mera- 
viglia nel vedere , che egli incorra nel .vizio così raro ne* 
profondi penfatori come lui . e così frequente ile fuperiìciali 
Icnttori , d’attribuire un* effetto di molte caufe combinate ad 
una fola caula . figli attribuifee al grand’ ufo della carne la 
fierezza degl* Inglefì , e quella de’ felvaggi ; e la dolcezza de* 
Gaun all* aftinenza da quello cibo • Quante caufe fìlìche 
morali , e politiche concorreranno a produrre quest' effetto ! 

P Per qual motivo Y umanità , e la dolcezza fono le virtù più 
rare de’ Frati , a’ quali quest’ astinenza forma un precetto 
della loro regola ? Gli uomini errerebbero meno fe in vece 
d'attribuire molti effetti ad una fola caufa, attribuiffero molte 
eaufe ad un iole effetto. 
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di quefto cibo poda non poca contribuirà àlla rò - % 
buftezza de’ corpi r particolarmente ne* fanciulli * 
Quefta opinione non è nuova, giacché noi trovia- 
mo , che Licurgo avendo diftolti dall’ ufo delle 
carni gli adulti , 1* aveva permeilo > e prefcrittO' 

‘ a- fanciulli (i) . 4 . i 

L* uniformità de’ cibi dovrebbe edere evitata 

* 

per due ragioni , che mi pajono evidenti» La pri- 
ma farebbe per non avvezzare ad un folo nudri- 
tìiento lo fìotnaco dell'uomo, il quale farebbe fu- 
bito in. difordine 5 quando venide quel tale cibo a 
mancargli t Una delle grandi cure dell’educazione 
dev* edere di diminuire , e non di moltiplicare * 
bi fogni • Or 1’ uniformità de’ cibi fi opporrebbe a 
quefto riconofciuto principio . La feconda ragione 
poi è dedotta da un’ odervazione medica , anche 
comunemente approvata. Si è odervato , che la 
varietà delle cofe femplici ,fa un miglior chilo y 
che la continuità di un medefimo alimento , per 

v . , buo- 

* * * k 

1 * , ■ 

(0 T " v «fc 4^v W ette/itt [lolKisx vxp teoreti f i ( \cei %*>fiOi % 
art ^rt xptatftx Jetcàat r*« npttr/Svn pm , ncopci^coptivrott 

véUvtCKOtt , aorti afe Koirar eypv&i ti tardai - 

Inter opfonia prima laus erat juri ni grò : qttare carni bus. 
nm indigebant majores nata , f?d eas permìttebant junivribus . 
itfi decurtati jttfe vejcebantur . Vidi, Pi ut. injìituth Laconica z 
14 . in Lycurgo . 

Non voglio trafcurarc di dire, che ne*paefr estremameli!# 
caldi fi potrebbe far un eccezione alla regola relativa al van- 
tuggiofo ufo deHe carni ; poiché fccomc in questi paelt gli 
timori del corpo inclinano molto all’ alcali , *cosi i vegetabili 
tanno miglior midrimento » che Jé carni . La natura istalla 
c ’^dica questa eccezione poiché ne' tempi canicolari noi 
abbiamo una minor difooiìzione a cibarci della carne , cha 
Be’ tempi ù eddi . 1 ' * 


t 
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buono eh* egli fia , poiché gli alcali , 0 gli acidi , 
dominando più , o meno ne’ diverfi cibi , i Cuccai 
di un’ altra Specie (I combinano cpl refiduo, col 
redimento dell’ anteriore cibo, che fi ritrova nello 
* flonuc o , trasportano ionicamente co,n efli quelli 
refidui negl* imeilinu, e lo Sgravano da' cattivi 
lieviti* delle precedenti digeftioni • Si è offervato 

' h . / v / 

- anche* che gli- uomini x i qualijì nudrifeono ordi- 
nanamente d' un folo cibo , fono più efpofn al le 
malattie umorali di coloro , che variano ; e lì è 
attribuito queft’ effetto alla mancanza della fuddet-r 

»*• « v 

ta combinazione , 

• » ‘ V * v* * * 

Proponendo la varietà do’ cibi femplici ne’dk 
verfi giorni,' io mi guarderei bene dal configliàre 
le vivande compofte •. Oltre che quelle farebbero 
mal adoperate per la qlaffe , delia quale fi parla , 
vfono anche perniciose alla Salute* Le farze , le vi- 
vande troppo condite , l’ ufo , delle fpe?ierie do- 
vrebbero effere proscritte da quelli pranzi di edu- 
cazione. I liquori* e tutto ciù che mette in gran- 
de agitazione il Sangue * . dovrebbero Soggiacere 
airifteffo regola. Il folo vino, .diftribuito con ra- 

• si 9 ' ‘ ^ 


gionevole economia , potrebbe eflerne eccettuato , 
Un, dotto medico , degno della celebrità , che fi ha 
acquiftata (i), ha diraoftrato la falutare influenza 
di quella bevanda fu’ fanciulli , malgrado la con. 
traria prevenzione j che vi era > e che poggiata, 


(0 TiffoN 
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veniva Culla veneranda opinione di Platone (i)> 4 i 
Lock (o) 5 e di Rouffeau (3) • — 

Riguardo all* acqua , fecondar fi dovrebbe l’inv» 
periofa voce della natura in qualunque occafione , 
ed in qualunque tempo veniffe a richiederla . . 3 ! * 
contrario pregiudizio è fiato combattuto fino all* 
evidenza ; ed io fido troppo fu’ lumi del fecola , 

per credermi difpenfato dal provare 1$ verità già 

« , . 

provate • „ , ' * • ‘ 

^ » 1 

• • * . * 

ARTICOLO li, 

> ■** ' * « 

» " 

« . * > * 4 # 

Dii Sonno - 

I ' • « 

L miglior cordiale , dice -Lock , ohe la natura 
ha preparato all* uomo , è il fonno (4). Noi vi 

r. 

troviamo . in fatti la riparazione delle noftre for- 
ze , il riftoro delle noftre tìfiche , e morali facol- 
fcà y ed una dolce tregua alle cure , che pur trop* 
po accompagnano la veglia de’ faciali efiferi della 
noftra fpecie • NecefTario al vecchio , al giovane 9 
ed al fanciullo, non efige però Tiftefib tempo in 
tutte r età della vita . I vecchi , ne’, quali la di- 
minuzione delle forze è compenfata dall 9 inerzia 
di queft’età , hanno bifogno di una minor quantità 

di 

(1) Fiatone voleva che folle interdetto il vino a* fan- 
ciulli fino a ' 18. anni . Vedi il Dialogo II. de Legil/us . 

(2) Vedi Lock trattato iuif educazione ecc. Sezione /. 
Cip. /, 

(3) Emilio Isibm lì, 

(4) Trattato full’ Educazione Sei, J, §, XXilJ» 
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di quello riftoro , che i giovani « ne* quali il vi- 

* + 

gore delle forze è accompagnato da ¥ un proporzio- 
nato moto ; ed i giovani ne richiedono a vicenda 
una quantità minore de’ fanciulli 9 potchè negli ul- 
timi la debolezza combinata colla maflima mobi- 
litài richiede un più lungo riftoro alle loro forze 
meno eftefe 9 e più efèrcitate . 

L'infanzia è dunque l’età della vita 9 ch'eli- 
ge un più lungo fonno ; la natura ce lo moftra 
evidentemente; e noi dobbiamo fecondarla . Il le- 
gislatore affegnerà dieci ore al fonno di ciafche- 
. dun fanciullo di quella prima clafie nel momento 
del fuo ingreffo f e quello tempo fi diminuirà in 
proporzione | che crefce la iua età, in manierachè 
farà riftretto a fette ore nell’ ultimo anno della 
fua educazione . * 

La notte (ola farà (erbata a quello riftoro , 
ed il legislatore proibirà in quella clalTe il fonino 
pomeridiano in qualunque Ragione ♦ La deflina- 
zione di quelli fanciulli richiede quella dilpofizio- 
ne 9 come il contrario (hbilimento vi li oppor- 
rebbe . ' > * 

» 

Altri motivi con quello combinati , debbono 
indurlo a ridare di buon mattino 1 ’ ora di deAarfi . 
Alle cinque dopo la mezza notte nell’ inverno , ed 
alle quattro nell’ efià fi dovrebbe abbandonare il 
letto. L’aere mattutino è il più atto a dare un 
certo vigore alla macchina , quando quella ha ri- 
cevuto un (ufficiente ripofo . La maggiore elaftici- 

ti, 


r - 
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tà ) che dà alla fibbra , reca anche un gran bene 

all’organo della vifta . 11 giorno diviene più,lun- 

• # # 

go 9 quando non (e ne impiega parte alcuna per 

» *■ 

Io fonno . I fanciulli avvezzi ad andare di buon* 
ora a letto la fera y avranno un* oftacolo di più da. 
formontare f allorché faranno adulti per impiegare 
quefto tempo nelle diffrazioni de’ pericolofi piace- 
ri,; e fi avrà finalmente con quefto metodo il van- 
faggio di abituarli a quel tenor- di vita , eh' è il 
più analogo alla natura della loro deftinazione , Si 
proibirà per altro 3I Cuftode d ? impiegare i forti 

■* t ' 

ftrepiti* e gli fpayenti per rifvegliare gli allievi 
a lui affidati, Ninno ignora le ragioni di quefto 
proibizione (|) , 

La durezza non farà una qualità efclufiva de* 
letti • Noi non vi ricercheremo altro requifito * fuo- 
ri di quello di un moderato caldo (a) , e di un* 
eftrema nettezza « Una ruvida manta formava tu 
CO il letto de’ fanciulli Spartani (3} ; $ noi fappia- . 
mo 9 eh’ effi divenivano vigorofi , e forti . Lock 
tittribuifee all’ ufo de' letti troppo morbidi una quan- 
tità di malattie) alle quali l'ecceffo ifteffo della 

* 

dir- 

> , - 

(1) Il Padre di Montagne perfuafò quella verità non 
fece mai rifvegliare il figlio , che al fuon<> di qualche dolce 
jftrumento . E [jais Lib . 1 . Cap. XXV. 

(2) Ho detto d 1 un moderato caldo , poiché le copìofe 
trafpirazioni nuoccion a' fanciulli indebolendoli. 

(3) Platone li ferve della voce aspucuv y inflratum lei. \ 
(Ivm y per indicare il modo di dormire de’ fanciulli Spartani. 

Vid. Dia/. 1. de Le gibus . Vid. & fu, (Uh. Lib . HI. jìatuìfle 
Lyeurgum , dice egli, ni hi l ut Jomni cuuja /uìflernerePur . 
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durezza non efporrebbe mai.lVuomo (i). Sarebbe 
anche un errore eflenziale Y avvezzare i fanciulli 
di quefta clafife a que’ comodi,- ed a que*bifogni, 
che forfè divenuti adulti "non potranno, più foddi- 

s» 

sfare , Il pafl'aggio di' una vita più auftera ad una 
più comoda è facile ; ma 1’ oppofto non li com- 
pra , che colla perdita o della falute , a della fe- 
licità . v ’ ‘ ’ 

. , ■ ■ 

ARTICOLO III. 

, '■ , •. * 

r ( l ' * 

1 * % « * * 

; Del vejìimento , $ della nettezza • * , 

» V . 


L .c ; 

fA pelle, unica vefte, della quale la natura 
ha provveduto 1' uomo , potrebbe badargli , quan- 
do fofle indurita alle, impreflìoni dell* aere , ed av- 
vezza a deprezzare le fue alterazioni . L’ efempio % 
di molti popoli, e la rifposta celebre dello Scita 

Anacarfi ci moftrano la poffibilità di ottenere net 

» 

refto del corpo quello , che noi ottenuto abbiada 
nel volto. Io non pretendo di*refiituire gli uomU 
ni al primiero ftato di nudità; io non pretendo de- 
privarli de’ comodi, e de 9 piaceri , che il progref- 
fo della focietà, e delle arti loro fomminiftra . Io 
vorrei foltanto, che l'uomo , profittando de’foo* 
corfi dell 9 arte , non rinuociaffe a quelli della na- 
tura ^ in manierachè , quando i primi veniffero a 
mancargli, gli ultimi non gli foflero inutili. 

Tomo V* * E Pe? 


(0 Trattato filli* educazione fa. i. §. XXII U 
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m * * * • 

Per qual motivo dovremmo nqi avvezzare i 
fanciulli, quelli particolarmente di quella elafe , 
ad aver Tempre fotto i loro piedi la pelle di un, 
bue? Avvezzandogli a fervidi della loro propria,, 
li priveremo noi per quello del comodo di andare, 
calzati , allorché faranno adulti ? Ma facendo loro 

. j» ■ . •. ' * • * *• * 

portar le fcarpe , quando quelle venifTero % loro a 
mancare , troverebbero e(fi le piante - de* piedi, in- 
callite a fegno , da poter reggere ad un lungo 
cammino ? . . . i 

I piedi dunque de’ fanciulli di quefta prima 
elafe faran nudi . .Un lungo e largo calzone di te- 
la garantirà le loro cofce e le loro gambe; il re- 
.* *■ 1 , » * m 
Ho del corpo farà coverto da una camicia ruvida, 

ma fpeflb cangiata, e da una larga velie di lana, 
o di cottone, che terminando alla cintura, potrà? 

« y m 

incrocicchiarli per d’ avanti , fenza aver bifogno di 
legamento alcuno. Erti potranno così nel verno , . 

r 

come nella fiate fpogliarfi di quella velie fempre . 
chejoro aggrada , e dovranno abbandonarla tutte 
le volte , che il cuftode 1* ordinerà loro., a fecon- 

# V 

da delle jftruzioni, che gli faran date. . Il loro 

« *• 4 

capo farà garantito da’ raggi dei fole, e dalle piog- 
ge da una berretta di cuojo ; e per ovviare al lun- 
go tempo , che richiederebbe la cura de’ capelli y 
noi* flabiiireaio di tagliarli a mifura , che crefco- 
no, fenza per altro trafcurare la nettezza del ca- 
po, che dovrebbe efTere in cialchedun giorno dili- 
gentemente ripulito. Il volto, le mani, e i piedi 

do- 
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dovrebbero almeno una volta al giorno effer lava- 

* ' ‘ 

ti nell’acqua fredda alla prefenza del cuftode ; ed 
il redo del corpo fi laverebbe ne 1 giorni desinati 
all* iflruzione del nuotare . v 

Il cuftode avvezzerà i fanciulli ifteffi a fpaz- 
zare il luogo della loro abitazione* ed a confer- 

m * I ' 

varvi tutta quella nettezza che fi richiede « ; Sì 
fervirà del miniflero de’pift grandi tra elfi per (oc- 
correre i ,più piccioli *.e di 'difporrà in quello mo-. 
do a divenire buoni padri di famiglia, 

* k 

Le cure per la nettezza * così de’ corpi * come 

» 

dell’abitazione) non faranno, mai baftantemente 
inculcate • La lortx influenza non fi refiringe folo 
al tìfico dell’ uomo, ma fi eftende anche -fui mo- 
rale; e V efperienza folo bada per aioltrafcene i* 
importanza, , * . . . 

« * 1 i - ’ ' . 

4 * ■ » * * *■ - * .* • ) 

* ARTIC O t 0 IV. 

• Degli E/ercizj 

» # • H 

* A y-i A 

Jl movimento , ed il defiderio di muoverli co- 
ftituifcono una gran parte dell* efiftenza tìfica de’ 

# . s . * I 

fanciulli . Quello e un dono * che 1’ Autore della 

* • A. « 

Natura concede loro in ’ quell* età v d’ingremento. , 

nella quale le fibre , e le tuniche de* vafi han bi- 

* 

fogno d’ un urto maggiore per edere allungate , ed 
eftefe , e favorire in quello modo lo (viluppo uni- 
verfale della macchina » La circolazione inoltre 


non 




' La Scienza ' 

non farà mai così felice ne’ fanciulli?; imperfetta 
faranno le digefìioni , e le feparazioni ; mal pre- 
parato farà il chilo ,-:tutte le volte y . che quella. 
necefTario movimento vèrrà* impedito v o trattemi- . 
to. Miniftra della fanità e della vita la Natura 
ce ne indica i mezzine l’uomo orgogliofo , o fìu- 

pido difprezza , o non intènde le' fue lezioni,: e 

** * , 
foftituifce agl ? infegnamenti deilMftinto vgli errori 

ir - 

della ragione . Che un vizio così coriiune fia da: 
noi lontano. Afcoltiamo i precetti del grande ar- 
tefice, fecondiamo i Tuoi difegni, calchiamo le fue 
tracce, concorriamo a’ fuoi fini co* fuoi mezzi , e 
ferviamoci degrifteffi fuoi iflrumenti per perfezio- 
nare , la fua opera. ‘ : •' - ; - , * 

. Tutti gli efejrcrzj atti a fortificare il corpo -, 
faranno non folo tollerati , ma prefcritti dalla leg- 
ge . Nelle ore deftinate a queft’oggetto i fanciul*. 

Ji di quella tlafle faranno a vicenda invitati a 
correre, a fallare , a falire fogli alberi,a far del- 
le lutte , ad elevare de’pefi , a. fogliarli , a tra- 
fportarli (i), a fperimenrare , mifurare, ed ufare 
in vari modi le loro forze , ad agcrefcere il vi» 

* * * i v 

gore, e 1* agilità delle loro membra,- e a dare a* 

loro corpi quell’energia, e quella robuftez za, che 

fi perde nel languore, e nell’ inazione. Per 

(i) ,In qualunque modo , fuorché fui capo, eflendo la 
fede di tutti i nervi, dai quale fi ramificano, e fi diftribui- 
fcoito nel refio del corpo , caricandoli di qualche pefo alquan- 
to confiderahilc , fi comprimono troppo le vertebre» del collo, 



pel* fui capo 
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' Per daterà querti efercizj i ^vantaggi di « un 
titHe emulazione , e di un maggior brio , d* un 
tetto fpirito di focietà , e d* una Occulta, ma ne* 
ceffaria direzione, il legislatore ftabilirà , che nel*^. 
le ore a qucrti f efercrZj desinate , tutti i fanciulli 
della comunità fiano da* re fpe trivi loro cuftodi nell’ ^ 
ifteffo luogo condotti , ed indente mescolati lenza 

t 

diftinZiòfce rietina * ‘ * -» ♦ . 

11 magiffrato della comunità prefedera* a que* 
flit efercizj , ed in fuo luogo il più antico de* cu* 
(lodi., Alcuni piecioli pretitj , tutti/ in dipintivi di 
onore con fistenti , di tempo in tempo aflegnati a 
chi fupereià gli altri in alcuni di quarti efercizj' , 
daranno al magistrato il mezzo dd • promuovere 
quegli efercizj, ch' egli créde i più utili , fenza 
togliere a’ fanciulli la libertà di divertirli a loro 
talento 5 ed ecciteranno nel tempo» istefFo fa paf* 
lion della glòria in questi nafcenti cuori j hon an- 
cora foggiogati dalle vili paflioni (1)*^ 4 

Nè la pioggia, nè la neve , nè il gelo , nè 
x venti, nè il gran caldo, nè il gran freddo pti-\ 
veranno i fanciulli de’ piaceri , e de’ vantaggi di 

0 v » 

efercizj cosi utili . In questi giorni , più che ne^ 
gli altri , questi diverranno più profittevoli , per- 
, chè agli altri vantaggi uniranno quelli di avezza- 

. - - ' ' . E 3 « ‘ \ re 

( 1 ) In cmùlbui enim ludendo con ari debemus , m eo volu- 
ptàìts , & cupi di tata ptierorutn vertamus quo eos tandem 
pervenire cupimttS . Caput autem dtfcìplitise reftam educati (nera 
dictmus , qua luder.tis antmum in amareni precipue tllins per- 
ductt , quod virili sciate perjefle fi t comparata wr tute alti $ 
ejus jam aBurits ♦ £lat f dà L egi b< Diai, 1* 
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1 / 

re i fanciulli al T Intemperie delle stagioni * ed a 
tutte le alterazioni dell’ aere . v Sarà cura di cia- 
fchedun custode di farli bene afeiugare , allorché 
faran di ritorno nelle refpettive loro cafe ; e que- 
sto farà il Colo calo * nel quelle li permetterà a* 
fanciulli di avvicinarli al fuoco* Fuori di questo 
cafo elfi ne faran Tempre lontani • 

Non vi è cofa, che renda l’uomo v più deli- 
cato , più tpolle * più pefante * più infingardo , 
jnen atto a refistere al freddo * che rilafci tanto 
la fibra * che la privi di quel tuono , che 1’ è ne- 
ceflario per la fua azione , che faciliti i reumi * 
eù altri mali, quanto il poco moderato ufo del 
fuoco ♦ La natura ci ha provveduti di un mezzo 
per liberarci da' tormenti del freddo , e questo è 
il moto. Noi liamo in fatti più difposti al movi- 
mento nel ‘verno, e più inclinati -al ri pofo nella 
state. Ne 1 fanciulli r in quelli più d’ogni altro di 
questa claffe , è facile il provvedere a questo In- 
fogno con questo mezzo » * 

Ritornando agli efercizj , che formano P og* 
getto di questo articolo r io credo, di non dover- 
fi ommettere il nuotare . Il noto detto de’ Latini , 
e de’ Greci ci fa vedere quanto comune fofle la 
cognizione di quest’arte* e quanto ne fofle igno- 
miniofa l’ignoranza ( 1 ). In jtutte quelle comuni- 
**• • •- .’•* • •' - ^ - - là, 

(0 Nee Litcras dittici t , ne e untare. 

TJ * tfteflo proverbio era tra Greci per additare un ignorante, 

pure v«jv , pxre ypapparA eni^arm • 
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ta , nelle quali la vicinanza del mare , o de’ fiu- 
tili permette quest’esercizio, non fi dovrebbe tra- 
forare una volta almeno la Settimana. Così nella 
state, come nel verno (r) fi tdovrebbe ne’ stabiliti 
giorni apprendere , o< efercitftre ' quest’ arte , colla 
fola differenza , che non fi dovrebbe mai dar prin- 
cipio a quest’istruzione , che nella state . If fan- 
ciullo verrebbe in questo modo per gradi avvez- 
zato a reggere a' progredì del freddo, e prepara- , 
to a deprezzare il J gelido freddo deU’acquax nel 
verno . ‘ - « . 

La» robustezza , che quest* eferci zio darebbe a* 
corpi farebbe fuperiore a qualunque éfpertaziona , 
giacché noi fappiamo , che col folo ufo de 1 2 bagni 
freddi fi è dato* agli uomini più gracili il vigor 
de’ più forti- (2) . * - . . « ' . n • 

• •• « A questo beneficio fi unirebbe quello <d’ istrui- 
re i fanciulli in un’arte, l’ignoranza delia quale 
è costata, e costa ogni giorno la vita a tanti uo- 
mini, e vi fi unirebbe anche quello di conservare 
la nettezza de' corpi , così utile alla fanità del cor- 
po , ed alla energia dell’ animo . 

A quest’ efercizio , che 'fi dovrebbe almeno 
una volta la Settimana ripetere , noi ne aggiugne- 
remo-un altro, che non dovrebbe efiere meno fre-* 
quente . Il profondo Autore dell’ Emilio (3) mi 

E ‘ 4 fog- 

V" 

*" S . * 

( 1 ) Purché il clima h' permetta . 

(2) Vedi Lnck Trattato dell’ educazione Scz. i. L.VIJL 

U) fcmilio Lib. II. 
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7 fuggerifce quest’ idea , oh’ egli isteffó haforfi attin- 
ta dalle opere immortala del più grande oflerva- 
tore della natura , e del più eloquente fcrktore 
della Francia^ (i) . Egli configlia pe* fanciulli { 
giochi notturni ♦ Quest’avvertimento, dice egli * 
è più importante di \quel che apparile. Lanet- 
te fpaventa naturalmente gli uomini , 9 e qualche 
volta gli animali. Là ragione, le cognizioni , lo 
fpirito, il coraggio liberano pochi uomini da que- 
sco tributo . Si attribuì fce quest* effetto a’ conti del- 
♦le balie , e fi erra ; vi è una caufa naturale • Que- 
sta è l’isteffa di quella , che rende i forali diffi- 
denti , ed il popolo fuperstiziofo : l’ignoranza del- 
le cofe che ci circondano e di ciò che avviene 
intorno a noi , Avvezzi a fcovrire da lungi gli 
oggetti 9 e di prevedere anticipatamente,, le loro 
impreflìoni ,*quando più non fi vede , nè fi può 
vedere ciò , che ci circonda , l’ immaginazione 

dell* uomo f accende, gli fa vedere mille efferi, 

1 » 

mille movimenti , mille accidenti , che poffono 

nuocergli , e da* quali è imponibile il garantirti * 
Per quanta prevenzione egli abbia d’ effer ficuro 
nel luogo, dove fi ritrova, egli non ne farà mai 
così certo, come fe lo vedefle. 

# Egli ha dunque Tempre un motivo da teme- 
re, che non avrebbe avuto nel giorno. Almeno- 
mo rómore , del quale non può vedere la caufa f 
. , l’amo- 

* 4 

* 

> * * 

(i) M. de Buffon Iftor. nafur. T. VI. ediz. in 12. ; do- 
e parla dell* origine degli Spettri, 


. * r 

' ^ * Della Legislazióne * 
l'amore della fna confervazione IV obbliga à porli 
nello- stato di difefa , di vigilanza , e per confe- 
guenza nello stato di fpavento , e di timore . Se 
* egli non fente alcun romore * egli non è perciò 
ficuro , poiché falche fenza strepito può anche 
effer forprefo. Per- ralficurarfi contro questo fileni 

* r , 

zio, bifogna ch'egli fuppongaje fofe tAli quali 
erano prima % tali* quali effe fono, eh’ egli vegga, 
ciò che npn può vedere • Costretto a porre in mo- 
to la lua immaginazione, egli la{cia fubito 4’ef- 
ferne il padrone , e ciò eh’ egli fa per raflìcurarfi, 
non ferve , che a maggiormente fpa ventarlo . I 
motivi di ficurezza fonò nella ragione, e quelli 
" di fpavento e di timore fono nell’ istinto , molto 
di quella più forte * . . " V - \ 

A quella ragione fe ne unifee un'altra* Al-*' 
lorchè per circpftanze particolari , noi non pollia- 
mo avere idee giufte delle diftanze , ed allorché 
noi non polliamo giudicare degli oggetti , che per 
la grandezza dell*- angolo, o piuttofto dell’ imma- 
gine , eh’ effi formano ne* noftxi occhi , noi dob- 
biamo allora neceffariamente ingannarci fulla gran- 
dezza reale di quelli oggetti * < Ognuno 5 che ha 
viaggiato di notte ha fperimentato , che un arbu* 
fcello che era a lui vicino , gli è fembrato un 
grand’ arbore , che foflé da lui. lontano ; ed a vi- 
cenda ha prefo un grand’arbore da lui lontano 
per un aibufcello a lui vicinò . Se le tenebre , o 
•altre circoftanze jion ,gli permettevano neppure di 

di- 


i 
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difìinguere gli oggetti per le loro forme 9 * égli (i 
• farà ingannato non folo fulla grandezza , ma an- 
che fulla natura dell'oggetto ..Egli avrà prefa una 
mofca, che pattava rapidamente in qualche pollice 
di di danza da' fuoi occhi , per.un uccello da lui 
molto difcofto* ed un irco Vicino per un bue lon- 
tano . Lo fmarrito marinaro Ingiefe nell’ itola di- 
fabitata del mare del Sud* che per l’inedia di due 
giorni , e per le piaghe^ che fi eran formate nel 
fuo corpo , non poteva più nè gridare , nè cam- 
minare a due piedi , comparve di notte un inoltro 
due volte più grande di un elefante a’ bravi guer- 
rieri * die Cook aveva fpediti in cerca di lui (r) ; 
e noi Tappiamo quanti errori limili fono fiati dal- 
le due accennate caule prodottile quanti màli fon, 
derivati da quefii errori « , t 

• i , 

Le due caule del male ritrovate c’ indicano il 
rimedio. L’abito diftrugge T immaginazione , e la 
frequenza d* errare previene l'errore. Per que* 
che riguarda V immaginazione , noi Tappiamo , che- 
i foli oggetti nuovi la rifvegliano , e che fopra 
quelli , che frequentemente fi veggono , non agi-, 
fee più T immaginazione , ma la memoria • . Peri 
quel che riguarda gli errori della veduta , noi fap- 

t * 9 

i' • v pia—! 

(i) Vedi la relazione del terzo viaggio di Cook fatta da* 
un Offiziale del (bo feguito , tradotta dall’ Ingiefe , e darri-, 
pata a Parigi neii’ anno 178 2, T.j. in 8. p.267. tino a p.209. 
Il nome del Marinaio c Trecher . La relazione di quefto av- 
venimento c i ntcrcfiànti filma. Io non la rapporto, perche non 
poffo dilungarmi quanto richiederebbe il dettaglio di tutte le 
c; reattanze , che 1‘ accompagnarono • ' 
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piamo anche , che la frequenza di commetterli , 
c* infegna a prefervarcene * » Quante volte bifogna 
che il fanciul lo s* inganni fui la pofizione , e fui 
numero degli oggetti , prima d* imparare a vederli 
• nella loro vera pofizione , e nei loro vero nume- 
ro ! Tutte le immagini non fi formano forfi al 
rovefcio nella retina de* noftri occhi ; ciafcheduft 
oggetto feroplice non fi vede forfi da noi duplica- 
to ; non ci è forfè bifogno d* una lunga ferie di * 
errori , prima che noi eoi foccorfo della verità del 
tatto impariamo a correggere gli errori della vi- 

fhj e * ci avvezziamo a veder, dritti , c femplici 

• * 

gli oggetti , che noi veggiamo /in fatti al rovefcio, 
e doppj! Quante volte bifogna , che un fanciullo 
ftenda in vano il fuo braccio per prendere un cor- 
po, eh* è molto più lontano da lui* che non è la 
lunghezza del fuo braccio , prima che impari a 
conofcere la diftanza* alla quale quello può giu- 
gnere ! Quante volte' il pefeatore deve in vano 
lanciare il fuo colpo contro i pefci, che fono nell* 
acqua , prima d’ imparare a conofcere la grandez- 
za dell’ angolo , che fa il raggio ufeendo da un 
mezzo più denfo in uno meno denfo ! Della ma- 
niera iftefifa un uomo , che fi è molte volte in- 
gannato nella notte falla grandezza degli oggetti , 
imparerà a non predar fede -a’ fuoi fenfi nelle te- 
nebre , e dopo molti errori apprenderà a più non 
errare. 

- Per 
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Per garantire dunque i fanciulli da’ timori 4 
che le tenebre ifpirano , e dagli errori vi filali * 
ch’effe cagionano 9 bifogna avvezzarli alle tene- 

. \ t f \ 

ore i Bifogna diftruggere P immaginazione coll’abi^ 

* e l’errore coll* efperienza * Ecco il motivo** 
pel/.quale, Seguendo i configli del grand' uomo ^ 
<:he ho citato * io propongo 1’ efercizio f de’ nottur- 
ni divertimenti pe’ fanciulli di quefta claffe > una 
volta almeno in ciafcheduna fettiroana ty La fera 
della vigilia della fetta dovrebbe erter desinata a 
queff oggetto i li cuftode condur dovrebbe i fan- 

* " t -0- 1 m * 

ciulli a lui affidati , ora in un luogo y ed ora in 
un altro , e dovrebbe loro permettere tutti quegl’ 
innocenti traftulli , che fuggerirebbero le circo flan- 
ge del luogo 9 e del tempo . I vantaggi 9 che,* 
avrebbero nella notte gli uomini in quella ma- 
niera allevati fopra gli altri * fònO' troppo evidenti 
per credermi neilbbbligo di farne l’enumerazione* 
Queft’ oggetto fembrerà anche più importante , fe 
fi rifletterà alle, varie degnazioni degl’ individui 
di quefta claffe così nella pace 9 come nella guer- 
ra, Rammentiamoci , che Licurgo prefcrìffe Pefer- 
cizio delle tenebre pe’ fanciulli (1), e proibì l’ufo 
delle fiaccole ;.gli adulti (a). 

Io paffo rapidamente ad un’altro oggetto 9 che 

v non. 

» * « * ' * <. 

(1) Piu tar eh. in vita Lyctà. 

(2) Ow«/« t$i<'n.vrxi (TKOTìfi y KxivUK^Òt x«r xJtcof 

oJtutn, ...... Ut in tenebris i & noflu autiafter i & fine ul- 
to me tu incedere confuefcant . Itera in Infiniti* Laconici* , do- 
ve paria de’ notturni Sfj . 


Bella Legislazione 0 ?? 

non potrei' trafcurare , lenza rendere imperfetto 

quello piano di lirica educazione. . 

» \ » 

* - * "' •« « ^ „ 

ARTICOLO -V,' 


s 


BeWinneJìo del vajuolo , 


0 - • -■ 

Uefìo male * che deforma , mutila , o uccido 
. la metà della fpecie ; che quando rilparmia la 
morte , lafcia fpeffo in tutto il» corfo delia- vita le 
veftigie funefte del fuo palleggio ; che fi annuncia 
con fegni equivoci j e fi comunica anche prima di 
mamfeftarfi F quefto male * io dico , diviene anche 
più funefìo , quando i* unione di ;> molti fanciulli ne 
facilita 'Pefpanfione * ed il contagio . Fortunata»* 
mente per gli uomini la vanità 9 e l’interelFe d’un 
popolo ^ che fa della bellezza un oggetto d’ indo- 
Aria 5 e di commercio , ha oppoftò a quello male 
un rimedio , che non folo lo priva del fuo mici- 
diale potere , ma ne rende meno arbitraria l’efpa.n- 

fione , L’ innefto è quefto fortunato rimedio. La- 

» 

feiamo a* fanatici , ed agl’ imbecilli i mal fondati 
dubbj ; lafciam loro 4 più alTurdi argomenti contro 
una pratica, che ha "data la vita ^ più milioni di 
«omini , ed a più niilipni di uomini ha confervato 
il vigor delle membra, la fallitele Li beltà. Op* 
poniamo a' dubbj dell 1 ignoranza , o deli’ interefTe, 
rimperiofa voce- dell’ efperienza ; • e tra tante feo- 
verte , che per lo piu non han fervito ad altro , 

che 


i 
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che ad effondere 1* impero della morte , non ri— 
nunziaroo a quelle fole , che fortunatamente han 
prodotto l’ effetto oppofto . Per profittarne * il le- 
gislatore fondar dovrebbe uno (pedale d’ inocula- 

V ‘ « 

iione in ciafcheduna provincia , dove ciafcheduti 
fanciullo di quatta c latte che non abbia avuto il 

vajuolo prima della fua ammiflìone , dovrebbe ef- 

1 \ ' # 

fer condotto fubito che il medico della comunità 

* • v 

* 

lo creda difpofìo a ricevere l’innefìa (i) . Quella 
etter dovrebbe Y unica pre/ervativa cura , che ado-, 
prar fi dovrebbe fuV fanciulli nel propofto moda 
allevati • La pratica degli efpofti regolamenti re- 
lativi a’ cibi , ai fonno f alle véfti , ed agli efer- 
cizj farebbe da fe fola più efficace a garantirli 
dalle malattie , alle quali effi fono efpofti , che 
non lo farebbero tutti i rimedj , che 1* arte medi- 
ca ha fognati, e l’ufo de* quali invece di preve- 
«irli , fpeffo li richiama , e li promuove (2) • 

Ecco ciò, che ho penfato full’ educazione fi-- 
fica di quefta prima claffe . Coloro , che conofco- 

no l’ influenza del prefente full* avvenire , e, i 

• F * 

rapporti neceffarj deir infanzia coll’ età fuffeguen- 
ti , vedranno quali farebbero gli effetti di quelle 

itti* 

; » * 

- . ' ' # 

(1) Quefifo {pedale potrebbe anche efTere aperto alle fani 
dulie dell' ìftefla provincia , e potrebbe nel tempo iflefiò fom* 
miniftrare quello benefìcio a* due felli. 

(2) La fondazione delle infermerie farebbe necefiaria per 
evitare il contagio de’ mali, che tra 1 fanciulli fono anche più 
facili a comunicarli , che tra gli adulti . Quando la prossimi- 
tà di varie comunità lo permettere , fe ne potrebbe fondare 
una per 1’ ufo di più comunità . Quello regolamento diminuì* 
irebbe le fpefe , e faciliterebbe il buon ordine • 

» 

% 


t », 


4 


) ' 


1 

!« 1 


}. 


Bell* Begislazìone • * 

iftituzioni full- intero popolo , quali fulle Tegnenti 


generazioni , quali nella pace 9 e qual i v nella 


guerra . 


t 


CAP O X. 


B * « A • * ' " 

Generali regolamenti full' educazione morale 
'* della prima claffe * * , ; . 


p 


Rima di venire alla ricerca de* mezzi , deter- 

*» v ». 

miniamo con prècifione iji/fine , che ci proponia- 
mo di confegui re » Diamo il maggior lume > che 
fi può allo fcopo , e rendiamo con quello modo il 
cammino meno tortuofo, e più ficuro. 

'* Qual* è , o per meglio dire, quale efier dee 
I* oggetto della parte morale dell* educazione di 
quella prima claffe ? Ecco ciò , che conviene, pri- 
ma d’ ogni altro Affare. 1 
* L’ uomo nafce • La fua anima è nuda , come 
31 fuo corpo / Egli non ha nè idee , nè ckfiderj • 
11 primo iftante della fua vita lo trova inviluppa- 
to in una indifferenza , anche pe’fuoi proprj Info- 
gni • Un fencimento cieco 9 molto inferiore a quel- 
lo de’ bruti , è il primo regolatore de’ Tuoi movi- 
menti . Le facoltà di fentire% di penfare , e di vo- 
lere fono in lui ; ma le caufe dello fviluppo di 
quelle facoltà fono fuori di dui . Quelle facoltà , 
quelle potenze non fono uguali in tutti gli uomi- 
ni ; ma fono in tutti gli uomini • Fin dall’ aurora 

de* 


» - 
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de* loro giorni effe formano una parte * della lorò 
ejfenza . Il felvaggio può avérle in un* èftenfione 
anche maggiore dell’ uomo civile ; ma il difetta 
delle caufe ellerne , che fi richiederebbero per Svi- 
lupparle y fa- che quelle reftincr , per’ così dire y 
fenza, azione , e fenza moto nel primo , nel men- 

« * J * * \ ' i ’ A ! , 

tre che il concorfo delle caufe , che fi combinano 

r , . . • * 

per fvilupparle nel fecondo , le pongono in tutta 
la loro attività . Newton non farebbe forfi flato 
altro, che il più bravo «cacciatore* fe foffe nato 

* * ^ 4 * j ^ ^ * 

tra grirocchefi* ed il più c bravo cacciatore tra 

* . % » j * 

gl’irocchefi farebbe forfi flato un Newton 9 fe fi 

/ } » ^ « « • ■ • ^ 

foffe trovato nelle fue cjrcoftanze. 

La difuguaglian^a tra qn uomo ed ;un altro.' 

, r . • -- 0 « » ' '* * < 

' dipende meno dall’intrinfeca, ed originaria div.er- 
lìtà dell’ attitudine delle loro facoltà di fentire , di 

» *• * * v t 

penfare * e di volere , che dalla diverfità delle cau- 

fe, che fi combinano per fvilupparle • Quelle cau- 

* » * 

fe fono le circoflanze, nelle quali fi ritrova l’uo- 

tuo ; e tra quefte circoflanze quelle , che dipen- 

f ' . " * • * * 

dono dall’ educazione ^ficcoine fono le prime, co- 

• ^ » < • .» ‘ V » 1 

si fono anche quelle , che hanno la più gran para- 
te in quello fviluppo* L’oggetto dunque dell’edu- 
cazione morale in generale è di fomminiftrare un 

. . A : 1 * f * 4 - 

concorfo di circoftaqze i). più atto a fviluppare 
quefte facoltà a feconda della donazione dell’ in- 

/ 1 

dividuo , e degl’ interefli della Società, della qua- 
le è membro# ‘ 

La deftinazione degl’individui di quell* pri- 

* ' . . ' *• - ■ ~ * ■■ '• 4 ■ ' ‘ * _ 

XfUX 
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sua clafle,-è di, fervire la JTocietà còlle lorobrac-. 

eia . Gl’ intereffi della focietà fono di trovare in 

* » * ^ 

eflfi tanti cittadini feboriofì ed induftriofi in tem- 
po di pace « e tanti difenlori .. intrepidi in tempo 
di guerra ; buoni conjugi , e migliori padri ; iftrui- 
ti deMoro doveri * come de • loro dritti; dominati 
- da quelle pafitoni , che alla virtìji conducono y pe- » 
netrati dal rifpetto per le' leggi r e dall’idea dell^ 
propria dignità • * 

; ** L* oggetto dunque della parte morale dell’edu* 
cazione degl* irtdividui di quefta* prima claffe è di « 
fomminiftrare un concorfo di circoftanze il più at- 
to avviluppare le loro facoltà , a feconda di quen 
sta destinazione) e di questi fociali intere (fi • 

Fidato r oggetto | veniamo alla ricerca 

mezzi < * v » 

* 

+ * 

J ARTICOLO I. . > • / * 

* — *■ * 

Delle ifir azioni , e de'dìfcorfi morali * 

. 0~ 

^ * V » 

UN princìpio bene intelb dall’Autore d tìYEmì- 
Ho , ma che farebbe inapplicabile ad un piqno di 

^ A # ^ | 

pubblica educazione , è quello » che fa dipendere 
Piftruzione dal fatto, e ia regola dall* efperien* 
za • 1/ educazione d’ un fol uomo » . noi T abbiatn 
detto , è ben diverfa dall’ educazione d’ un popolo; 
l’educatore privato d’un fanciullo) fempre accan- 
to al fuo allievo , può a fuo talento preparare gli 
Tom.V. F • av- 
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avvenimenti (i), può profittare di quelli * che 4- 
eafo preferita , può in «poche parole efeguire il me- 
todo dell’ Autore celebre óeìì' Emilio , purché ne- 
abbia i lumi f le cognizioni* e la cofìanza • Ma 
l’ educatore pubblico , ancorché ornato di tutti que- 
lli requifiti , potrebbe mai (perare di riunirvi ? 

► Nel nofiro piano , noi non potremmo affidare 
. quella cura a cuftpdi , perchè noi non poffiamO 
ricercare in effi i lumi , che farebbero neceffarj a 
quell’ oggetto. Noi non . potremmo molto, meno ot- 
tenerlo dal tnagiftrato particolare della comunità, 
eh’ è il comune educatore , . poiché , malgrado le 
cognizioni , le virtù , e la coftanza, che noi fup- 

V 

poniamo in lui , nulladimeno 1‘ eftenfione delle lue 
cure sd tutti i fanciulli della comunità , gli ren- 
derebbe ficuramente imponibile ciò, che appena è 
praticabile nell'educazione d v un folo. Noi fiamo 
dunque cofiretti a rinunciare a quello metodo , che 
diviene chimerico , ed impraticabile , fubito che 
dalla privata educazione eftender fi voglia alla 
pubblica « Contentiamoci di ottenere quello, che 
li può , e non Screditiamo il- nofiro piano colle 
idee d* una poffibile perfezione . 

Se per l’ ignoranza de’ padri ; e la fuperftizio? 
ne delle madri y i pregiudizi, gli errori , le fàlfe 
ma ili me di morale , e di religione , l’ erronee idee 

... del 

* ' I 

(1) Vegga!» particolarmente t! mezza tenuto da Kussè ' 
per comunicare I’ idea delia proprietà ad Emilio . Egl* ideilo 
dice, che V avvenimento delgiardiniere da Ini ar' quell’ og- 
getto dìipofto, richiedeva più mefì di apparecchio. 
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. del bene , e del male fi comunicano fi trafraet-r 
tono a* loro figli; fe l’impero dell’ errore , e del 
vizio fi eftende , e fi fo (tiene col (occorfo v delle 
perniciófe lezioni ^ ohe fi ricevono neil’ infanzia 
piucchè con ogni altro mezzo ; perchè non po- 

* «s 

tremino noi fondare, ed eftendere l’ oppofto impe- 

to della verità, e della virtù col foccorfo di 1 ir 

» • * 

zio ni , e d'iftruzioni a quelle oppofte? - 

Perchè a quefti errori , a queflti ^pregiudizj , 
a quefti falfi principj di morale, de* quali fi cari- 
ca la memoria de’ fanciulli , non potremmo noi 
foftituire i più femplici principj* della giuftizia , 
•della beneficenza , e delle virtù lodali ? 

Perchè invece delle falfe maflìme di religio- 

e* 

ne , che noi Tentiamo con orrore profferire da 

< • 

quefti nafeenti profeliti dell’errore % divenuti fu- 
perftiziofi prima di e (Ter credenti , non potremmo 
noi fentire ripetere dalle loro labra innocenti i lu- 
tinoli principj della morale di quella Religione 
ifteffa , che vuole la mijericordia piuttoflo , che il 
Sacrificio (i) ? Perchè a quelle idee di battezza , 
c di viltà, che impicciolifcono , e degradano il 
loro cuore , non potremmo noi foftituire quelle # 
che potrebbero nobilitarlo , ed ingrandirlo? Per- 
chè invece di dire al fanciullo, ch’egli è un ver - 

** ^ - * < 

me della terra , non gli fi potrà diretta fei il Re 
della natura , finché ne rifpetti le leggi ; e ne fa- 

F Q rat 


« . 


(i) Mijtriccrdiam volo 7 non Jacrìficìum « Ofea Cap. VI. 

, * • 
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rai 11 moftro più odiofo fubito, che diverrai vile* 

$ malvagio ? . 

Perchè invece di que* difcorfi , di quelle azio* 
ri ) di quegli efempj, di que ? detti, e di que’fat-? 
tr, che aprono il cuore de* fanciulli alle paffìoni 
perniciofe, e vili,^non potremmo noi fervirci de 1 
dMcorfi* delle azioni, degli efemp) , de’ detti e 
de’ fatti , per difporgli alle paffioni generofe , ed 
Utili? ' ' ’ . : ' 

. Io lo ripeto: 1/ uomo nafte nell’ignoranza , 
e noi* negli errori. Quando egli è nello fiato d' 
apprendere un errore, egli è anche nello flato d* 
imparare una verità: Ma ficcome non tutti gli er^ 
fori fono alia portata de* fanciulli , così non lo fo- 
no tutte le verità - Bifogna cominciare dalle più 
(empiici , e per gradi paffa^e alle più complicate # 
Col metodo oppolio fi danno de 1 nomi invece del- 
le idee, e la bocca proferirà una verità , nel men- 
tre che X intelletto concepifce forfi un errore. Ec» 
co ciò che fi dee più d’ ogni altro evitare nella 
difficile iflruzione de 1 fanciulli , A Chi farà dunque 
affidata quella importante cura nel ndftro piano ? 
Chi farà il morale iflruttore' de* fanciulli di quella 
prima clafle ? In qual ipodo , in qual tempo , con 
qual ordine farà regolato quefìq primo mezzo del- 
la loro morale educazione? 

Il morale Iflruttore farà il magi/lrato ifìefib 

« # •* . » 

d’educazione della comunità . Quefta farà la più 

ìmpprtante , e la più nobile delle lue finzioni . 

>- » 

La 
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La fua dignità, il luftro della Tua carica , il ri-; 
fpetto , che qucfta proccurar dovrebbe v alla perfo- 

# j, 9 

na, che ne larebbe invertita ; la venerazione , che 
fi dovrebbe da’cuftodi ifpirare a' fanciulli per que- 
llo capo comune; i requifiti thè Ornar dovrebbero ♦ 
Y uomo , ai quale quefta cura verrebbe affidata : 
tutte quefte circoftanze , io dico , direbbero una 
efficacia maggiore alle fue iftruZiorti., unendo ali* 
evidenza delle verità ìt prevenzioni deli’ opinio- 

' • ** •* »' - t 

tie (i) # 

Il tempo delibi finizione èffer dovrebbe il Itiat- 
tino, quando 1* anima noti ancora diflìpata dalle’ 
diffrazioni del -giorho , aver potrebbe tutto quei 
raccoglimento, eh’ è neceffarto per renderla atten- 
ta alle verità j thè dee fentire». 

Là durata deiriftrutiorte non dovrebbe fupe- 
tare là metà di un'ora per noti indebolirne la for- 
za coila noja, e per non etìgere da’ fanciulli un 
raccoglimento più lungo di quello , del quale erti 
fono fufceitibili » * . 


L* età , nella quale il fanciullo dovrebbe effe* 
re nmmeflb all 1 iftruziohe , dovrebbe effer quellà 
de* fette in otto anni- • 

Ho detto di fette in otto anni , poiché il di- 
vario di pochi mefi farebbe neceffario per una ra- 
gione, che io non debbo .tràfcurare . Siccome Tin- 
greffo di ciafchedun fanciullo nella, pubblica edu- 



ca* 


(i) Vedi ciò che fi è detto nel II. Capo di quedo IV. 
Libro. ‘ * r . ^ 


4 


4 


y v * Scienza 

ca 2 lone dipender dovrebbe , come fi è detto (i) 9 

. * 4 * , • 6 ' >., * 

dal giorno , nel quale egli compirebbe il quinto 
anno della fua età) da noi ftabilitò per lafciarlò* 
quanto meno fi può, efpofto all* infezione degli 

» ”• * , , ' 1 1 » ' » , - 1 . jv . * ♦ * 

errori r e de f pregiudizi de’ padri , così per ottener 
te • che un lufficiente numero di fanciulli fi ritro- 

V. • • • ‘ . f ' , ' >v r . * , , ~ 1 

vi in ogni anno nel cafo $ intraprendere contem4 
poraneamente il corto delle morali ifìxuzioni , noi 
dobbiamo necefiar fornente trafeurare quefìa piccia. 

differenza nella loro età, la quale non produrr 
rebbe per altro alcuno inconveniente. In ciafche- 
dun anno dunque, tutti i fanciulli , che fi trove- 
ranno era i fettfe, e gli otto anni della loro età % 

faranno ammefli al torlo delle iftruzioni . 

**■■'•* •* * ■ * ■ ** ' 

Se «li lì domanderà, perchè cominciare cosi 
jwefìo un’ ifìruzione , che potrebbe darfi in un’ età 
più matura ? Io domanderò dal canto mio : comin- 
ciandoli più tardi , quali farebbero i principj di- 

. V i y 1 # « * . 

rettori delle azioni di quefti fanciulli? Lafciando- 

•* 4 \ ' » * • ; 

li pii lungo tempo nell* ignoranza di quefti prin- 
cipi non potremmo noi éfporgll al rifehio di for- 
marfene.da loro rnedefimi degli arbitrar], de* fal- 
li , c de’ perniciofi ? * . 

Se nell* età di fette anni noi vediamo la mag- 

*• * * r ‘ < • « * <5, A e t 

gior parte de' fanciulli già molto innoltratt nella 
ftrada dell’ errore , perchè non potremmo noi nell* 
ifteffa età introdurgli in quella della verità ?Que- 

: / ■ ft» 
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fh non fi rende fojrfi molto più luxmnofa e facile 
di quella, quando la guida è foggia, ed efperta ? 
yr Qui non fi tratta d* infegnare una fetenza* ma 
ti’ inculcare de* doveri ; qui non fi tratta di defini- 
re , ma di preferì vere • La grande arte dell’ifirut:* 
foro deve appunto in quefto^raggirarfi Egli dee 
(opprimere tutto ciò , che firifente della feienza; 
egli non deve occuparli , che della verità * che n*è f 
è almeno * che dovrebbe efferne lo feopo , ed il 
rifiatato. Fortunatamente i principi direttori dello 
umane azioni Cono cori lumino!! * cori Amplici 9 
cosi fufcettibih ,d* evidenza,, che non vi è che la 
prevenzione dell’errore* o il linguaggio feientifi- 
eo* che poffanoo&urarlt • Che i* iftruttore abbia 
dunque innanzi agii occhi l*ptà; * e la deftinazio^ 
fc* di coloro * ohe debbono afcoltarlo. Ch’.egli ri- 
corra a tutti que'me^ai* che poilono , intereffare 
2 fanciulli ; a’quali parla * per > render loro più 
chiare le Aie irruzioni , e nel tempo iftefTo meno" 
nojofe * e più permanenti ; che profitti , quanto 
più può, degli avvenimenti * de* quali., i tuoi udì- 
tòri fono fiati i foggetti , o i teftimonj ; che , in 
poche parole , ricorra a tutti qu^mezzi , che- la 
ragione * il buon fenfo* l’efperìenza^e la cogni- 
zióne dello fiato dello fpiritò uman^ neiret;\* del- 
la quale fi parla, gli fuggerìràrno * e non tema 
idi rendere inutili le fue ifkuzionù. * * H 

Noi diftingueremo Vi/l razioni da’ dimorfi mo- 
lali . Le prime ^non dovranno durare /thè un an^ 
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. 9® ? 2^ altri dovranno continuarli per tutto il tem-* 
pOjcfre^.dum V educa rione ifteffa. Le prime avran- . 
fló un órdine dal legislatore ftabilico, gli altri fa,- 
ranno ad arbitrio^ del Magiftrato , purché corrifpon- v 
Sàno agli oggetti dalla legge indicati *» .Le prime 
fi replicheranno coll* ifteflo ordine in ogni .anno * - 
affinchè i fanciulli ,, che vi . fono ‘ pofteriormeate 
• ammeffi , ne fieno a pfcrte ; e gii; altri non Parane 
*° fi^ f ópofti alp ifteffa legge, perchè non fono 
Fottopofli all’ iftefi* ordine . Vediamo dunque V or- . . 
dine > che il legislatore * dovrebbe fidare per; le 
i/iruzioni , e gli oggetti , che dovrebbe indicare 
Vt' dijcor fi . . . * . ' i> 1 . . ; . 

Non fare agli altri 'tièf- che non vuoi , che fi . 
faccia a te: Ecco li primo canone di morale ; io 
(Viluppo, e P applicazione del quale dovrebbe efe 
fèrerjo fcopò della prima ferie definizioni» , 

- e Procura di fare agli altri tuttq quel bene , 
thè puoi : Ecco il fecondo canone y che dovrebbe 

edere P argomento della feconda ferie d’ irruzioni. 

» * M * • . 

A quelli due Canoni / lo (Viluppo de’ quali 
contiene tutti i principi della gìufìizia , e della 
virtù umana , dorrebbero feguire gli altri due>cte 
riguardano (a gì ufi / zia , e Ih viriti civile» « 

Oflerva le leggi , venera, i decreti della pubbli U 
<a autorità 5 difendila dall 1 e fiero inimico ; garan- 
titila dal proditori interno , dal fedizio/o , e dai " 
tubello . Ecco il terzo canone , che riguajda la giu- 
ftizia «Vile j e che dovrebbe cffere il fo{ getto 

_ delia terza feiic d’iftruzioni, Pro- 
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Procura alla patria tutti que* vantaggi che 

puoi ; oltre' quello elle le leggi ti preferivano, fa quel- 
lo che 1' amore per lei ti Juggerifce ; a fronte di' 
fuoi intereffi fa che fi tacciano i tuoi : Ecco il quar- 
to canone, che riguarda la virtù civile, e che do- 
vrebbe efiere lo feopo della quarta ferie delle mo- 
rali irruzioni. 

Così nello fviluppo di quefto , come in quel- 
lo del precedente canone, il magiflrato avrà in- 
tianzi agli occhi la natura del Governo , nel qua- 
le vive, e le confeguetize , che dipendono dall’ 
applicazione di quell: i canoni alla -Tua conftituzio- 
ne • Un aggetto di tanta importanza non faiàmai 
baftantemente inculcato dal (aggio legislatore . 

Quelle quattro ferie d’ iftruzioni dovrebbero 
tutte effer comprefe nell’annuale corfo di morale, 
che fi dovrebbe in ciafchedun anno i ed in un da- 
to giorno intraprendere , e terminare . Affinchè le 
verità, che vi s’infegnano, reftino maggiormente 
(colpite nella memoria de* fanciulli, fi potrà iia- 
bilire , che quelli , che han già terminato f inte- 
ro corso, Jo ricomincino nei proflimo anno, nel 
mentre che i fanciulli > che vengono immediata- 
mente dopo di loro , vi sono per la prima volta 
ammetti . In quefto mòdo ciafchedun fanciullo, ver- 
rebbe a compire due volte quefto breve, sempli- 
ce , ma compiuto corfo di morali iftruzioni . Nel 
fecondo anno fi efigerà però da efli qualche cofa 
di più, che nel primo # Terminata l’iftruzione, 

il 
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f il mngifltato fora loro delle domande relativa ali* 
iftruziotie dei giamo, dirigendole ora pìV uno 
ora ali' altro di elfi . Quefte domande conterranno 
de* dubbj da rifolvere , o de’ fotti da giudicare a 
feconda degl* inculcati principi* Queft’ efeccizio * 

. che dovrebbe occupate 1‘ altra metà deir ora , che 
fuccede alla prima metà impiegata all’ iftruZionpu 
ifteffa, procurerebbe con remporane amente tre gran 
vantaggi , Il primo farebbe d' obbligare i fanciul- 
li aii’attenzione coll’ efporgli a darne la pruova • 
Il fecondo farebbe d* avvezzargli ad applicare i ge- 
nerali principi a' particolari avvenimenti r e di 
sgombrare dalla loro mente tutti que’du^bj , che 
potrebbero loro prefemarfit,Il terzo vantaggio fi- 
nalmente farebbe quello di facilitare a’ fanciulli , 
che per la prima volta intervengono al corfo del-, 
le irruzioni, l’ intelligenza de’ principi , e delle 
verità , che *’ infegnano , colla difcuffione , che fe 
ne farebbe da quelli , che perula feconda volta le 
fentono . Il magìftrato dopo f che avrà fotta la do*? 
manda f fe non ne troverà opportuna la rifpofta 
moftrerà l’errore, e fi dirigerà ad un altro fon- 
ciullo, e così di mano iit mano , finché fi ritrovi 
la verità . Se il tempo è. per terminare, e la que- 
ll ione non è ancora ri Coluta , il magiflrato farà 
una breve efpofizione dei principio , dal quale di- 
pender dee, la foluzione del dubbio , o del giudi- 
' zio propoli» , e rifolverà colla maggior chiarezza' 

• la queftione . I fanciulli, che avran date pruove 
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5àl poca attenzione) faranno dal magiftrato puniti 
a feconda de r regoiamenti , che da qui a poco ver* 
tanno indicati • * s ^ ' 1 - 

Terminato ,che avranno il fecondo corroder- 
le morali ifiruzioni / i fanciulli faranno arotnefli 
a’ morali difcorfi 5 che a quelle fuceeder debbono * 
L’oratore farà il magiftrato ifteflb . Tutti ì fan- 

* . t 

ciulli dellacomunità , che terminato avranno il ri- 
petuto corfo delle iftruziioni > vi affitteranno, es- 
ine fi è detto, fino al tempo < che durerà la loro 
educazione. Elfi avranno anche il dritto d’afltfler- 

i j 

vi dopo ^ elite faranno dalla pubblica educazione 
«emancipati • Il tempo , f the fi defitnerà e queft’og- 
getto , farà quello , che ^immediatamente fuccede 
«ir ora delle ifttuzioni .La fuadUrata farà di mez- 
rV ora. Gii oggetti, che verranno dalla legge pre- 
scritti , faranno i feguenti^ * * “ L 

Il primo tra quefti farà di far feàtire ciB 9 
Che ti è infegnatO) di far poffare nel cuòre le ve- 
rità ) che nelle ifiruzioni fi fono comunicate all’in- 
telletto. Di far loro fetnire cofa è virtù , quali 
fono le delizie) che 1* accompagnano , quali fono 
quelle) che la fieguono . Di far loro fentrre) cofa 
t patria, cofa è cittadino; quali fono i berteficj , 
che ha loro fomminiftrati ; quale è la riconofcen- 
zz y che da erti le fi dee. Non è inutile il ripete- 
re, che in quefti difeorfi , nòA altrimenti ) che nel- 
le morali ifiruzioni , la flagra della coftituzione 
del governo dovrà collantemente richiamare k ve- 
dute del magiftrato* L’al- 
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L f altro oggetto , non meno mtercffajite di 
Quejfti difeorfi j fard quello d’infinuare le verità 
. oppofte agli errori delia pubblica opinione » e di 
prepararne in quefto modo la correzione •, . . 

■ . , . L’ altra farà d’ tipirare laro il fentunento det- 
te propria dignità , di renderli (limabili £ loro oc- 
chi , di far loro conofcere, quale è la vera gran- 
dezza) quale la vera gloria , in che confìtte , do- 
ve fi ritrova » , e come ciafcheduno può parteci- 
parvi) purché partecipi al vero merito» cioè alla 
virtù» Per inculcare vigorofamen te quette verità 
. il faggio educatore anderà in cerca di que’ fatti » 
che le cpqhrmanO) e che ha» tanto potere ^l'in- 
telletto ) e fui cuore . Opera dell’educazione deve 
effere * come fi è detto , , il prevenire in etti quel 
perniciofo; avvilimento ,„al quale la natura della ; 
loro delibazione pare che, gli efponga» Quell' og- 
• getto fendweià altrettanto più intereffante , allor- 
ché fi riflette, che per renderli (limabile bifogna 
(limarli « e. «he l’ noma? degradato éd avvilito a 
fuoi occhi è incapace. co4 delle grandi virtù» co* 
me delle grandi paflioni » , . 

■ L’amore dei .travaglio , formerà un altro og. 
getto di quelli morali difcorfì. Le tri (le dipinture 
de' funefìi effetti dell’ozio» e della noia , egli 

. « t 

energici confronti de’ vantaggi, e de piaceri, che 
vanno uniti all’ occupazione, ed al travaglio, com«- 

binati coll’abito dell* occupazione , che il (Ulema 

, 1 

ifteffo dell 1 educazione farà acquiftare , contribui- 

* > ' *•. < ran- 
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fanno non poco a confeguire T importatile og- 

getto . •’ v ‘ - . " ‘ 

Finalmente fe cento caufe concorrono a reti-» 
3 efe preziofa per la fodetà intera la frequenza , e 
la moltiplicità de* conjugi ; (e la confeivazione de* * 
coftuipl lo richiederebbe più d' ogni altro ; e fe , 
1 * idea d* uh termine , e d* uno fcopo virtuofo a’ bi-« 
fogni) che tormentano 1 * etiche alla pubertà fuc* 
c^de ) è più atta ad impedirne 5 difordini ) che 
non Io è qualunque altro mezzo , non yl vuol, 
molto a vedere che tyto de' più importanti oggetti 
di quelli morali difcorfi , farà di rendere caro y e 
defiderabile quello (lato agli allievi * che fon già 
vicini *d effer dalla pubblica educazione emanci* 
pitti (i) y e di modrar loro i dritti , e i doveri, 
che fono uniti a* dolci nomi di fpofo , e di padre, 
1 mali compagni d’ un Celibato viziofo 5 la meda 
indifferenza di quedo dato-, fluitazioni, che l’ac- 
compagnano nella gioventù ; la nòja » che lo fe* 
gue nella vecchiezza ec. faran dipioti co’ colori 
•più vivi i e In bella immagine di due (poti vir- 
tuofi. circondati da’ teneri frutti de’ loro, innocenti 
amori * fori ptefentaca a' loro occhi con tutto lo 
fplendore della ve*it,è, e con tua*' l'energia delia 

patitone • r ' * 

(1) I difcorfr ni quarto foggctto non dovrebbero eflef 
proferiti le non alla prefenza degli allievi , cbc fono già per 
terminare il coito deli’ educazione . Elfi dovrebbero per eoa- 
fcimenza efler rari , eftraordinarj . Il magiftrato dovrebbe im- 
piccare in quefti difeòrfi que’ momenti *. e.que* giorni che \\ 
riulc irebbero a grado, e che farebbero i meno occupati per \ 
giovani , a quali verrebbero diretti • 


¥ 


ÌM* Scienza \ 

Facendo loro coofiderare il matrimonio CQm?% 
la più dolce dì tutte le foci età , fi inoltrerà an* 
che loro come il più inviolabile , ed il più tinto 
di tutti i contratti 4 Si enumereranno con forza • 
e con energia tutte le ragioni , che rendono un 
nodo sì facro rifpettabile a tutti gli uomini , e 
che coprir debbono di odio , e di maledizioni 
chiunque ardifce di contaminarne la purezza • Al- 
cuni principj fondamentali della conjugale, e della 
paterna condotta faranno anche parte di quelli di- 
fcorfi . Si applicherà a quello flato il principio ge- 
nerale , che regola l’ufo di qualunque autorità. 
Si farà loro vedere, che l’autorità di chi governa 
deve effere adoprata in vantaggio di chi è gover- 
nato $ e che allora fol tanto diviene un bene anche 
per chi governa 

Gli effetti di quelli difcorfi faranno tanto me- 
no dubbj , quanto meno impedite faran le nozze 
da’ vizj delle leggi economiche ; e la ficurezza di 
trovare nel magiflrato , e nella legge 1* educazione 
e la fuffiftenza de* figli fino al tempo, nel quale 
elfi faranno nello fiato da dirigerli* da fe medefì- 
mi, e da provedere a’ loro bifogni , darà anche 
un nuovo ed efficaciflimo urto alia fcelta di que- 
llo fiato, che è Tempre il più felice, quando non 
e regolato , che dall’ amore , non è accompagnato 
dall’ indigenza , non è nè preceduto , nè feguita 
d^lla corruzione . 1 ' ' • 

Qaè- 
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* ? * Quelli faranno gli oggetti , che la legge do- 
vrebbe preferivere a’ morali dilcorlì • 

Air irruzioni « ed a’ difeorfi dovrebbe corri» 

» * *• 

. fpondere V efempio , 

V * * 

ARTICOLO H 

t 

■* ' * *. 

» ’ r H • 

DeìP e/empio . 
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Greci filofofi chiamarono l 1 uomo £nor ju<ft«r<- 
*07**09 animale <t imitazione (i) . 

Fra tutte le fpecie degli animali in fatti gli 
nomini fon quelli, che per la loro attitudine mec- 
canica , e per una perfezione maggiore della loro 
fenfibilità, più s’imitano tradì loro* Quella è 
una fpecie di bifogno , che fi manifeila fin dall’ in» 
fanzia , e dal quale l’ educazione deve raccorrà 
quel vantaggio , al quale la natura pare , che rab- 
bia deftinato., Cosi il magi (irato , come i cuflodi 
fono i modelli, che la legge offrirebbe a’ fanciulli 
di quella claffe in quello piano di pubblica edu- 
cazione • Così l’ uno , come gli altri dovrebbero 
dunque concorrere al grande oggetto cogl! efempj 
continuati di giullizia ^ d'umanità, di dolcezza f 
di compiacenza ? d’ amore pel travaglio * di zelo 
per lo bene , di gratitudine per la patria , e di 
rifpetto per le lue leggi» La prefenza de’ fan- 

ciu» 
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ciulli dovrebbe ricordare loro r importanza del 
minifiero , al quale fono desinati , e dovrebbe ifpf- ’ 
rare alle loro azioni que’ riguardi , che iichiede ia 
forza dell’ efempio, e 1* efficacia deli-imitazione. 

Si dovrebbe per queft’ oggetto fìabiiire un* 
iftruzione particolare pe # cuftodi y che dal magl- 
iaio particolare d* educazione della comunità do- 
vrebbe efler loro comunicata prima d’ ammetterli 
ali 1 importante miniftero , e che dovrebbe effe* 
loro di continuo rammentata almeno due volte al 
mefe a feconda della norma y che verrebbe dal le- 
gislatore indicata fi) . Noi fupponiamo il magi- 
ftrato già a f'ndo iftruito de’luoi doverl e di quel* 
ìi di coloro , che dipendono immediatamente da lai# 

Egli avrà la diligenza di non correggere mai 
un cuftode , alla prefenza de’ fanciulli . Se alcuno 
di effi fi moftrerà indegno o incapace del minifte- 
TOJ che gli è fiato affidato; egl? ne darà parte ai 
magiftràto fuprerao d’ educazione della provincia f 
nella quale è comprefa la comunità» e ne afpet- 
* cera gli ordini . Se fi dovrà procedere a cangia- 

mento, quefio fi farà con tutta quella diligenza » 
che richieggono le circoftanze • Se le mancanza 

' , del 

* » • 

(i) Il tempo, che fi potrebbe a queir oggetto desinare. , 
darebbe quello delle Domeniche , nel incptre , che i fanciulli 
farebbero agli ftabiliti eferciz) occupati. L’ iftruzione de’ w 
ftodi fi dovrebbe fare in ciafchedupa Domenica > ma la metà 
de’ cuflodi , che interverrebbe' nell una , non dovrebbe aflì- 
ftervi nc.T altra . Cobi quelli che non anderebbero all’ iftru* 
zione invigilerebbero fu’ fanciulli , e ciafehedun cuftode ver- 
rebbe ad cflèr in quefto modo prediente aif iftrqzique due vol- 
ta aj mefe « 
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del cuftode fono note a* fanciulli * la fua efclufion© 
fari anche ad éffi nota. Ma fe le ignorano , igno- 
reranno anche la pena . St farà loro credere, che 
il cuftode abbia volontariamente abdicata la carica, 
che non poteva più efercitare per qualché giixfto » 
ed onorevole motivo. * ' 


Il riiagiftrato della comunità non trafcurerà 
diligenza alcuna per ifptrare 4 la* condotta di eia- 
fcheduri cuftode , e per dirigerla in tutte le cir- 
coftanze , nelle quali *efli avran bifogno de x fuei 
lumi • ” - 


Uno de* principali oggetti dell’ iftrwtioni , che 
fi daranno a’ cuftodi, farà di regolarli fui modo , 
col quale rifponder dovranno alle domande , che 
potran far loro i fanciulli riguardo a’ varj. oggetti, 
c he richiameranno la loro curiofità • Siccome una 
de’ maggiori vantaggi di quefto piano di pubblica 
educazione farebbe quello di allontanare gli erro?* 
ri , per lafciare libero il canapo alle verità ; e fic-> 
come noi non fupponiamo i cuftodi baftantemente 
iftruiti , per poter dare delle nozioni vere, e giu-* 
fte a’ fanciulli' su tutto quello , che potrebbe ri- 
fvegliare la loro curiofìtà , così noi crediamo , che 

fi debba preferire il partito del filenzio > al rifchia 

» > ^ 

di erronee ed inadeguate rifpofte . 

Tutte le volte dunque y che da un fanciulla 
farà fatta un’ interrogazione al cuftode fuperiore 
alla fua intelligenza , egli lo configlierà di diri- 
gerli al mtfgiftrato , eh 1 è T immediato , ed unica 
Tomo G iftm^ 

i . 
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iftruttore l* e gli confedera di non effer badante- 
mente ifiruito .per illuminarlo tu quell* oggetto ♦ 
Quefìo metodo produrrebbe due gran vantaggi nel 
tempo ifleffo . Preverrebbe T involontario contagio 
de* pregiudizi , e degli errori 1 ; e, dando a" fanciulli 
il vantaggio^) efempio del rifpetto * , che aver fi 
dee per la verità* gli avvezzerebbe a vergognarli 
meno dell* ignoranza , che dell* errore • 

lo non ho, voluto trafcurare' quest* avvertimen- 
to* eh 9 è più importante di quel che apparifee* 
Palliamo ora ad un altro mezzo * che la> mo- 
dale educazione impiegar dovrebbe per confeguire 
il fuo fine , ed efponiamoct intrepidi alle derifioni 
dell’ ignorante * ed alle cenfurc delio stolto, e del 
fanatico • ■ ; 1 * * • *^ * , 

» * * , * t , 1 

• - ». • • . - " ; f- * * *t •. r * ■ . 

- • • ' . , i. 
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Letture da propor/i pi •fanciulli 
di quefla clàffe , , 


I 






0 propongo la lettura de’ romanzi pe’ fanciul- 
li 9 che fon giunti all’ età » che fi richiede , fecon- 
do 1* ordine da noi efpo fio , per affiftete a’ morali 
«fcfcorfi (i)^ .,? > 1 % > 1 . ' v 

, Ma quali * debbono eflere quelli romanzi ? qua- 
li i foggetti , fu’ quali formar fi dovrebbero? qua- 
le, il tempo ) che destinar .fi dovrebbe quella 
lettura? «* .* 4 . ' - « —V *■ 

Ogni condizione può avere, i fuoi eroi > puè, 
avere i fuoi moftri • Preffo tutte le nazioni » in 
tptte l’ età , ia tutti i governi-, • fe ne trovano in 
tutte le claflt dello Stato , I cenci dell’ ultimo cit- 
tadino, e la toga del primo magi fi rato nafeondono 

X' 

fpeffo le più grandi virtù } e i vizj più vili . L’oc- 
chio del Filofqfo penetra a traverfo di quello ve- 
lo, ael mentre» che il volgare non vi vede, che 
cenci > e toga*, 

*, Ó, % 

(0 Allorché fi leggerà il fogliente,, capo , fi vedrà , che 
io dettino per apprendere a leggere , ed a Tcrivere a* fanciulli 
di quefta prima clafle quel tempo , che patta tra la loro pri^ 
ma ammifiione alla pubblica educazione, e P ammilfìone alle 
morali iftruzioni , alle quali , come lì è detto,, non comincc- 
ranno ad intervenire prima d'aver compiuti i fette anni , va- 
le a dire due anni dopo la loro prima aminiifione ; e fi cro- 
me essi non farebbero ammessi a' morali dittarli prima eli 
~*’^r assiftito per due anni al corfo delle morali irruzioni , 
ì prima dell’età di o. anni compiuti non avrebbe luogo la 

. gp| p ro ^ 0I1 g 0 B 
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Su quefH fotti , che i 1 i (ione di tutti i tempi 
ei nianifeftano, formar fi dovrebbero i romanzi « 
de* quali io parlo * L* eroe effer dovrebbe della 
clafle , della quale fon coloro * a 1 quali ne vieti de-* 
v (linata la lettura. I/agricoltore dunque , il patto-? 

re y il marinaro , il’ fabbro, il femplice faldato * 
oli duce, che* ha cominciato dali’efferlo , e che 
\ ha condotto ^aratro prima idi condurre la legio- 
ne, fomminiftrar dovrebbero il foggetco , e l’eroe 1 
de* romanzi* che pe' fanciulli di quella claffe se 
propongo* L v arce dello fcrittore effer dovrebbe 6i 
mettere nel maggior afpetto quelle virtù così ci-* 
vili come guerriere , che fono più alla portata de-» 
gl’ individui di quefta claffe ; di dipingere conco- 
lori più neri que* vizj, a’ quali fono più efpofii , 
di fecondare que’femi deli* amor della patria , a 
della gloria , che fi van gettando in tanti modi nel 
cuore de'noftri allievi e d’ ifpirare quell' eleva* 
aione di animo, ch è altrettanto più gloriofa , 
quanto meno fi combina còlla ricchezza delle for-» 
tune, e coll 1 originaria dignità della condizione. 

Io vorrei, che il Soggetto de’ romanzi forte 
per lo piu un fatto vero, e non interamente im- * 
magi nato , e vorrei, che l’autore ne a<|ìcuraffe 
colui che legge . E’ incredibile quanto quella pre-* 
venzione ne renderebbe più efficace la lettura « 

I^a mojtiplicità , e 1* eccellenza delle opere , 
che fon comparfe fa quello genere predo tutte le T 

nazioni , ed in tut(e le lingue dell* Europa , ren- 

. / 
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Crébbe fhoìto fàcile la collezione di fcjuefti romani 
±i d* educazione , che io propongo % Gli «fletti e 
5 vantaggi ^ che he produrrebbe la lettura* fono 
Ilòti a chiunque conofce la forza dìe sentimenti » 

• c l'influenza , che qùefti aver poflbno fulla fot- 

* inazione del caràttere > # {ulto fviloppo delle paf* 
Soni -. v 

Oltre I totfiatìii , bifògnèrebbfc irt ogni anno 
Ifare una collezione di tutti quegli avvenimenti , 
*ehe potrebbero ali 1 iftefTo fiire condurre , e pubbli- 
tarla eolie ftaitìpe per ufo de'noftr! allievi, Bi- 
sognerebbe tenere di continuo aperta ftìtto i loro 
Occhi T Moria della virtè * gli annali «fella quale 
ft fonò in alcuni tempi molto rlftretti , Poh fono .. 
i iòminatarnetite mai interrotti * ■ pfirchè non fi re- 
3 ftringano ad uha fola città 9 e ad un fólo popolo , 

! iha abbraccino là comune patria, e Fa fpecie inte* 

• Sa , alla quale apparteniamo . 

il tempo , che deflinar fi dovrebbe à quefte 
letture , dovrebbe efler quello dèlia fera v Nell' an* f 
tecedente capo (i) , noi abbiamo detto , che le 
i dieci ore àfiegnate al Tonno del fanciullo nel mo- 
mento deUa fua ammi filone, fi debbono diminuire 
in proporzione y che crefce la fua età , in manie- 
• rachè faran riftrette à fette ore nell* ultimo anno 
della fua educazione. Per ottenere quella progref- 
fiva diminuzione di fonn§, fenza alterare Torà 

G s . del* 

. > ♦ • 

* # * ~ 

p* ^ frti^olo del ioqjlò ì del^Capo dell* educalo* 
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della fv^gl!a 9 che dovrebbe effer l’ ifteffa per tut-i 
'te r età , bifognerebbe regolar T ora */ nella quale 
i fanciulli delle diverfe età ' dovrebbero andare a 
letto. Or per dare a quelli della proporta età una 

w • , » 

piacevole occupazione , che li dirtolga dal forino, y 
fenza efporli alla noja» che dev\efTex diligente 
mente evitata in qualunque planò dì buona edu- 
cazione , le proporti letture potrebbero, «fiere le . 
più efficaci» purché foffero libere , ed arbitra- 
le (i) , ciò ,che farebbe un altro vantaggio di que- 
lla falutare iftituzione • Finalmente a tutti quelli 
vantaggile ne aggiugoerebbe un altro* # infpire* 
rebbe il gufto. della lettura agl’ individui di quefla 
clafle* e fi darebbe con quello mezzo il mag- 
gior foccorfo .a* progredì della popolare iflru- 
zione • i . .) * f 1 



(i) Mi un fanciullo dovrebbe efler obbligato a* leggere 
l'nn libro piuttofto , che T alrro . In ciafeheduna caia di 
ciafchcdun cufiod e , vi dovrebbero cifcrc varj» efemplari di 
tjucrtc collezioni , per faVoriVc Y quclVaibìtiaria (celta • 
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UE paflioni , V una piccioJa j V alcfà grande ; 
‘P una perniciofa , P altra utile ; . -P una in compatì- 
'bile colla' grandezza dell 1 animo, e Y altra a que-’ 
fta collantemente affociata. , procedono entrambe, 
dall’ iftefla origine * La vaniti •! C V amor dèlia 

^ . t * . \ 4 i. » 

gloria fono quelle due paffioni , ed il defiderio di 
diftìngucrfi n’ è la madre comune . Quello defide- 
rio di diftinguerfi , indizio , ed effetto della focia - 
bilitì , quello tiefiderio , che fi ma ni feda nel bar- 
baro , e nel civile; nello dolco , e nel faggio ; 
nell 1 empio , e neir eroe ; quédo defiderio , che a 
annuncia fin dall’ adolefcenza , e che accompagna 
l'uomo fino ! a!la tomba ; quello defìderio , io di- 
co , produce 1’ una , o l’altra pafiìone a feconda 
- eh’ è male , 6 bene maneggiato , e diretto» . Egli 
* diviene 'vanità negli uni; amor della gloria negli 
nitri* Egli indora il cocchiodél ricco, e fa baie- 

%. - ‘ I l\ ** * » ir» •'‘i * é 4 ' f % ’ *1 ^ 

nare la fpadà del guerriero ; egli immerge Pop- 

v * ^ A * * * ! »»*♦** > * ' • » 

pea nel bagno di latte \ ed il pugnale nel feno dì 
Lucrezia ; égli .fa manifeftare ’ajCrefq ì fuoì te- 
fori, e fa bruciare a Scevola la fua roano . ' \ 
Riferbandocf per la feconda parte di queftq 
libro il generale efa me dell’ ufo, c della direziò-* 

* * W m % * w ^ t i ^ ^ rf «• Jk 
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ne , che il legislatore dee dare a quello defiderio ; 
contentiamoci quji d*offervarlo per quella parte 
folcanto, che intereffa il noftro piano di pubbli** 
educazione , e vediamo * come l'ufo de’ prem] nel 
tempo ifteflo , che dee promuovere i progreffi de* 
fanciulli , può contemporaneamente preparare lo 
fviluppo dell* indicato defiderio della diflinzione 9 

^ # . v * * 1 » 4 ‘ ' * 

. in manierachè l’amor della gloria, e non la va- 
nità ne fia T effetto. c . . 

/■ , > - - ./» - •> * '<<v ■> ji f * 

"Per poco , che fi rifletta su quello importati- * 
te oggetto, fi vedrà , che <h due caule , dee di- 
pendere il confeguimento di quello doppio fine ; 
dalla natura de' premj, e dalla loro delibazione » \ 

* m ■» " r ‘ . • ■ >, * ■ « * 

Ogni diflinzione è un premio ; ma non ogni 

■*«!<■» (j J , iy • ^ • 

premio è una diflinzione • Nell’ educazione privar- 
la i premj non poffefao nè fecondare , <nè dirigere 
il defiderio della diflinzione , perchè nell* educa- 

» ' » "■§■ . • * m t * ■ r 

zione privata mancano i foggetti del . paragone 9 
ed il fanciullo ifolato non ha da chi diflinguerfi « 

I Tuoi premj debbono effer tutti reali , poiché 
quelli d 1 opinione non poffono aver luògo, fe non 
quando vi è su di chi conquiflare P opinione • 
Nell’ educazione pubblica al contrario i premj, che 
fono fulla fola diflinzione fondati , quando vengo- 
no ben maneggiati , poffono effere i più defidera- 
ti, perchè il defiderio della diflinzione Viene po- 
tentemente fomentato dalla moltiplicitj , e dalla 
prolfiraità de' ioggetti , da’ quali diflinguerfi . 

' 11 celebre Marescial de Villars ripeteva fpes- 


Detta Éepislazibnè • 

00 y ck égli non aveva provati , che due fpecie di 
piaceri vivi nella fua vita * quello <T un premia 
nel collegio > e duna vittoria nella guerra • 

Il defiderio della dkiinzione determinerà dun- 
que la natura de’premj nel noftro piano ; e ficco- 
me questa potrebbe aver luogo tanto ne’ prem) 
-reali) quanto in quelli' d’opinione ì* co sì noi non 
^opreremo, che gli ultimi pei: avvezzare il fan* 

- ciullo a non defiderare alcuna cofa più della iglò- 
ria * Noi vogliamo p* e. ornare la fua fronte di 

* /v 

una corona d’ allori ; ma non vogliamo conceder- 
gli una veste più be|la di quella degli altri) eh» 
potrebbe rifvegliare la fua vanità nè una vivan- 
da più- delicata ) che potrebbe difporlo alla ghiot- 
toneria; nè una difpenfa dalle comuni oceupazio- 

•w » * M 

«ir che potrebbe rendere onorevole a’ fuoi occhi 
roziO) ed il ripofo* r; , . 

r Alcun premio non avrà dunque luogo nel no- 
ftro piano di pubblica educazione , fe non è falla 
fola opinione fondato* Cura del legislatore farà 
d'immaginare quefti prem) difìintivi del memo, 
e di determinarne i] relativo valore proporzionane 

T * , 

doli al relativo pregio de’ meriti , a’ quali vengo- 
no deftinati La corona, ,delia vittoria ) e; quella 
della pace ; quella che fi dava nel circo » e qtelia 
che fi dava nel campo$ quella che ornava la fron- 
te dell’Atleta) e quella che poggiava fui capo del 
Duce vittorioso ) non avevano predo il Greco, ed 
al Romano differenza alcuna nel loro reale vaio* 
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tóS ia Scienza J - .. . 

re , ma ne avevano una grandiffitna nell 1 opimo***# 

? j * ' ' 

Il merito* al quale venivano defluiate, ne deter- 
minava l’importanza , ed il grado di diftinzione , 
che indicavano^ n’ era V unico valore * Che* il le- 
v gislatore determini dunque Lvarj meriti , a' quali 
fcvarj premj verranno affegnati j ' che^dh il primo 
riaega* \ ed il 'polipo premio a quelle azioni gen#- 
rofe , che imnifeftano la grandezza delibammo f e 
la nobiltà di peafare; che (correndo quindiTù’ varj 
oggetti delle tre parti f nelle quali fi è divifo il 
ncflro fifiema d’educazione r fidi per ciafchedun 
oggetto un premio pel fanciullo 5 che fièTn quel- 
lo diftinto , e che dia al premio , ed all* oggetto 
quel tuogo, eh* è proporzionato alla Tua importan- 
za ; <j he ne ftabilìfea per coloro 9 che fi fon df- 
fiiati ne* varj eftrcizj ^ che rigoardanoia pàrte fr- 
fica dell* educazione ; che ne ftabilifta- per coloro * 
che ha» duro pruovè d* ardire v e di coraggio; per 
colorò che han liberato’ qualche compagno da qual- 
che grave rifchiV; per colerò che han moUtata 
maggiore attenzione 9 e perfpitaeia maggiore nelle 

* w * « 

varie fpecie d* iftruzloni ; per coloro' che avrai* 
fatti più rapidi progteffi nell’arte , alla quale fonò 
fiati deftinati ; ma che vi J aggiunga fetópre Iaconi 
dizione*, < purché non ne abbiano per altri mòtivi 
perduto ii’ dritto; riie dute volte per ciafchedurt 
anno prefiggi in ripartizione di queftr premi’; af- 
. finche la lo ver chia frequenta noti ne diminùifcà il 
valore Soverchia rarità non ne- HiJkboIifrse li 




i 


‘ spe- 


s 


Della Legislazione . *107 

speranza ì che per dirigerne la ripartizione ordini 
al Magi firato di ciafcheduna comunità d’ avere un 
regiftro efatto degli oggetti , ^ne’ quali ciafcheduri 
fanciullo fi è diftinto , e de* motivi , die pofibrio 
privarlo del meritò \ che * con altro mezzò fi è 

, * 0 m i „ ¥ i» » ) 

acquiftatò ; che finalmente , giunto il tempo della 
ripartizione , ne regoli nel feguente modo il giu- 
dizio » V- * 3 * * v* ; * 


» h 


Tutti i fanciulli della comunità laran convo- 
cati . Tutti coloro > che avran terminato il corfo 
delle morali iftruzioni j avran parte al giudizio . 

i 

Per prevenire l’invidia* e t fuoi fimefti effetti , . 
io non ho trovato mezzo più efficace-, che di far* 
premiare, cd onorare il merito da coloro ifteffi, 
che potrebbero invidiarlo ; ? L' uomo che onora , e 

i . . ( • > • i 

premia il merito , fi affocia alla gloria , che que- 
llo proccura , e quello fentimento bada * per pre* 
venire in lui !’ invidia 1 . Io attribuifeo in gran par-' 
te a quella caufa il picciolo vigore** che hai* in- 
vidia ne’ governi liberi v * 1 ~ * -*’ r *r • J 

r Dopo che il magtftrato avrà dunque proffe- 
rito un breve difeorfo filila rigida imparzialità del- 
ti giullizia y ed avrà efortati quelli giovani giu- 
dici ad offervarne i doveri comincerà K dal pro- 
porre loro i nomi di que v fanciulli , che fi fon 
diftinti , durante "il cdrfò 'degli ultimi fei meli 
con azioni generofe; A e nobili i :; Egli w manifefterà J 
loro il inerito di ciafcheduna J di v quelle azioni , e* 
le preleviteli lotto queir*nfpetto> che credejà il 

più 
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, più opportuno per moftrarne il relativo -valori*» 

* ' • ? ‘ f _ ^ J ^ y 

Sa quefta efpofizione i fanciulli regoleranno il la- 
to giudizio; diranno dazione , che inerita di ef- 
fer coronata, è decideranno anche del relativome- 
«rito delle altre v I fuffragj forati pubblici * f e 

pluralità deciderà 9 fempre che il niagiftrato non 

»■ , ' 

troverà itigiufto il giudizio » In quello cafo egli 
maaifefterà loro V errore ì e correggerà il giu* 

dizio * . . ‘ ; r 

* , • v ^ 

Da quello primo giudizio, fi pafier^ al ìecoft* 
dolche riguarderà il premio, che farà dal legis- 
latore fiflato per lo -merito? più grande dopo quei* 
lo 9 che riguarda fa genetofa azione ; e coirifteffa 
ordine fi procederà fino al giudizio dell* ultimo 
premio , all' oggetto meno ^importante affé guato » 
Fatta fa ripartizione de’ premj r fi afpetteru un 
giorno della profittila feda, per efeguirla* Una 
marcia imponente condurrà ne) -tempio i fanciulli» 
Colui | che ha meritata la prima corona prece- 
derà in quella pompa lolenne feguito da coloro r 
che £ fon diftinti „ nell' ifteflo oggetto , ma - non 
con merito uguale » Giafchedun di quelli lo fegui- 
rù nell’ ordine . che il relativo merito delle loro- 

- ■ ” i ► * , rt t , " » , 

azioni richiede , Quindi , verrà colui , che ha rice- . 
voto il /esondo premio ,, feguito anche da’ fuoi* 
meritevoli competitori ; e fi procederà coll' ideilo . 
ordine fino ali’ ultimo * che /aia colui , che ha ri- 
cevuto r ultimo premio • Se alcuno tra quelli 9 che 
fi fon dilli nù per qualche generpft anione - f ha me n 

— . v * * 
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fìtdto anche im premio per un altro aggotto, egli 
farà ornato dell’altro premio, ma non abbando- 
nerà 41 porto, che il grado del merito della fua 
generofa azione gli ha procurato • V ultimo' luogo 
tea quelli , che fi fon diftinti con quefto mezzo, 
dev’ effer confederato . come più degno del primo 
tra coloro, che in qualunque altro oggetto fi fono 
dirtinti . Noi daremo con quefìo mezzo le vere 
idee del merito , e de 1 fuor gradi • 4 

I fanciulli , che non han meritata alcuna di* 

finzione chiuderan la marcia • 

\ » v » * 

1/ ingreflb nel tempio farà libero per tutti * 
e i padri de x fanciulli vi faranno particolarmente 
Invitati ii . 

* f 

* Giunti nel tempio , il Magifìrato annunzierà 
i meriti di ciafcheduno, e i premj che fono fiati 
ad èffi deftmati . Egli loderà la giurtizia de’ giu- 
dici, e farà un breve difcorfo fulla fiima , e la; , 
gloria , che accompagna il vero merito . 

- In vece di dirigere umilianti invettive contro 
coloro , che -uon han rimeritata alcuna diftinzione , 
egli 1* incoraggirà a renderfene degni . Tutto c?è , 
che può indebolire , o diftruggere l’energia dell’ 
animo, ed innafprire il carattere de 1 fanciulli , fa- 
rà diligentemente profcritto da quefto piano di 
pubblica educazione . 

1a cerimonia farà terminata dii un inno op- 
portuno all* oggetto , e i fanciulli premiati \confer- 
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veranno per l’ intero giorno i fcgni dipintivi dd 

loro merito. . * ■ ■ 

. • « ’ . . , * ^ 

I vantaggi , che quella iftituzione produrreb- 
be , fono evidenti . Noi ifpireremmo una nobile 
emulazione ne’ fanciulli, fenza efporct a* rifchi , 

M * * ■ * » * i ■* , 

«he fogliono accompagnarla -, 11 . merito farebbe 

premiato, e l'invidia prevenuta. La generofità 

* * *« 

deir animo verrebbe introdotta in una claffe % che 

v - ■ ' • 

ne pare la meno fufcettibile „ La forza , la deiuez- 
za, il coraggio , V iftruziooe farebbero incoraggite* 
l/idea della propria dignità, verrebbe fortificata ed 
ingrandita . "li defideriò della diftinzione verrebbe 

ly * 

convertito, nel nobile amore della gloria , e noia 

nella pemiciofa vanità* L* amore della giuftitia 

. « 

verrebbe ifpirato neVgiudizj , e la vera idea deb 
inerito y £ de* fuoi diverti gradi comunicata coli'; 
ideilo mezzo « In poche parole , una copiofa ferie 
di circoftanze k più favorevoli al defiderato {vi- 
luppo delle facoltà morali de* fanciulli di quella 

n * 

dalle y verrebbe da quella fola; iftituzione fom- 
miniftrata | . e difpofta • Ma che diremo noi de 9 
GaJUghiì • « 
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L legislatore non dee? Scuramente formare un 
codice penale pel 1 fanciulli . Egli non deve Ano a 
quefto fegno diffidare della probità , e de 9 lumi del 
magiftrato educatore ; egli non deve neppure fino 

* * t 

a quefto fegno circofcrivere la fua autorità ; I mo- 
tivi, che potrebbero indurlo; ad abufarne fono così 
deboli , e così pochi ;n requjfiti • che fi richieggo- 
no in colui* che Pefercita,<fono così alieni dall* 
ammettere' una diffidenza L tanto irragionevole ; i 
cafi | che renderebbero inapplicabili , o. perniciofi 
i particolari regolamenti di quefto codice , fareb- 
bero così frequenti , che io credo * che il miglior 
partito fia quello , di ftabilire. alcuni generali re- T 
colamenti relativi a queft’ oggetto | e di Jafciare 
alla prudenza del magiftrato la cura di fecondare 
nell 9 applicazione le mire del legislatore ; fenza 
difendere a que’ dettagli * che & potrebbero imba- 
razzarlo non folo, ma anche divenire* fpeflo ina- 

t ^ 

fili , e perniciofi . * 

La parte più numerofa di qùeftE regolamenti 
dovrebbe effere negativa piuttofto , -che potiti va . 
Il legislatore dovrebbe ' riguardo a quell’ oggetto ' 
dire piuttofto quello 9 che non fi dee fare, che in- 

• . i. ». P di- 
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dicare con foverchia precifione quello % che far fi 
dovrebbe. •’ " . 

' ' * j. - ( ' 

Egli dovrebbe prioria di ogni altro proftrivere 
interamente 1* ufo della sferza 9 e del baftone « 

il magistrato % nè i custodi aver dovrebbero il 

• •» ■ , 

dritto di battere un fanciullo , in qualunque mo* 

do i e per qualunque motivo. Egli non dee per* 

> - 

mettere , che i mezzi deftinati a xifvegliare Fide» 
della propria dignità , vengano combinati con quel*» 

li 9 che avvilirono , e degradano ; che quelli , che 

. * >. * 

tendono a forti tirare il corpo , e lo fpirito 9 fiano 
con quelli combinati v c he nuocciono, alcuno ed 
all* altro; e che i mezzi, che fon deftinati a for* 
mare il cittadino , fiano mefcolati con quelli 9 che 
fermano il fervo 9 e lo fchiavo . L’ efperienza ci 
fa vedere 9 che i fanciulli avvezzi a provare 9 e 
temere il baftone ed il flagello > perdano per lo 
più e la fanità del corpo , e quella fenfibilità na- 
turale 9 madre feconda di tante virtù fociali . Effi , 
divengono vili, feroci , ippacriti 9 fimulati 9 male-» 
voli Vendicativi , e crudeli ; effi cominciano fin 
dall' infanzia a fentire quel fecreto piacere di far, 
provare agli altri que’ mali 9 a 1 quali fono fiati eC* x . 
fi medefimi fottopofti • 

V altro regolamento prevenir dovrebbe Tabu- 

✓ 

(o dell, pene ignominiofe . Nella iocietà de’ fan-, 
(iulli , non altrimenti, che in quella degli adulti) 
la (overchia frequenza di quefta fpecie di pepe y 
ed il foverchio numero di coloro , a’ quali vien 

da- 
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data , ne indeboliscono il vigore , e la forza * 
NelPunai e nell' altra società queste pene sulla 
sola opinione fondate < si debbono con economia* 
adoprarej nell? una e nell* altra società non si deb-; 
bono adoprare, che contro que* 1 delitti , o quelle 
mancanze, che di loro natura sono dall 1 opinione 
istessa condannate alP ignominia >. o olla . vergo- 
gna • I principi , che prevenir debbono P abuso 
di queste pene , sono comuni per P una , e. per 
T altra società, ed io li ho bastantemente svilup- 
pati neir antecedente libro per potermi qui 

credere nelP obbligo di ripeterli. « . ; r < :: r 

: 11 legislatore dunque secondando ¥ evidenza 
di questi principi proibirà al magistrato educato- 
re l’abuso di questa specie di. gastighi * e gliene 

indicherà Puso moderato, ed utile . Gli mostre- 

* - - * 

rà il male , ; che vi sarebbe ad avvezzare i fan- 

* — 

ci «Ili a vedere con minor dispiacere la diminu- 
zione, o la perdita delP opinione decloro simili* 
gli farà vedere , come questo male indebolir po- 
rrebbe P amor della gloria,, e P idea .della prò-' 
pria dignità , che si è cercata con tanti mezzi 
d 1 ispirare , e favorire ; gli farà vedere come dar 
potrebbe una graduazione a' diversi gastighi. di 
questa specie, per proporzionarli a’ diversi gradi 
di mancanza con questa specie di pene punibili ; 

. Tomjs, ' H gli 

CD Vedi l’antecedente libro nel capo della IL parte 
sulle pene d’ infamia . ~ • - r 
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gli mostrerà finalmente, come regolar ne do- 
vrebbe la pubblicità, e come prevenire un grati' 
male,. che potrebbe da questa dipendere. Se tm 
fanciullo commetterà un’ ignominiosa mancanza 
e se questa non è palese, che a’ fanciulli j che 
con lui convivono sotto la direzione dell’ istesso 
custode , sarà cura di questi di raccomandare »* 
fanciulli il segreto, e di mostrar loro 1’ impor- 
tanza d’occultare ;agli altri fanciulli il delitto - 
/ J ■ g 

del loro compagno. La sua pena , in questo ca- 
so sarà severa, ma non sarà pubblica. Essa non 
sarà nota , che a 1 fanciulli , che sotto l’ istesso 
tetto convivano. Ma se la mancanza, è ignomi- 
niosa, e pubblica; il gastigo sarà allora ignomi- 
nioso e pubblico, ed il magistrato non trascure- 
rà di dare a quest’ esecuzione tutto quell’ appa- 
rato, che la natura del delitto, e l'importanza 
di mostrarne l’orrore, richieggono. Ma in que- 
sto caso , il fanciullo delinquente pubblicamente 
infamato , non sarà forse un fanciullo perduto ? 

Il sentimento della propria viltà , e della perdita 
della comune opinione non impedirà forse in lui 
l'azione di tutte quelle cause, che potrebbero 
correggerlo , e migliorarlo . 

* S 4 

Per prevenire questo male noi proponiamo - 
un rimedio , che ci pare ij più efficace . Il ma- 
gistrato , dopo l'esecuzione della ignominiosa 
pena , terrà un energico discorso sulle conseguen- 
ze del delitto , e i mali che l’ accompagnano . ■ 

Quia- 
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Quindi rivolgendosi al fanciullo delinquente , gli 
dirà; il dritto che tu avevi alf amore , ed alla 
*ima de'tuoi compagni , ( si è da te, perduto ; ma 
da re dipende di riacquistarlo • ^ faajgenerósiti^ & 
un ’ 1 azione può distruggere T ignominia di un al# 
tra; una luminosa correzióne può riparine i ma-t 
li d n una vergognósa corruzione . Quando 4 u avrai 
rimeritata la nostra ‘stima , ed il nòstro amore* 
con una cerimonia ogujl mente pubblica ti «sarà 
restituito, e manifestato questo prezioso dritto? 
•ed io , che sono per legge il vostro padre comu- 
ne, sarò il garante delle promessa, che ti fo- ia 
nome de’ miei figli; e de' tuoi fratelli • Sara iquin- 
di cura del magistrato di adempire a questa pro- 
messa , e di ‘dare all' indicata cerimònia f tutt* 
quella tenerezza , ed efficacia , della Quale è su- 
scettibile . lo lascio a colui, che legge, la rifles- 
sione del duplicato vantaggio, che produrrebbe, e 
la pena, ed il perdono. Passiamo agli altri- ge- 
nerali regolamenti relativi a quest’oggetto. 

# 0 

Per render più importante a 1 fanciulli la per* 
sona del custode , e più rispettati i suoi ordini y 
bisognerebbe lasciar anche a questi il dritto di 
punirli con alcune specie di gastighi f Tale sa- 
rebbe p. e. la privazione di qualche cibo , o di 
* qualche divertimento , purché non oltrepassasse la 
durata di un giorno ; giacché i gastighi più se- 
veri 0 per la loro natura , o per la loro durata , 

Ha 
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dovrebbero soltanto essere nel potere . del magi- 
strato educatore . - ... • % \ h 

Tanto il magistrato, quanto il custode, co*, 
li, Itisi correggere , v cóme- nel \ punire •* serbar do- 
vrebbero della freddezza , che dipende - dalla ra- 
giona * e mai abbandonarsi : a quel calore , ed 

a que' trasporti , che indicano la passione e ne 

< .* 

-derivano* Il legislatore dovrebbe rigorosamen- 
te inculcare questo- principio , la violazione del 
quale potrebbe in molti casi render r non . solo 
inutile, ma anche perniciosa la correzione, ed il 

gaStigOV* v • - , / 1 - .V, f -> 

Per ispirare a’ fanciulli il maggior rispetto 
per la verità,- ed il maggior orrore per la. men- 
zogna, il legislatore non permetterà mai ,, che 
questa resti impunita, ed ; insinuerà al magistrato, 
ed a' custodi una diminuzione nel gastlgo tutte 
le volte*, che una sincera confessione sarà succe- 
duta, alla mancanza. , 

La calunnia sarà severamente punita, come 
.lo sarà ^qualunque altra azione, che. indichi per- 
versità di cuore, bassezza, e viltà. Si userà al 
contrario un* opportuna indulgenza riguardo a 
quelle mancanze , che dipendono dalia vivacità , 
che si dee piuttosto desiderare,* che temere in 
quell 1 età, . 

La parzialità, e T ingiustizia sarà colla mag- 
gior diligenza evitata così nel correggere, come 
nel punire . Chiunque ha profondamente osserva- 

> ^ * V * \ 

t© 

* * 

, * * 
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to il corso dello spirito umano, conoscerà quale 

* t 

alterazione può produrre nèl moral carattere di 
un fanciullo la coscienza d 1 una ingiustizia, e di 
un torto ricevuto da colui, al quale la sua edu- 
cazione è affidata. Nell’ educazione pubblica que- 
sto male deve anche essere piu '.diligentemente 
evitato ; perchè più fi equenti sono • le occasiprii 
decorrervi , e più funeste ne sono le conse- 

4 \ 

* guenze. Se il magistrato, o il custode si avve- 

* * » 

dranno d'avere involontariamente commessa un' 

» « 

ingiustizia contro un fanciullo, essr dovranno su- :i 
bito ripararla, e noti dovran manifestare ripu- 
gnanza alcuna tiel confessare i\ loro errore. Sa- 
ia cura, del . magistrato educatore d' invigilare 
sull' imparzialità , e sulla giustizia de' custodi ,* e 
di obbligarli ad osservare il proposto regolamene 
to tutte le volte, che o volontariamente, o in- v 

volontariamente avran mancato a' doveri, che ne 

• \ 

dipendono . , ? M 

Questi sono i generali regolamenti , co’ qua* 
li il legislatore diriger dovrebbe l’ uso de v ga« 
atighi • Il rapporto , che questi j avrebbero con 
tutto il sistema della morale educazione, è evi- 
dente. Vediamo ora quello, che aver vi dovreb^ 
bero i generali regolamenti, che la Religione 
- riguardano. / . . 
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ARTICOL O VI. 


Della Religione . 
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•E io non scrìvessi per tutti i paesi, per tut- 
ti i popoli , per tutti ì tempi ; se l’universale > 
ed il perenne non fossero T oggetto di questa 
scienza ; o pure se uno, fosse il tempio , una 1' 
ara ; ed uno il nume ; se comune fosse il culto , 
f Uniformi i dogmi, e la fede uniforme presso 
tutti i popoli , ed in tutti i tempi $ io non la- 
scerei sicuramente d'entrare su quest'oggetto in 
que' dettagli , che ora sono nejTobbligo d' evita- 
re , ed in vece di limitarmi a pochi principj su- 
scettibili d'una più universale applicazione , io 
esporrei - minutamente tutti quelli , che diriger 
dovrebbero questa parte della morale educazione. 

. Dopo questa prevenzione colui , che legge , non 
mi accuserà, io spero, d'aver supposta una po- 
ca importanza a questo grande oggetto per U 
brevità, colla quale verrà trattato, e per Tappa* 
cente superficialità, colla quale parrà osservato. 
Veniamo dunque all' esposizione de* pochi regola- 
menti , che possono essere suscettibili d'un uso 
più universale . - w , 

Senza nè ammettere , . nè contrastare il noto 
principio dell'Autore dell' Emilio sull'età, nella 
quale converrebbe cominciare a dar le prime 

i idee 
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idee di religione all 1 allievo, è fuor di dubbici' > 
che il suo sistema non potrebbe aver luogo in 
qualunque piano di pubblica educazione. Le ra- 
gioni di questa impossibile. applicazione ,mi sem- 
brano così evidenti , che inutile sarebbe Posporle. 

L' età , che io destinerei alle religiose istru- 
zioni esser dovrebbe queir istessa , che nel no- 
stro piano vien destinata alle istruzioni «forali . 
Iti ciascheduna Domenica dovrebbero quijle a 

• r 

queste esser sostituite; e P istruttore esser dovrèb- 
be il magistrato istesso. Se mi si opporrà, che. 
questa cura dovrebbe esser affidata a’ ministri delP 
altare piuttosto , che al magistrato educatore , io 
risponderò, che siccome niuna religione proibisce 
a* 1 padri d’istruire ne 1 suoi dogmi i figli, molto 
meno potrà proibirlo al magistrato , che dalla 
'■ pubblica autorità viene scelto per farne le veci $ 
dirò, che non si deve mai inutilmente moltipli- 
care il numero degl’ istruttori ; dirò, che il ma- 
gistrato si dee supporre più istruito nell’ arte d $ 
istruire i fanciulli di quello , che lo può essere 
un uomo , che a tutto altro oggetto ha rivolte 
le sue cure ; dirò finalmente , che finché non si 
combinino perfettamente gl* interessi del sacerdo- 
zio con quelli della società , e delP impero , è 
> sempre pericoloso il metterlo a parte della pub- 
blica educazione . 

Se * non si vogliano fare de* 1 fanciulli tanti ido- 
latri, o alitilo tanti antropomorfiti } il magistra- 

H 4 to 
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to non risparmierà alcuno de’ mezzi atri a coni- 
nninic.ir- loro la, più semplice f\p la più augusta 
idea d?da Divinità, allontanando dalle sue espres- 
sioni tutto ciò , che potrebbe associarla -alle -ma- 
teriali immagini, alle quali l'uomo è pur trop- 
po inclinato. a rapportarla. 

Non vi sforzate , egli dirà loro., di concepi- 
re lai natura dell" Essere , che voi dovete adorare. 
Contentatevi di sapere , che niente di ciò , che 
vedete , che toccate , che conoscete , o che pote- 
, te conoscere , ha luogo nella sua natura » .Autore 
di tutto ciò , eh esiste , .una distanza, incompren- 
sibile ed infinita. separa l’opera dall’artefice*. Ih 
principio, ed il fine non hanno alcun rapportò 
con lui , perchè egli è stato sempre , e sarà . Pu- 
ro Spirito , egli non. ha altro rapporto colla ma- 
teria fuori di quello d’averla creata , ,e di con- 
servarla . In questa parte dell’ universo , che noi 
abitiamo, l’uomo è quello, .che ha da lui, rice- 
vuto un più copioso numero di doni.; Egli è 
quello , che dee per conseguenza manifestargli 
una riconoscenza maggiore . La venerazione e l’ 
amore pel Supremo Essere comprende una parte 
de’ doveri , che da questa riconoscenza dipendo- 
no . Il corrispondere alla destinazione , eh’ egli 
ci ha data, ne comprende l’altra. La prima se- 
rie di questi doveri sarà l’oggetto di queste reli- 
giose istruzióni f e la seconda sarà l’oggetto del- 
le istruzioni morali . 


/ 
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Ècco on picpolo saggio del modo, col quale 
il magistrato dovrebbe communicare P idea^délJ» 
1 Divinità a' fanciulli , e procedere a quelle , che 
riguardano i doveri, che ne dipendono. Io ho 
voluto piuttosto indicare P ordine de' pensieri 9 
che lo sviluppo , che si dee loro dare . Sarà cura 
del magistrato d' illustrarli , e di metterli * alla 
portata de' fanciulli di queir età , che noi desti- 
nata abbiamo a questa istruzione (i)* 

Senza impegnarci ad esaminare come il ma- 
gistrato proceder dovrebbe nella manifestazione 
de' particolari principj della patria religione , e 
del pubblico culto, ciò che sarebbe impossibile , 
attesa l'immensa varietà delle religioni, e de' 
culti, noi ci restringiamo ad ispirargli il mag- 
giore zelo nel prevenire il fanatismo, e le false 
massime di morale, che dalle false idee religiose 

’ * i 

proceder potrebbero , e che in questa classe pii! 
che nell'altra sarebbero perniciose, poiché desti- 
nata a servire la società colle braccia , essa non 
può partecipare a quelle istruzioni , ed acquei lu- 
mi , che potrebbero nell' altra distruggere queste 
prime impressioni, e questi primi errori. 

La pratica del culto’ corrisponderà all'idea, 
che ih magistrato ne ha data . Poche preghiere , 
semplici e brevi , ma piene de' luminosi principj 

• ' ■ ' del- 

» . ' s l * y 

* * 4 

% (0 /Veggasì nel I. artìcolo di questo capo V età da 
noi destinata alle morali istruzioni • 
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della morale universale , che sonò propriamente 
qtelli delia nostra divina Religione , saranno al- 
la presenza de 1 custodi dagli , allievi recitate nel 
principio del giorno, e nel suo termine .. La mag- 
gior compostezza > e la piò religiosa dignità ac- 
compagnerà questo brieve e giornaliero esercizio 
di religioso culto. 

Ecco tutto ciò , che V universalità del mio 
argomento mi permetteva di direi sull 1 articolo 
della religione. Io lascio al particolare legislato- 
re di ciaschedun popolo la cura di supplire alla 
necessaria imperfezione di questa ultima parte 
del mio sistema di morale educazione ; e lascio 
a colui, che legge , la riflessione degli effetti, 
che produr dovrebbe la copiosa serie delle circo- 
stanze , che T intero sistema offrirebbe allo svi- 
luppo delle facoltà morali de’ fanciulli di questa 
> classe • 

CAPO XL , 

- . * 

% 

Generali regolamenti sult educazione scientifico 

, » 4 

di questa prima classe • 

I \ ■ ' . ’ 

O sarò così breve io questa terza parte del 

» } 

mio piano di popolare educazione , come so- 
no stato diffuso nelle altre due • L'oggetto, eh* 
essa riguarda , basta per indicarci la poca esten- 

» ' ’ ‘ S1Q- 

' » * 
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sione , dì cut è suscettibile nella classe , della qua*" 
le io parlo., . * 

L 1 istruzioni comuni per gli fanciulli di que- 
sta classe si riducono . ad ottenére > } cbe sappiati 
leggere , <e> scrivere nel proprio idioma , che ab- 
fcian quella cognizione deir aritmetica , che si ri* 
chiede per la loro destinazione, che siati- istruiti 
ne'’ militari esercizj , ed in quella parte delie pa- 
trie leggi, eh’’ è necessaria a regolare le loro 
azioni , a garantirli dalle frodi , ad allontanarli 
da* delitti. 

- * In ciascheduna comunità vi sarà un istrutto- 

re per li primi tre oggetti, ve ne sarà uno per 
lo quarto, ed il magistrato si riserberà per se f 
ultimo » , - ' i 

I fanciulli , che nort sono ancora giunti all 1 

> f 

età , che si richiede per esser ammessi alle mora- 
li istruzioni (i), impiegheranno l'ora a queir og- 
getto destinata nell 1 imparare a leggere , ed a scri- 
vere ( 2 ) ; e quando l’ora delle inorali istru?ioai 
è terminata , nel mentre , che il magistrato pro- 
ferisce il morale discorso agli allievi della terza 
ripartizione , cioè a quelli che han terminato il bien- 
nale corso delle morali istruzioni , la metà dell 1 ora 
a quest 1 oggetto destinata sarà così da 1 fanciulli della 

« . pri- 

** ■ , t 

► * 

0) Vedi P articolo I. dell* antecedente Capo* 

(1) Il Metodo recentemente inventato per insegnare 
a leggere, ed a scrivere # molti fàaciuili nel tempo mes- 
so i utilissimo « 
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prima, come da quelli della secondi ripetizione 

" „ * T - * 

impiegata nell' istruzione aritmetica (i). 

I militari esercizj non s' insegneranno , che agli 

allievi, che han terminati i due anni , che ridde- 

• • * t 

de il replicato corso delle morali istruzioni ’e* 
T ora , che sarò a quest' oggetto destinata ^ sarà 
quell' istessa , che viene da* fanciulli delia seconda 

ripartizione impiegata nelle morali istruzioni * 

, / 

Questi ese.rcfzj si proseguiranno fino al termine 
deli' educazione. Essi saran diretti dalla soda tsit- 
tica , e non da quell’ arte teatrale , alla quale si 
è pur .troppo dato questo nome . Poche evoluzio- 
ni, ma semplici , e celeri t lunghe auree ordinan- 
te , e veloci ; scariche più celeri , che simmetria 
che., ed armoniche , faranno i principali oggetti di 

^ * - , • <que* 

* * 1 * ** . 

* 

Io lo rapporterei , -se non fosse universalmente cono- 
sciuto . Un sol maestro basta con questo metodo a molti 
fanciulli $ e 1* Istruzione richiede minor tempo, di quei 
che richiede quella d’ un solo . 

Bisogna^ avvertire , che una parte di questo tempo as- 
segnata all* istruzione del leggere e dèlio srrivere , vei rà 
impiegata a quella di leggere > e scrivere le cifre numeri- 
che , che coir istesso metodo si rende ugualmente facile » 

Ci) Per prevenire ogni equivoco , bisogna sapere » 
che io chiamo fanciulli della prima ripartizione quelli > che 
non sono ancora a?irme$si alle morali istruzioni , cioè 
quelli , che sono nell’età, che passa dall* ingresso lino al 
settimo o Ottavo anno , nel quale vengono ammessi a que- 
ste istruzioni . Gli allievi della seconda ripartizione so- 
no quelli , che sono ammessi a queste istruzioni , e per 
conseguenza che si trovano trai settimo o ottavo anno ? fi- 
no al nono , ó decimo . Quelli della terza ripartizione so- 
quelli , che vengono ammessi a* morali discorsi , cioè 
•clve si trovano trai nono o decimo anno di età tino al ter- 
gine dell* educazione * 
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questi eserclzj(i). Difensore nato della patria, 
ogni cittadino verrebbe in questo modo istruito 
nell' arre , che oggi- fa cori tanta rovina il mestie- 
re esclusivo d v un immenso numero di mercenarj 

i • # 

oziosi ; il nostro piano di correzione contro 


questo pernicioso, abuso (2), riceverebbe da que- 
sta istituzione un nuovo appoggio , ed una faci*- 
lità maggiore *• ' v * 

V ultima istruzione finalmente comune a tut- 
ti gH allievi di questa classe, sarà quella, che ri- 
guarda quella parte delle patrie leggi, che in 
uno Stato bene ordinato dovrebbe essere come- 

i • 

ne a tutti* i suoi individui. Quando il Còdice 

Y ' ' . 

delle leggi fòsse, quale dev’essere, e non quale 

t 

è ; quando foggiato fosse sul sistema da noi idea- 
to in quest'opera, un breve" corso di lezioni, 
basterebbe per rendere ciaschedun uomo istruito 
in quella parte di queste leggi , che regolar de- 

V. é 

ve la condotta dell'individuo; Si dovrebbe per 
quest’oggetto ordinare un estratto del Codice, 
che contenesse quella porzione del dritto , che 
a questo fine corrisponde. Quest 1 2 estratto dovreb- 
be essere in quarantotto lezioni ripartito , in ma* 
nierachè con una lezione per ogni Domenica, 

V / I < 

• , . • com- 


1 


(1) Che si legga il Capo III. del Lib.^I. delle Isti- 
tuzioni militari di Flavio Vegezio.^ e si vedrà quan- 
to questi principi corrispondano a quelli della Disciplina» 
antica « 

(2) Vedici! Capo Vii del li. Lib. di quest' Opera». 
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compir si potesse m un solo anno l'intero corso. 
Questo si dovrebbe in ogni anno replicare f e 
non vi dovrebbero essere ammessi , che quegli 
allievi, che si ritrovano tra il penultimo , c 
timo anno della loro educazione é In questo mo- 
do ciaschedun cittadino prima di essere dalla pub- 
blica educazione emancipato , verrebbe istruito 
sull'intero corso di queste lezioni# 

E" chiaro , che in ' tutte quelle forme di Go- 
verni , ne' quali la classe , della quale si parla , 
avrebbe parte all' esercizio della sovranità, que- 
st'' importante istruzione dovrebbe esser seguita 
da quella anche più di essa importante de' gene- 
rali principj dell* ordine sociale, e di tutte quel- 
le particolari nozioni , che la parte , eh 1 essi «do- 
vrebbero un giorno avere , all' esercizio della so- 
vranità , renderebbe così per essi , come per la 
società intera d' un' assoluta necessità. Per questa ' 
ragione appunto l' epoca della precedente istru- 
2 Ìone dovrebbe * esser anticipata id' un anno iti 
questi governi, per lasciare nell' ultimo anno il 
suo luogo a quest'ultimo specie distruzione, ì % 
^importanza della quale, l'esattezza, e le vedu- 
te , colle quali converrebbe , che fosse agli allie- 
vi comunicata, richiederebbero la precisa dire- 
zione della legge , per non lasciare su di essa ar- 
bitrio alcuno al magistrato istruttore. 

Il tempo , che npi destineremo a questi og- 

get- 

t . 1 
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Della lèggisi azione» ' ÌO* 

getti , sarà da qui a poco indicato nel Capo della 

ripartizione delle ore. * v ' 

' A queste istruzioni ,. che debbono esser co- 
muni per tutti gl’ individui di questa classe, si 
uniranno quelle , che riguardato) gli allievi delle 
diverse classi secondarie , nelle quali questa pri* 

• '* 0 ■» ’ %* ' ** 

ma classe è soddivisa v i 

Ma quali sono queste istruzioni, e quale il 
modo, che tener si dee per comunicarle ? Ecco 
T oggetto del seguente Capo » 


C A P O XII. 
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IV 
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Particolari istruzìoai per gli allievi delle Varie 
classi secondarie , nelle quali questa prima 
' classe si i soddivisa» 


\ + 


N - ^ v r * • * ^ • 

El capo, nel quale, si è parlato della ripar- 
tizione j e della . destinazione li de’ fanciulli nelle 

* ' * • 

varie classi secondarie , j nelle r. quali : questa pri- 
ma classe principale si soddivide , si è lasciata 
a ciaschedun custode N la cura d’istruire nel me- 
stiere , eh 1 egli professa , i fanciulli alla sua cu- 
stodia affidati*: * » '* * N 

Ma siccome 1* agricoltura non meno , che le 
arti e gli oggetti tutti de 1 meccanici lavori degli 
uomini possono essere suscettibili di correzione , 
e di perfezione $ siccome >ik medoto applicabile 


♦ 

* » 


in 
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in un.paése^ noti lo è forsi in un altro; $ìcco«i 
me i requisiti , che noi ricerchiamo, ne** custodi , 
non ei permettpnq di supporre in lui il talento*, 
c le cognizioui , : \che -quest'oggetto richiedereb- 
be; siccome finalmente sarebbe utile - non* solo * 
ma necessario, che ,i pregiudizj così nell' agricol- 
tura , come nelle arti si distruggessero , le utili 
novità, che giornalmente si scoprono, si adot- 
tassero., i lumi .economici si diffondessero ; cosi 
•imi sono io fatto un dOVCte/di andare .in cerca 
d’un mezzo, che corrisponder potesse ad un fi- . 
ne così importante . Dopo varie .^riflessioni , io 
ho creduto non potersi ritrovare, che nell* isti- 
tuzione d' una società economica , i membri del- 
la quale diffusi .per tutte le provincie dello Sta- 
to, si comunicassero .;a Vicenda Je loro riflessio- 
ni sulle correzioni , e le perfezioni , che dar si 
potrebbero a' diversi oggetti , che ne' paesi da 
-essi abitati occupano gF individui delle varie clas- 
si secondarie , delle :quali palliamo ; e che quan- 
do le loro idée approvate venissero dalla società 
Ostessa, fosse un dovere di ciaschedun custode di 
adottare nel mestiere , che professa r . il nuovo 
-metodo , che gli;. verrebbe prescritto • Queste 
pratiche istruzioni , nel tempo istesso, che fa* 
r ' vorirebbero la «perfezione dell' agricoltura , e del- 
le arti, istruirebbero i fanciulli nelle nuove sco-^ 
verte, che vi si fanno, e li avvezzerebbero a 
non dare tanto peso a' vecchi usi , che hanno or* 
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» binariamente tanto impero suif opinione del po- 

Ì' polo . - • * ^ ' ' •> - 

0 , J ; E" imitile il dire , che ne’’ paesi agricoli , T 
ì agricoltura richiamar, dovrebbe le prime cure di 
» questa società.. Nella terza parte di questo quar* 

» to libro , allorché noi paneremo delle leggi , che 
li riguardano la pubblica istruzione * noi parleremo 

a? a lungo deir istituzione di questa società econo- 

mi mica , ed indicheremo .le leggi , colie quali do* 
n vrebbe essere stabilita , e diretta • *Ci basti qui 

i d' aver osservata 1' influenza , che questa società 

i aver dovrebbe in questo piano di popolare edu- 
li cazione* , • • * 1 ' ■»'**• 

lt Due istruzioni inutili, o superflue agli al» 

t- lievi di alcune > di queste secondarie classi , sareb- 
bero necessarie a quelli di molte altre . Queste 
j sono l 1 istruzione della Geometria pratiòa , e del 

j disegno . Niuno ignora, quanto la piò gran par- 

l te delle arti si risenta deir ignoranza , nella qua- 
le sono coloro, che f esercitano, così delRuna,' 
i come dell' altro . Niuno ignora i continui errori , 

; ne’ quali da essi s incorre per quest'ignoranza; 

K la perdita del tempo , che questa produce ; la 

li moltiplicità de' modelli % che sono obbligati a fa- 

f • re per un istesso lavoro; e l'imperfezione delle 
loro opere derivata dall'istessa causa . Noi ere- 
y diamo dunque utile non solo , ma necessario di 
j stabilire in ciascheduna comunità queste due istru- 
l , zioni , alle quali però non interverranno, se noti 

1. ' Tcm.V. I ■ gli 

& * 
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-gli allievi di quelle secondarie classi ^ -alle qu^li 
sono esse necessarie . V ora a quest 1 oggetto de- 
stinata sarà quella,, che succede a* morali. discor- 
si , in manierachè gli allievi , che saran giunti 

• y , 

alfetà,che si richiede per esser ammessi a que- 
sti discorsi , e che appartengono a quelle secon- 
1 darie classi , per le quali queste particolari istru* 
zioni verranno fissate , anderanno per \ un intero 
anno un’ora più tardi degli altri aH’esercizio dei 
mestiere, che professano. 1/ fina e l’altra istru- i 

zione necessaria fino ad un certo punto , dovreb- 

4 % « 

bero venir limitate dalla destinazione di questi 
allievi • Tutto da $ eh’ è inutile , 0 super- 
fluo dev’ esser escluso in un . piano di pubbli- 
ca educazione , nel -- quale ciaschedun momen- 
to è sì prezioso , che non potrebbe esser im- 
piegato in un oggetto indifferente, senza es- 
ser toltq ad un oggetto essenziale , e nel qua- 
le bisogna sempre proporzionare i fini coi mezzi, 
che vi sono per conseguirli .Perlo primo di que- 
sti motivi si dovrebbe restringere ad un’ora , e 
- • * • ' 
ad un anno solo la durata di questa doppia istru- 
zione f e pel secondo, affin di risparmiar la spe- 
sa d’ un particolare istruttore, si dovrebbe incari- 
care sì dell’ una , come dell’ altra istruzione la per- 
' v % 

sona istessa , che verrebbe impiegata nelle prime 
tre comuni istruzioni , delle quali si è nell’ ante- 1 

fedente capo parlato , La diversità delle ore , nel- [ 

1 . le 

« < 
y 
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le quali avrebbero luogo le diverse sue lezioni , la 
picciola loro durata (1) , e la 7 facilità dì trovare 
neiristessa persona le nozioni necessarie a questi 
diversi oggetti , ci gerg&ettqno questa economica 
speculazione, ,« ; *\ * V <?; 

Osservando la natura delle diverse professioni, 
nelle quali i fanciulli di questa prima classe deb* 
bono e$ser ripartiti , ognuno potrà facilmente ve- 
dere, che tra queste ve ne, sono molte x che occu- 
par non possono V uomo ip tutte, le stagioni dell 1 
anno v ve ne sono delle altre-, che* hanno questa 
eccezione in alcuni climi soltanto j ve ne sono del- 
le altre, che le hanno in molti giorni ; ve ne so- 
no finalmente delle altre, che possono ammettere 
il contemporaneo esercizio di un altro mestiere , 
di un'altra occupazione. Gli estrattori della seta 
p. e. non possono occuparsi in questo mestiere , die 
in un dato tempo dell 1 anno; in alcuni climi l 1 agri- 
coltore resta interamente ozioso nel verno | ne > 
cattivi tempi il pescatore resta sulla spiaggia sen- 
za poter esercitare il suo mestiere ; il pastore , 

, - allorché pasce il suo gregge; il marinaro,, allorché 
è nel porto , allorché naviga col soccorso de' ven- 
ti , allorché sulle rade aspetta il' termine di que' 
giorni , che la custodia della pubblica sanità pre- 

l v 2 seri- 

* * # 

• * * • ’ >■ 

(1) Esse non durerebbero tutte e quattro , che due 
ere e mezzo • \ 
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scrive , pòtrebbe occuparsi in uft\ altra arte com- 


patibile dolla sua situazione , la quale nel tempo 
istesso che T allontanerebbe dall’ ozio , moltipli- 
cherebbe i mezzi dèlia sua sussistenza (t).* ' 

Tutti i fanciulli dunque , che verranno destina- 
ti ne*varj' mestieri di quésta natura, saranno an- 
che istruiti in un 1 altra arte con quello combina- 
bile , ed impiegheranno in questa Eruzione quel 
tempo, che sarebbe per essi perduto se venissero 
unicamente istruiti ne! mestiere , al* quale vengo- 
no destinati. Sarà cura del magistrato di sceglie- 
re Tarte la più combinabile con quella , alla qua- 


<r : 


‘V'i 


ir 


<i) Non voglio^ qui trascurare di prevenire un dub- 
bio , che potrebbe insorgere sull’ applicazione del nostro 
piano di popolare educatone all’istruzione di quella por- 
zione di fanciulli , che verrebbe ai mestiere di marinaro 
destinata . Come combinare , si dirà , V istruzione del ma- 


rinaro , che suppone l’ uso della navigazione y col vostro 
sistema ? Questa obbiezione sembrerà molto debole a colo- 


ro , che non ignorano ciò , che si richiede per formare 
uu buon marinaro • Se un uomo viene fino all’ età di i8. 
anni istruito in tutto quello, che riguarda T uso del cor- 
dame d’un naviglio ; s* egli sa quello , che dal marinaro 
si deve oprare per guarnirlo ; se egli è avvezzo a salire 
sugli alberi , a discendere , e ad eseguire con agilità , e 
destrezze quello ,* che riguarda la sua professione, egli 
non ha bisogno , ehe di uno o due anni di navigazione 
per divenire un eccellente marinaro • Or le prime istruzi o- 
ni si potrebbero benissimo combinare col nostro piano di 
educazione. Alcune picciole navigazioni combinabili con 
questo piano basterebbero per avvezzare il fisico de’ fanciul- 
li all’elemento, sul quale debbono passare una gran parte 
della loio vita . Emancipati > che sarebbero dalla pubblica 
educazione , essi si perfezionerebbero ben presto nella loro 
a; e , e si troverebbero anche superiori a coloro , che una 
pratica ha istruiti . Jo lascio a' dotti marinari il giu- 
dizio di quest’ idea. 
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le dee sefvtre di supplemento |?i e sarà cura del 
Custode di condurre i fanciulli 41 toi affidata da 
quell’ artefice , che professa quella.» tale arte ,, ia „ 
tutti que 1 tempi dell' armo „ ne’qualit essi non po? 
irebbero nel proprio mestiere occuparsi,* I prò» v 
gressi dell' industria nazionale , un abito maggiore 
qir occupazione , un maggiore allontanamente dal- 
V ozio , una più facile , meno precaria j e più co* 
moda sussistenza preparata (dalla moltiplicazione * 
de* 1 mezzi , onde procurarla , sarebbero salumi 
effetti di questa istituzione la. quale nel itempo 

istesso , che produrrebbe tutti questi vantaggi * nqq 
altererebbe in minima parte : T ordine generale di 
questo piano- di popolare educazione • li seguente 
capo basterà a persuadercene ^ * i i v . . ~ 


* *«l . 

► ' * 


* « 4 


< '•( * 
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CAPO XIII. * I 1 

^ y iCn*. :.:ì out*. 1 *. , 

• ; - v , Dell ari partizione dell* ' ore i ' \ 

• * * *: ‘ . . m * .• % ^ ^ j t r 

P '\ , ‘ . \ *» •*«: U <* t r ’ M.il ’ '• ‘ 

Et dare una maggior. chiarezza j.pd una pre- 
cisione maggiore a questo .pùyto, dì popolare edu- 
cazione, io credo necessario d’indice, la riparti* 
eione delle ore.. Io preferisco il rischio d’anno- 
iare chi legge a quello di lasciarlo. indeciso, sulla 
possibilità dì eseguire quanto si è proposto . Sen- 
za indicare l'ora, nella quale *i dovrebbero gli 
allievi destare dal sonno, la quale dee variare, 
Some variano le stagioni e i climi, io comincio 

• ' .1 3 que- 


C 


^ ■ 
•\ 
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questa ripartizione ideile ore dal .momento (felli 
sveglia. La prima ora sarà destinata a vestirsi:} 
. srlie lavande yi do .nói A proposte , alla, .preghie» 
ra , della ^uale < si sè .parlato , al, rassettamento 
dell 1 abitazione e sie lefctK, ed alla, prima refe-» 
zinne. ;* * . 07 , wi. ? ; ; .v“j -v 

* ^ Scorsa la prima, ora. ciaachedun custode con» 

s ^ ^ ^ è v 

dorrà gli allievi 4 "» lui affidati irei pubblico giti* 
nasio ; Ivi si faranno 4e tre ripartizioni da noi 
proposte . ; ; -’U* K ,j.s * f v 1. 

nf ;‘G!i allievi della" prima Tipartiziene.safan con» 
v dotti nel luogo ; >©ve s’ insegna 'a leggere .ed a 
Scrivere » Quelli* della seconda aerati condotti in 
quello destinato- - ; alle morali istruzioni ; e quelli 
della terza saran condotti, neh luogo .destinato a* 
militari esescizi « , Queste tre diverse istruzioni 

, b. & 

occuperanno la seconda ora r . 

Terminata questa seconda ore % i fanciulli del- 
la seconda ripartizione , che hanno assistito alle 
morali istruzioni, si uniranno- a' fanciulli della 
priffia ripartifrone ; per riceverè le aritmetiche 

j ^ * 

lez ioni ; e Quelli della terza ripartizione , ande- 
ranno ad ascoltare ‘il discorso morale , che dal 
magistrato satà profferito secóndo il piano d3 noi 
proposto / Una mezz 1 ora sarà a questi oggetti 

' impiegata.- ; 7 ‘ ■ : * J *'< - 

I f g/ - t ^ t 

Scorsa questa prima metà 'della terza ora » ‘ 
fanciulli si riordineranno* di J nuòvo : sotto i loro 

d- r » • » . 

respettivi custodi , e saran da essi condotti all' 

‘ eser» 


\ 


h 

*i 
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esercìzio delle diverse professioni ,* alle quali so- 
no destinati , o a quelle che debbono a queste 
servire di supplemento , quando la natura della' 
loro destinazione , e le circostanze nell 1 antece- 
dente capo indicate richieggono ; \ . 

Coloro , che a quelle secondarie classi appar- 
tengono, per le quali le particolari istruzioni del- 
la geometria pratica -, e . del disegno sono state 
stabilite, vi anderanno, còme si è detto, un’ora, 
; più tardi , durante T anno a quest 1 oggetto: destia. 


nato , 


p» 


La seconda metà della terza ora , e le altre 
>tre ore, che a questa succedono , saranno all* eser- 
cizio della propria professione impiegate # v 

* * ' * 

Il pranzo comincerà colla settima ora, ed 
il breve riposo , che dee, succedergli terminerà 
*on essa (1). * . v . : . t\ 

~ Nell 1 ottava ora si riprenderà i 1 esercizio dei 
mestiere , che si .professa , e si continuerà fino al 
\ termine della nona » • 

Nel principio della decima ora si darà la se- 
conda refezione , e si condurranno gli allievi nel 
- : - 1 4 . catti- 


r O 


(x) Coloro , come p. e. gli agricoltori , eh* esercitano 
arti , che 1’ obbligano ad allontanarsi dal luogo dell’ abra- 
sione , per non perdere inutilmente ìi tempo che si ri- 
chiederebbe per andare e ritornare dalle loro abitazioni , 
convertiranno la cena nel pranzo , ed il pranzo «cl)a cena, 
Essi potranno casi mangiare neii* istesso luogo , ove si ri- 
troveranno per esercitare la loro arte ; essi si avvezzeranno 
in questo modo, al tenor di vita, che dovran cceuarfr, 
allorché saranno adulti • 


\ 
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campo destinato a n cornimi esercizj diretti a ral- 
legrare i loro, spiriti, ed a. fortificare i loro cor- 
pi. Questi, si. continueranno fino.al termine della 
duodecima ora. , . 

» ***** k 1 , • 

Cominciandq la decimaterz^ ora gli allievi si 
. -riordineranno, sotto J lorct custodi.* v e saranno da 
essi condotti nelle, loro,, respettive - abitazioni • 
Quest'ora sarà anche; impiegata ad arbìtrio de' 

, fanciulli a n loro innocenti, piaceri.., . ^ .. r , 

La decima quarta Ora sarà impiegata nella 
cena, e nella proposta preghiera. Così da questa* 
Come da quella del mattino, i fanciulli, della pri, 
ma ripartizione , che non sono ancora iniziati al- 
le religiose istruzioni , saranno esclusi, poiché 
noi non vogliamo , che , le labbra si avvezzino a 
profferire ciocché il. cuore non sente, e T intel- 
letto non concepisce • Un rigoroso silenzio sarà 
ad essi imposto, durante questo tempo* Spetta- 
tori, -e non partecipi del religioso culto, la pri- 
vazione istessa ispirerà loro il desiderio di avervi 
parte; e l* 1 imponente rispetto, col quale si eser- 
citerà daMoro compagni, renderà sempre più au- 
gusto, e più venerando aMoro occhi T ignoto Es- 
sere, al quale vien diretto. 

Terminata la preghiera, i fanciulli «della pri* 
ma, e della seconda ripartizione anderanno a dor- 
mire ; e quelli della terza potranno , volendo , 
occuparsi nelle proposte letture fino alf ora deci- 
ma ottava. 

'Nel* 
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Nella vigilia però della festa questionine sa- 
fà alterato*, per dar lurgo a* notturni esercizj, 
de* q. tali ai è mostrato, il fine, ve i vantaggi nella 
. parte fisica dell educazione * Questi* esercizj 'oc- 
cuperanno la decima quinta- ora* e siccome nel 
, vrno di f sta la sveglia sarà i i tardata 'd un'ora, 
così la stabilita durata del sonno non riceverà al- 
cuna alterazione •'* * v . \ 

; Quesra è la ripartizione delle ore ne 1 giorni 

‘ 9 * i 

di lavoro? in quelli poi di festa, è la seguente* 

^ i - 

Così in questi , come io quelli , la prima .ora -sa- 
rà della maniera messa impiegata* . • - 

* 1 X 

* Nella seconda ora i fanciulli Safan condotti 

» * 

al Tempio per assistere alle cerimonie del pubbli» 
CO culto* v ‘ f ' 1 1 *' * * . 

« N • * f 

..Terminate le cerimonie, nella terza ora gli 
allievi della seconda ripartizione , che debbono 
assistere alle religiose istruzioni saran condotti 
dal magistrato nel' luogo a quest* oggetto desfina- 
'tojed in questo tempo quelli della prima, e del- 
la terza ripartizione potranno a loro talento oc- 
cuparsi nel campo a* loro ginnastici esercizj con- 
secrato • 

i * ■ * * 

Nella quarta ora gli allievi della seconda ri- 
partizione si uniranno agli altri nel mentre, che 
quelli, che sono giunti all'età da noi stabilita per 
l'istruzione delle patrie leggi , anderanno ad ascoi- 

i i 

tare le lezioni del magistrato a quest'oggetto di- 
rete 


/ 
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i Terminata la quarta tira , tutti gli allievi si 
riuniranno di nuovo > e saran da 1 custodi condotti 
nel iivogp . destinato all' istruzione di nuotare* 
Quest 1 esercizio occuperà la quinta ora, ed una 
parte deila sesta;* • * - » • 

. , • Nel fine della sesta ora tutti gli allievi .sì 
ritroveranno nelle respettive loro abitazioni, e nel 
principio della settima, ora comincerà il pranzo; 

Dall 1 ottava fino al)' intera decima seconda 

• % 

ora essi saranno ne’ pubblici , e comuni esercizi 

occupati e divertiti* ,* . ' r - 

Nella decima terza ora si ritireranno di nuo- 

, • • # . 

vo nelle. loro case , e da questo momento il soli*- 
to ordine degli altri giorni si riprenderà senza 

r * * 

varierà a cuna. . ( , . , 

Fissata la ripartizione delle ore , vediamo 

* * . * a i y , t • » , 

Ora quale dovrebbe essere in questa classe la du«? 
tata deir educazione , e quale il suo termine* 


» « * 

* , J *« 

CA* 

, , ' <m + 

* ' ' 1 . - < * • 

(fV Si rammenti di cfc,che si è detto circa i gover- 
ni , ne’ qunii la classe , della quaie si parla, partecipa ali* 
esercizio fovranira • I.a particolare istruzione per que- 
sto tiru proposta avrà luogo in quest’ iste ssa ora, ed in 
quest* istcsso giorno, corta differenza > che quella, della 
qualr si è parlato nel cesto , occuperà in questi governi U 
penultimo arnie , e questa V ultimo • 
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CAPO XIV. 

» * * • « 7 y x « 

<> \ 

1 Durata deli educazione di questa prima 
classe j é suo termine. 

• * * 1 ^ ^ « V ,/ 1 *1 * 

T * . * . •; % i ‘ . . X . 

Redicì anni durar dovrebbe f educazione 

» »\« » * * v • 

de' fanciulli di questa prima classe » e col decimo 
ottavo anno della loro vita dovrebbe terminare. 
Una più breve, o più lunga durata, un più, e 
meno prolungato termine , sarebbero ugualmente 
esposti a varj inconvenienti., che io. mi astengo 
d’ enumerar^ , perchè richiederebbero un lungo 

Gli allievi dùnque di questa, classe giùnti al 
decimo ottavo anno della loro vita non dovrefr* 
bero aspettar altro , che il giorno destinato alle 
sollennità, che accompagnar dovrebbero la pubbli- 
ca emancipazione , per ritornare nel paterno tet* 
to, ed uscire dall' educazione del magistrato , e 
della legge. • 

% *A * . * L ^ , 

Or siccome questa pubblica emancipazione y 
tale quale noi P abbiamo immaginata , e quale 
sarà nel seguente capo esposta, non potrebbe far- 
si , che in un dato tempo dalla legge fissato ; e 
siccome tutti gli allievi , che nell’ istesso anno 
terminerebbero il corso della loro educazione , non 
lo terminerebbero nell’ istesso mese, e nell* istes- 
so giorno ; cosi per rendere questa differenza 

quau- 




i 
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• » • m *' ” 

quanto pià picciola sia possibile, si dovrebbe 

* 

stabilire, che questo giórno alla pubblica emanci- 
pazione destinato ricorresse due volte in ciasche- 

». - * .i- < . • » 

dun anno, e .che JPuao dovesse essere dalP altro 

separato dall’ interstizio di sei mesi. 

* * \ 

In questo modo tutti gli allievi , che ne* sei 
mesi y che separano f una Emancipazione dair al- 
tra , sarebbero giunti al termine della loro educa- 
zione , o a* quali non mancherebbero , che pochi 
giorni per giugnervi, dovrebbero èssere ammessi 
all’ emancipazione ; la differenza sarebbe picciola, 
e P emancipazione potrebbe essere accompagnata 
da quelle sollennità , e regolata nel modo , che io 
credo necessario per coronar V opera d’ un 1 educa# 
zione di questa natura. « j t ^ 


* > • 


* * • ■ ’ Yì * 

C A P O XV; 

f 4 ** « .. « 1 * * r * r 

Velie s olle riniti , che accompagnar dovrebbero 
la pubblica emancipazione , e del modo , " 
col quale dovrebbe essere dalla leg* 
ge regolata , e diretta * 


v 


> . f 


I sono alcune epoche nella vita umana , che 
sono fatte per non essere giammai dimenticate. 
"Tale sarebbe quella delP emancipazione , della 
quale qui parliamo. Il cangiamento, che questa 
produce nello stato delPuomo , è cosi grande, che 
r*età la pià lunga non, basterebbe a distruggerne 
* v ; • . la 
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fa memoria , non solo delPatto istesso, col qua-* 
le si ottiene, ma delle circostanze tutte che f 
hanno preceduta , ed accompagnata * Cerchiamo 
dunque di dare a quest'atto , ed a queste circo- 
stanze la maggiore efficacia possibile ; cerchiamo 
di renderne preziosa la rimembranza. Cerchiamo 
di dirigerlo iti' modo , che V impressione ne sia 
profonda , e T influenza durevole per' tutta la 
Vita *' ’* 

« 

• Uno degli errori del nostro secolo de' nostri 
contemporanei , è di adoprare la ragione troppo 
denudata , come se Tuomo non fòsse che spirito. 
Trascurando la lingua de’ segni , *che parla all* 
immaginazione % si è trascurato il piò energico 
de' linguaggi. , • t » • . .. 

Sembra , che noi dimenticato abbiamo ciò , che 
gli antichi conobbero 5 pare, che ignoriamo , che 

^impressione della parola è per lo più debole; 

» ^ t 

che si parla al cuore per mezzo degli occhi mol- 
to meglio % che pec mezzo delle orecchie , e che 
l'oratore ha ordinariamente detto , più , quando 
ha mena parlato . # 

Licurgo vuol persuadere gli Spartani in favo- 
re della rigidezza della sua disciplina: fa combat- 
tere due cani l'uno avvezzo alla caccia, e 1' altro 4 
all'ozio domestico. Temistocle rifuggi ato presso 
Admete suo mortale inimico , prende il figlio trai- 
le braccia , si pone sull’ara in mezzo agii Dei 
domestici , e gli rammenta in questo modo i drit-» 


> 




14 ® 'Ia Spénz# , 

ti, e 'i doveri deir ospitalità f Per innnsprire $| 
Popolo contro i Tarquinj i Bruto, gli presenta il 
cadavere della violata Lucrezia ; e per vendicare 
Ja morte di Cesare , T Oratore fa condurre nel 
foro coverto dall' insanguinata veste il còrpo del* 
T estinto Dittatore * Nelle congiure il Capq con- 
duceva i socj in una caverna, o ne' sotterranei di 
un edificio ; immolava una vittima ; ne riponeva 
il sangue in una coppali congiurati vi bagnavaji 

• » 

ne beevanofe quindi , dopo una brie- 

»e concione, si profferiva il terribile giuramento. 

« . l 

Simili mezzi sono ignoti alla moderna eloquenza. 
Stretti ragionatori , noi dram tutto air argomento, 
e niente alf azione * Con questo metodo noi pos- 
Siam convincere, ma non eccitare; possiam. pro- 
durre la certezza , ma non gl" impulsi ; possiam 
frenare, ma non muovere* 

Teniamo 1* opposto metodo ; imitiamo gli an- 
tichi; uniamo i ragionamenti alle azioni, i detti 
a" segni, le parole allo spettarlo ; diamo agli at- 
ti civili le imponenti cerimonie degli atti religio- 
si ; profittiamo deir influenza , che le solennità , e 
1 riti han sempre avuto sugli uòmini ; serviamo- 
ci della doppia strada delle orecchie ^ e degli oc- 
chi per penetrare nell' intelletto , e nel cuore, ed 
in questo modo noi persuaderemo nel tempo istes*. 
so , e faremo agire . . 

Convinto di questa verità , la quale se ha luo- 
go riguardo a tutti gli uomini , lo h? maggior- 
ine n- 
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il mente riguardo a’ giovani , T immaginazione de' 

^ quali molto più viva , è anche pni/fecoaia , e 

* piò vigorosa ne’ suoi effetti, ho creduto di dover 

* regolare nel seguente modo la pùobiìca emaii* 

i cipazione . ' * > ' 

1 . Tutti gli allievi delle varie comunità nell 1 iste** 

i sa provincia comprese , che saran giunti ali' età 

s dalh legge fissata , come il termine delia pubblica 

s educazione , si condurranno nella vigilia del giorà 

f no x alla pubblica emancipazione destinato , in quel 

* * y 

l luogo delia Provincia , ove il Magistrata supremo 

\ d' educazione risiede . Rispettabile per la sua età, 

» per la sua carica , e pe' meriti , che si richièggo* 

» no per ottenerla (i), questo Magistrato supremo 

\ sarà in quel. giorno Y interprete della patria e Por* 

' * 

$ gano de' suoi sentimenti. 

« 

* Una marcia maestosa , ed imponente condurr 
t. rà gli allievi nel tempio . Questo sarà per tutti, 

li aperto; ma gli allievi vi avranno un luogo distili*» 

l to • Un alto trono sarà la sede del Magistrato , è 

* la dignità della sua carica sarà indicata^ dalle in* 

,r segne della sua tnagistratqra • Sopra un trono piò 

» » al* 

> /■ 

if . ■ -* 

j , fi) Io Io ripeto : Questa magistratura dovrebbe esse- 

rè una delle più rispertabili cariche dello Stato ; dovreb- 
> be divenire il premio de’ più gran servizi prestati alla pa* 

• tria ; e siccome sarebbe poco laboriosa , e molto onorevo- 
le, così potrebbe essere esercitata dagli uomini più ben^- 
O, meriti dello Staro , che la loro età esclude dalle .cure pia 

laboriose. Il guerriero celebre, ed ii magistrato iilusir^ 
f* . potrebbero esserne ugualmente investiti , e porrebbero ugun^?. 
mente corrispondere al gran disegno della legge * 

r ~ ‘ 
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alto sarà collocato il codice delle leggi » k L' ara 

• 1 

sarà ornata d igli emblemi delle virtù civili , e la 
cerimonia commcerà coir inno della riconoscenza* 
e delle promesse , Quest’ inno , concepito dal filo* 
sofà , sarà cantato dal sacerdòte , e gli , allievi ne 
faranno il coro » Lo stile ne sarà semplice , e su* 
blime , T idioma volgare , e la musica molto di- 


versa dalla moderna, sarà regolata su' principj de* 
gli antichi , che meglio di noi la combinavano col* 
le vedute della legge , e co' sociali interessi (1). 

Terminato V inno un Araldo intimerà in nome 
della legge il silenzio , e P attenzione , ed il Magi* 
strato convincerà allora il seguente discorso (a) : 
Figli della Patria f allievi del magistrato , e 

della legge, ascoltate le ultime lezioni di un uo* 

» 

* mo , che ha vegliato per tredici anni sulla vostra 
' iofanzia , e per altrettanto tempo ha preseduto 

alla vostra educazione». 

* * > 

L’ ignoranza , e gli errori erano l’eredità , che 
i vostri padri vi avevano preparata . Il contagio 
della bassezza e de' vizj era il pericolo , che so- 
vrastava alla vostra adolescenza. La depressione» 

• 0 il delitto sarebbero state le appendici dell' età 


;• ma- 

* 

(il Io mi rammento d’aver trovato in Omero i Mu- 
sici chiamati col nome d* Istitutori ; e niuno ignora , quan- 
ta influenza avesse la musica nel sistema della Pitagorica» 
t Platonica educazione. 

(1) Siccome questo discorso non dovrebbe essere idea- 
, to d*l magistrato , ma dalla legge * così mi sorf fatto un 
dovere d* indicare qui il modo , nei quale dovrebbe ess$r 
Concepito • v . v 
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J natura . Servi vili , o violatori delle leggi , l’ igno- 
't minia , o la pena avrebbe seguite le vostre azio- 

I ni . Il cavallo , ed il bue compagni delle vostre . 

) fatiche , noti meno ragionevoli di yoi , ma di- voi * 

s più forti , .sarebbero stati più, preziosi di. voi per • 

t * 

* la società, e per lò Stato. Indifferenti alla Patria, 

[ e la Patria indifferente per voi, voi non avreste " 

* avuto di cittadini , che il nome , come non avré~? 

li ate avuto di uomini, che le sembianze . Conscj del- 

) la vostra viltà* voi lo sareste divenuti agli occhi* 

i degli altri privi della stima di voi medesimi , 

) voi non avreste potuto nè meritare , nè ottenere' 

; quella degli altri uomini ; voi noie avreste potuto 

i evitare il dispregio, ché colla violenza, gli ol- 

» traggi , che col delitto. La protezione’ delle leg^ 

s gì- avrebbe forse potuto garantirvi dagli attentati 

g della forza; ma chi avrebbe potuto . difendervi 

dagli insulti deir opinione ? 

fc _ . Una sola educazione simile a quella , che voi 
f avete ricevuta , poteva liberarvi da tutti questi 

» spali . Essa sola poteva sostituire V istruzione ali\ 

! ignoranza, le verità agli errori. Essa sola potè* 

t va, nella condizione, nella quale siete nati, li- 

j, berarvi dal contagio della bassezza, o de’ vizj . 

Essa sola poteva elevare i vostri animi , t ren- 
derli degni della virtù . Essa sola poteva rifili* 

* piere i vostri cuori delle grandi , ed utili passio- 
ni , per renderli inaccessibili alle vili , e perni- 
ciose. Essa sola poteva ispirarvi l’idea della pro- 

'' Tom,V . K'- .pria 
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pria dignità , e prepararvi la Stima degli altri 9 
coi rendervi prima stimabili a voi medesimi •* 
Essa sola poteva 9 in poche parole? rendervi de- 
gni di appartenere ad otta città, e di meritare 

il nome di cittadini v 

'* , » • 

. ' Voi dovete alla patria tutti questi benefici • 
Chi di voi sarà T ingrato ? Che dovete voi fare 
per non esserlo? > • , 

Siate felici ; cercate la felicità ; tna non V in- 
gannate nella scelta de' mezzi , che ve la debbono 
proccurare . Questa è la riconoscenza , che la pa« 
tria esige da voK Voi sarete felici , ; e grati , se 

cercherete la felicità nella coscienza delP innocen- 

-, 

za, e nella privazione de rimorsi. Voi- sarete 
felici, e grati,.. se cercherete la felicità nell’ oc- 
cupazione, e non nell’ ozio f nella temperanza , e 
non nella crapola ; nella frugalità , e non nell' in- 
gordigia • Voi sarete felici f e grati , se cerche* 
rete la felicità nelle braccia di una sposa virtuo- 
sa , e non di una meretrice infame ; nel seno 
della famiglia , e non ne’ prostibuli ; ne' piaceri 
dell' innocenza , e non ne’ trasporti della volut- 
tà • Voi sarete felici, e grati , r se sarete circon- 
dati da' frutti de' vostri innocenti amori , e non 
da', testimoni de* vostri delitti ; se 1* altrui letto 
sarà da voi rispettato , come sarà custodito il vo- 
stro dall'amore, « dall* onestà; se adempirete 
a* doveri d* uomo , e di' cittadino , non pel timo- 
re delle pene, ma animati dall* amgre del giusto, 

e dal 

N 
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V » 

e da! rispettò delle leggi * Voi sarete felici, e 

grati , se cercherete la Vostra sussistenza nel 

* * 

frutto de' vostri sudori, e della vostra industria, 
e non nelle frodi dell 1 interesse , ne' raggiri dell\ 
avidità; se proferirete d 1 inchinare il vostro capo, 
verso il terreno, che coltivate, piuttosto che in» 

V# / c v ^ 

nunzi al ricco , ed al potente, che vuol comprare 
le vostre bassezze, e pagare la vostra viltà, se. 
profittando de’ mezzi, che la natura, e 1* educa- 

«. 1 $ 

zione vi han dato per provvedere da voi stessi al- 
la vostra sussistenza , voi non vi ridurrete nellcL 
stato di doveria dagli altri ripetere ; se , in poche 
parole, simili ad una divinità , che la solitudine 
nasconde, e che non apparisce, che nel suo tempio, 
il vostro destino sarà d'essere utili agli uomini,» 
di niente loro- domandare • Voi sarete felici , e gra- 
ti , se la vostra condizione limiterà i vostri desi» 
derj;sei vostri desiderj corrisponderanno co' vo- 
stri doveri i se imparerete a perdere ciò , che v? 

pub esser tolto; a rinunciare, ciò , che la virtù vi 

► • / 

nega; a possedere ciò, che vi appartiene ; e ai 
opporre in questo modo la stabilità dei godimene 
. to alla fragilità de 1 beni* Voi sarete felici , e gra- 
ti , se cercherete la vostra felicità nella stima del 
savio , e non nell 1 opinione dello stolto ; se la 
cercherete nelle grandi e permanenti distinzioni, 
e non nelle picciole ed efimere; se la cercherete 
nella gloria della virtù , e non nella vanità del 
vizio • Voi sarete finalmente felici , e greti # se 

K a ame* 
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amerete, e difenderete la patiiaye le leggi, clje 
promuovono, e proteggono la vostra feciiità. 

. /. Se la sua salute Vi obbliga a perire per essa, ) 
• voi non lasceretc d 1 esser felici nel momento • 

istesso ^ che’ precede , ed accompagna questo sa- J 

orificio . Donvnati dalle passioni virtuose , e gran- 
di; liberi da' tante opinioni erronee, voi lo sa- 

V ) # 

rete v anche da quella, che dà tanto prezzo alla 
vita* Terminandola sì utilmente, sì gloriosamen- 
te, voi non • crederete di finire, ma di comin- 
f eiare . Voi avete già imparato a conoscere, ed a 
sentire , che la morte , ch n è il termine della vita 
del vile, e ; del malvagio, è il principio di quella 
del virtuoso , e deir eroe • * 1 

r , " Figli della patria , ecco ciò che la vostra ma- 
dre esige da voi. Essa vi ha preparata la strada* 

* 

che vi dee condurre alla felicità, essa ve ne ha 
somministrati i *mezzi , Se voi ne profitterete , . 
i suoi beneficj saran compensati , le sue cure sa- 
ran pagate . Avvicinatevi dunque al trono , dove 

t « 1 * 

fcon collocati i decreti , e T espressioni della sua 
volontà 5 poggiate la vostra mano sul codice delle 
sue leggi $ ed in quest'alto solenne fate , che il 
Vostro cuore ratifichi la promessa, che le vostre 
labbra profferiranno, di non vivere, ‘che per lei • i 
Qui il magistrato sospenderà il suo discorso ; t 
discenderà dal suo trono per passare su quello , 4 ) 

ove è riposto il Codice delle leggio e tenendo il 
venerando libro tra le mani intuonerà il cantico , * 

a quei 
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a questa cerimonia allusivo ,. che «ara da* musici 
proseguito Intanto gli allievi T un dopo 1 altro 
saliranno sul trono , e. poggiando la loro mano 
sul codice , profferiranno T indicata promessa . 

Terminato il cantico^ il magistrata ritornerà 
sul suo trono , e manifesterà l’emancipazione;, 
conchiudendo nel seguente modo il suo discorso. • 
Cittadini, fidata alle vostre promesse, la leg- 
ge vi chiama con questo nome, ed io , colla sua 
autorità, ve ne conferisco i dritti • I tredici ari- 
ni , che avete passati sotto la nòstra educazione > 
non han servito ad altro, che per disporvi a me- 
ritarli . Dipende oggi da voi di mostrare d' es- 
serne degni . Sotto l'immediata vigilanza de 1 pub- 
blici educatori, voi non avete potuto darci , che 
speranze . La posteriore vostra condotta può solo 
rassicurarci . Lontani da’ nostri occhi , abbando- 
nati aliarsela direzione 1 della legge , voi dovete 
fare le nostre veci su di voi medesimi . Voi do- 
vete essere il magistrato, %d il custode; voi do- 
vete esaminarvi , spiaryi , dirigervi ; voi dovete 
su di voi medesimi ereditare ii nostro ministero, 
e le sue cure. 

Finito così i! discorso, il magistrato discen- 
derà di nuovo dal trono , ed a piedi dell' altare , 
nel mentre, che i musici canteranno T inno della 
concordia, jl magistrale gli allievi si. daranno 
a vicenda gli amplessi della pace • Questo sarà il 
termine delle solennità, e detriti, che accampa- 
le 3 £ n *- 
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gnehtino k pubblica emancipazione ; Gli allievi 
usciti dal tempio verran condotti nel. luogo desti- 
'nato alla pubblica mensa , nella quale presederà 
il magistrato * messo . ; Al pranzo succederanno i 
miliari esercizi. > dopo de’ quali ciaschedun allie- 
vo sarà inscritto nel libro de' difensori della pa- 
tria, e sarà congedato (i) t 




! • 


CA- 

i 

ti) Bisogna avvertire, che la pubblica emancipazio- 
ne , della quale noi abbiamo qui pirlato, non dovrebbe 
togliere dalla dipendenza de*' padri i figli , che 1’ avrebbe»' 
ro ortenuta . I preziosi dritti della patria potestà debbono 
esser garantiti , e non distrutti dalle civili leggi . Noi in- 
dicheremo diffusamente le nostre idee rahrive a quest'im- 
portante oggetto della legislazione nell’ ultimo libro di 
quest’opera; e eh» ne In tetro il piano generale ,*che ho 
«sposto nel principio istesso della mia opera , può antici- 
patamente congetturare , quali sono le mie idee , e quali i 
niiei princìpi sulla patria potestà , c su i riguardi , che le 
leggi le debbono* 
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v ' * 

capo xvr:. 

♦ « 

< 

ite zzi da supplire alle spese , che richiede questo 
piano di popolare educazione , 

> i -, * . 

t 

J? Reveniamo la più forte obbiezione , che si 
potrebbe fare a! proposto piano • Togliamo , 
quanto si può , agli uomini inimici del bene i 
pretesti da calunniarlo. Fortifichiamo le speranze 
del saggio , ed indeboliamo le opposizioni dello 
stolto, e dell’ iniquo, ' 

Un governo spende ih un oggetto tesori im- 

v 

melisi. Quasi tutte .le sue rendite sono a quest 

i t * 

oggetto impiegate, I vantaggi, che ne raccoglie, 
non sono, che apparenti \ i mali , che produce , 
sono reali, numerosi , mortali . Una fatale mise-» 
xia nel popolo ; un immenso votp nella popola- 
zione $ una considerabile perdita di braccia nella 
agricoltura , nelle arti , e nel commercio, un osta- 
colo alla correzione de' costumi ; un sostegno , ed 
un fomento vigoroso alla loro depravazione ; 
un potente appoggio dell 1 oppressione , e della 
servitù , ed un argine pernicioso innalzato contro 
la civile libertà : non sono , che una parte de 1 ma- 
li i più sensibili, e i più immediati , che si com- 
prano co 1 tesori immensi , a quest 1 oggetto im- 
piegati . Quelli che sono meno sensibili, e me- 
no immediati , e che per brevità io tralascio , 

K 4 non 
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• V/ * - « » a 

non sono nè meno copiosi, nè meno ^pav> nte- 
voli . * 

Una diversa desti nazione, che si desse a que* 
sti tesori* un uso, diverso , che si facesse di que* 
sta parte la più considerabile delle pubbliche ren- 
dite, potrebbe produrre i seguenti beni. Il fisi- 
co, ed il morale del popolo migliorato; una gran 
.parte de" mali > che sovrastano all’uno, ed all* al- 
^tro nella piu bella età dell* uomo, prevenuti; 

. l' agilità, la forza , il coraggio aumentati ;T igno- 
ranza et gli errori dissipati;!© più utili verità in- 
segnate, e diffuse; il contagio della bassezza , e 
'4e vizj impedito in quell* età , nella quale è pià 
pernicioso, e più' frequente ; 1** idea della propria 
dignità, e le grandi passioni ispirate in quella 

classe, che per la sua destinazione ne è la pii 

» • 

aliena ; la perfezione dell* agricoltura , e delle ar- 
ti favorita dalle pratiche istru zjoni ricevute nell* 
infanzia e nella prima gioventù ; le utili scoverte * 

a queste relative , introdotte con quest 1 istesso 

♦ . * , * 

mezzo; 1 abborrimento alPozio, ispirato coir abi- 
to deir occupazione ; i mezzi , . onde provvedere 
alla sussistenza individua , moltiplicati ; P industria 
nazionale aumentata; Parte di difendere la pa- 
tria , e la cognizione di quella parte delle sue 
y che regolar debbono la condotta delP in- 
dividuo, rendute comuni a tutti i suoi cittadini • 
in poche parole , i vantaggi , che avevano gli an- 
tichi popoli $u i moderni, combinati con quelli, 

che 
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che i moderni han sugli antichi; 1* energia de 
piccioli Stati comunicata alle grandi nazioni ; la 
virtù della Repubblica introdotta nella Monar* 
chia: Ecco i beni , che ottener si potrebbero eoa 
un miglior uso de’ tesori , ■ de* 1 quali si è parlato « 

Principi deir Eùropa , se volete liberare i vo* 
stri sudditi da tanti mali , e colmarli di tanti be* 
ni , abolite le truppe perpetue (0 * ^ educati d 
popolo I tre quarti delle vostre rendite , che 
voi impiegate per pagare tanti mercenarj oziosi* 
basterebbero forai abbondante niente per supplir® 
alle spese del proposto piano di popolare educa-» 
zione . Il popolo le pagherebbe volentieri, quan- 
do queste fossero destinate a sollevarlo , e non 
ad opprimerlo ; a nobilitarlo , e non a deprimer- 
lo ; a nudrire, istituire, ed educare i suoi figli , 
e non a comprarli come schiavi • La prestazione 
di tutte queste contribuzióni invece di diminuir 
le nozze col celibato , e co’ vizj di tante mi- 
gliaia di esseri , e la popolazione colla miseria > 
che il loro mantenimento, ed il loro ozio ca- 
giona negli altri , favorirebbe e le une , e 1 altra* 
e colla migliorazione del fisico, e del morale del 
popolo , si necessaria alla conservazione, come 
alla moltiplicazione degli uomini , e co* soccorsi , 

che 

» * , 

* « - 

Cx) Il lettore s? rammenterà , che tutto ciò 9 che si 
è qui accennato su i mali che dipendono : dal ^sistema pre- 
sente delle truppe perpetue , è stato da me provato in v^rj 
luoghi del H Libro di quest’ opera* * e più d’ ogui altre 
nei capo VII. 
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che somministrerebbe alla condizione de* padri 
.liberandoli da una gran parte delle spese, che ri- 
chiede il nudrimento de’ figli , e dalle cure del- 
la loro istruzióne , e della loro educazione. L* . 

agricoltura , le arti , ed il commercio , invece ! 

di languire sotto la privazione di tante migliaja j 
di braccia oziose , riceverebbero un nuovo soc- 
corso dall' accrescimento della , fòrza , deir atti- : 
Vità , deir istruzione , e dell’ industria del po- 
polo • I costumi invece di corrompersi in mez- i 
«o a 1 * vizj d’ una soldatesca oziosa , e celibe , ri- 
conoscerebbero il loro principale appoggio in una I 
educazione di questa natura • V autorità priva 
di una forza permanente , e sempre pronta a 
difendere , e sostenere i suoi abusi , rimarrebbe 

i 

allora nei limiti dalla costituzione fissati , e si j 

vedrebbe costretta a rispettare la civile libertà • j 

11 Dispotismo , questo corpo trasparente , e fra* * j 

gilè , a traverso del quale si veggono le forze , I 

che lo circondano , sparirebbe allora dall’ Europa, t 

ed abbandonerebbe i suoi spazj alla moderata , e 
vigorosa monarchia così propizia alla sicurezza del 
popolo , come a quella del Monarca • La patria i 
avrebbe de* cittadini in tempo di pace, e de* guer- j 
rieri robusti , coraggiosi , ed addestrati in tempo } 
di guerra. Invece di quegli spettri annichiliti dal- * 
Tozio, da' 1 vizj, e dalla fame , invece di quegli • 
schiavi stipendiati , che compongono oggi le no- 
stre armate , essa opporrebbe allora all’ inimico 

u<v 
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uomini avvezzi alla fatica , all’intemperie del;e 

‘ , C 

stagioni , agli esercizj , che accrescono il vigore, 
e P agilità delle membra , animati da passioni 
virtuose e grandi , e meglio di quelli istruiti ne’ 
militari esercizj. Difensore nato della patria , ogni 
cittadino sarebbe a parte di questo sacro dovere. 
Le leve forzose non sarebbero allora i funesti 
«sordj della guerra ; la violenza non accompa- 
gnerebbe la tromba , che chiama i cittadini alla 
difesa della patria , ed il suo suono non sarebbe 
seguito dal pianto, e dal delitto . Finalmente la 
Nazione intera armata per la sua difesa, dareb- 
be a*' piccioli Stati maggior forza per difendersi , 
che non avrebbfcrò per attaccarli i più vasti Im- 
peri ; e le due , o tre Potenze avide , ed ambi- 
ziose dell’ Europa , si vedrebbero allora costrette 
a rinunciare al disegno , che han bastantemente 
manifestato , di dividerseli come una erediti loro 
trasmessa dalla preponderanza della forza , e dal 
disprezzo di tutti i dritti , e di tutti i doveri . 

- * i # 

Ecco i vantaggi , che dipenderebbero da que- 
sto salutare cangiamento nella destinazione della 
parte più considerabile delle ^pubbliche rendite • 
L’ educazione della seconda ctasse , regolata anche 
dal magistrato , e dalla legge , non avrebbe bi- 
sogno degl’ istessi mezzi per eseguirsi . Questa, 

* • 

comesi è detto, a differenza dell’ altra, non dovreb- 
be sostenersi a spese dello Stato , ma degl’ indivi- 
dui . Il seguente capo ne mostrerà le ragioni , ed 
i vantaggi (N.B.). (N.B) 


kgS ' La Sciènza 

(U.B.) Von voglio . trascurare d* avvertire > che 
f risso quelle Nazioni , ove il proposte mezzo non 
basterebbe a provvedere a tutte le spese di questo 
piano di popolare educazione , il governo potrebbe 
trovare y onde supplire allo sbilancio iti varj altri 
mezzi , tutti egualmente utili ed efficaci , e tutti 
da questo legislativo sistema ugualmente dipendenti . 
La vendita di deman j , che , carne si è mostrato nel 
21 • Libro di quest * opera , sono cosi perniciosi alt* 
agricoltura , ed alt industria ; lina giusta , .e ragio- 
nevole diminuzione delle rendite del Sacerdozio , che 
% 

nascerebbe dal sistema istesso , , che noi preporremo 
nel seguente libro , nei quale gt interessi dell* Alta- 
re , e quelli del Trono , quelli del Sacerdozio , t 
quelli dello Stato verranno , come io spero , lumino - 
* amente, conciliati) la suppressione di tante casse di 
misericordia , che si trovano stabilite in molte na- 
zioni , che promuovono V ozio , invece di soccorrere 
T indigenza , e che diventerebbero anche più super- 
flue , quando le leggi impedissero la miseria , invece 
di produrla ; finalmente f accrescimento del pubblico 
erario , che dipenderebbe dal sistema delle contribu- 
zioni da noi proposto nel II. Lib • . di quest opera t 
col quale il popolo pagando molto meno , il Principe 
esigerebbe molto di pià: tutti questi mezzi , io dico , 
uniti al principale , del quale si è parlato , rendereb- 
bero questo piano eseguibile in qualunque - popolo , e 
presso qualunque Stato . 

t 
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